fMPEGNi Di DIFFUSIONE 

à AUEZZO tJ.500 copie 

I 35 PISTOIA 12.000 » 

I CAKBOMA 1.200 » 

I Aprilo CORTOGHIANA 170 .. 

IIACU ABIS 200 » 










ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 112 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GIOVEDÌ' 22 APRILE 1954 


.\ellii ** IIKIXA UOAAA „ 

f/iV’ tiVTMJKnSTA 

€Ol\ Di l iTTOKiO 

siillu fjranile l>atta{|lin sìiulxiealt^ «It'ile 
donne luvornlriei pei’ nn salario 
equiparuto a quello «lei lav«iratori 

Una copia L. 2B • Arretrata L. 30 


Dove va 
la CIAC? 


IL BILANCIO PER IL 1954 PRESENTATO AL SOVIET SUPREMO 


® involuzione della D.C. 
li.KA.Vjiif una intervista di Gronchi 


"Fq: diminuile del dieci per cenlo i 

ni imposte al presiilente della ________S 

G.l.A.C: la Innsea delene.slra- | ■•■■leilMHII llt^l 

^ame MdniaiirS^^^ ^apporto chì miìiistro delie Finanze compagno Sverev - Fortissimi I 

auììienti degli investimenti nell* agricoltura e neli^ industria leggera jbiiV\,z\onc‘^(iLno‘*lntp^ 

a saldare in i n solo Iilotco ó_»_ bb I Amirootti o To- 

antipopolare tutte le fui/.e ilei- 1 i»ni, r.Npoiipnt i do\hi destra 

lìi-i diV ^AL NOSTRO CORRISPONDENTE formio dai redditi dell’eeo- no doppio di quello ehe si del Giappone, alle f>enti dot * i iyi-‘'ta « Kpoe.'i-> re- 

.M i Tr.dfù m — nomia soeialisla. ebbe nel paesi coloniali. Ribadendo \"i'ampia ilieh ai azio- 

iliiiir.. iii l . ’.l^ !* 1 MOSCA, 21. — Il Soviet La parte inaggioie delle Una riaffernia/.ionc solen- ancora una volta che le sorti . 

lo !F, .* elemento ih supi-ei^o dcll’U.R.S.S. ha aj)- spese .statali — 210,3 miliardi ne dellii politica .soviclica di della pace devono c.s.serc tc- 

i il II "ione per quei provato oggi la politica deidi rubli — è liipprescntata paco e timi p.iilicoliue ma* mite saldamente In mano da- 11!,»,!'. Voi! ■ lii^o 

• atlolifi che luinno tno!’tr«to governo sovietico — dopo che dagli investimenti nelle di- nife.sta/.ione di aimei/.ia per gli stessi popoli, le parole ' , ViOw, ,il,i m 

in questi tempi di non volersi questo aveva rassegnato i ver.se bianche della produ- il nostro paese sono raeehiu- d’ordine augurano ehe « st iw.,* 

lassegiiaie alla inn/ionu incuoi poteri nelle mani del zione, che complessivamente se nel testo delle parole d'oi'- raffor/.l la solidarictit nella rionehi "lii /wm- li m-i- 

1 ieelii e ithbidienli soldati del- Pre.sidiniii, cosi come vuole crescono di un t|uintn ri- dine lanciate dal Pallilo co- lotta contro la rinn.seita dei ,ua voita* nre.so là ivirol'a .sia 
1 (•."Creilo aiitieomunista, che la Costituzione — e ha af- spetto all anno piccedenle: inunisla dciruitSS ncH’iinml- militarismo tedesco c contro ' ‘j. ivr l'cìiilo (lopo* una 
liaiino .sentito e fanno sentire fidato al compagno Malenkov m partieolaie vengono rad- nen/.i del 1. maggio, e juib- la cre.iziono dei blocchi mi- |uui'à as"rn/a darseggio pre- 
— e come! — di \oler ancora il compito di presentare le doppiati gli investimenti nel- blicate con grande rilievo litari di aggressione, per una siden/ialt» della Carnei a e do- 
pensare e discutere liberameli- proposte per la formazione le mdustiie dei boni di con- quc.sla m.iltina .sulle prime pace duratura e la sicurezza „„ interessata 

le i pioblemi leali del Paese, del nuovo governo entio la .suino e aumentati di circa la pagine (li tutti i quotidiani collettiva di tutti i popoli p.„tita da Palazzo del Go.svi! 
\ noi si*iii|iia iierii che o"^ni presente sessione delle due meta quelli de.slinali alt agii- mo.scovili. Si tiatta di un d Kuiopa >. q, dato ner diinis'.iona* 

i.ailatnod, spInJInèlaciis^^^^^^^^^ Camere. La decisione è stala coltura , . documento importante, rcdal- «IlISKPrK nOFFA ’i,. dall’alià carica a "auladi 

amta la •'ioxciitìi di Azione all’unanimità e salu- Sensibili risparmi sono già to dal C. C.. che viene nego- - - precisata indi- 

laltolica "cscInsManienle in fragoro.so applaii- stati effettuati dalla popola- larmenle pubblicato alla vi- i "Podzione che lo avrebbe re- 

1 1 ini ili n. gióc., imlitico * deputati. Il go- zione grazie alle riduzioni gilia de le due massime feste ^ jniHiai I 

,w r lo M/r/;;. iV,.M mcaricalo dei prezzi, ehe .sono oggi di sovietiche. l’UloHe III KoiliailUl mo dibattito parlamentare per 

( pii i<> 111(110 par/iaiL. ucii continuare la sua opera 2. 3 volte inferioii a quelli Esso illu.stra, in una .serie ______ la ratilica della C’ED. E-vOri- 

pui prolondo c il contrasto; direzione del paese sino del 1947; altri benefici ver-di parole d’ordine bievi ma BUCAREST. 21. — I..a C’.taiulc mendo la "peraii/a die runì- 
.issai filli vasta che non quel- all'approvazione del nuovo ranno per merito del nuovo incisive, gli obicttivi fonda- a^.^.mblca naziomdo romena, là della Democrazia cri.sliana 
l<i ilellu sc-ulta ili un allcaUi Consiglio dei ministri da par- sforzo produttivo previsto montali verso i ciuali il pur- Munita urlta sua lot7:i non sia mii\ata dalle posizioni 

politico (• la (|uestione clic te del massimo organo di po- daU’attualc bilancio. lito coinunista guida il pn- ha a-'^coltatn oggi un (appailo politiche delle c.ii le concnli 

sla oggi dinanzi ad ogni inili- loie statale doll’Unione So- Le spese militari, ha an- polo soviolico e i compili cne, dfl mmi.stro delle F.nan/c. iv- del pallilo. Gronchi ha lutla- 
lanle della Gioventù callolicu. vieliea. nunciato Sverev', sono state per il comune bcnc.sscrc, in- ire.'^m, <aiIl‘e >ceu/ion(* del bi- vMa manifestato la stia prcoc- 


I A una settimana dalla pub- 
jblicazionc delle interviste de¬ 
gli on. Pella, Andreotti e 'l’o- 
1 gni, e.sponenti della destra 
d.c., la rivista «Epoca» re- 


MOSCA, 


nomia socialista. 


lebbe nel 19.V3. 


paesi 


^i.fvrit ^4 puliti Xiv-l • ‘II' 

coloniali. Ribadendo 


( ’l’ilil’llf ili ptM’.SOIHllisnii (lt‘i (lil ijitMlli fllM’iCilli - llivilo illlil t’t)llill)t)l’il/.ÌuiH‘ C’tUI 

il l’ili’lilo sot'iiilisiii iliiliiiiio — Pi’(‘0(’(‘ii|)iizioni pui* il (lihiillilu .siillii C'.i..l). 

liìliellHiiii nella! CmIAC' ilniio lai eait^cìaiiai «lì lìlairìa» ICiimnì 


L’om. Gionchi ha jm'c la pri¬ 
ma volta jire.so la fiarola, sia 
pur... |x>r i."eritl(>, dopo una 


fillISF.PPK nOFFA 


j tata da un iragoroso apptuu- siau ciieiiuaii nana popoia- larmeme fniooiicaio aiia vi- 
tutti i deputati, lì go- zione grazie alle riduzioni Rili<i delle due massime feste 
}*!** i{?** verno è stato pure incaricalo dei prezzi, che sono oggi di sovietiche. 

Ile. ben continuare la sua opera 2. 3 volte inferioii a (fucili Esso illu.stra, tu una .serie 


L(' .s|Hvse militari 
l’idoHe ili Romania 


BUCARES T, 21. 


nOFFA j-jc» (iaU’alta carica a eau.sa di 
— una non ben picci.sata imli- 

lilari I "posi/.iooe che lo avrebbe le- 
. ."<> inabile a dirigere il piossi- 

lliailia mo dibattito parlamentare per 
la ratilica della C’ED. Eiori- 
I...'! Giniulc mendo la "fieran/a che runì- 


(is.si'mblca iiazioiKilo romena, là (Iella Democrazia cri."liana 
minita «cU.i sua loiza cs-sume, non sia minata dalle posizioni 



ina.s'O popolali o ..ui ceti inc- 
di od intellettuali ». U che ^ta 
a dimo-tr.iio, m fondo, che 
[certi pieconcotti — lomc 
quello dell'anticomunismo — 
IKi.s."Ono tuttora su,^l^tere in 
fiersone aiiclie pui che pas-.i- 
bilinente intelligenti come lo 
on. Gronchi, il quale dopo 
t.intl anni di attività fjrjliti';i 
avrebbf- dovutri firmai 'om- 
prenderc ( he (• pur • U’fjpi i 
«iipriie II ;ni"ti,i > fiperari'Jff 
Talt-ett 10*0 iitopi ‘ici d;v.- 
SlOOe fiei oa.'tit) /-J; -jnnt.'a. 

.''feU'u'.'.Oi., p-ille fjeii.i -Ui 
Ulte' - ; •) ,] p <- ifjeri'e fle)Ia 

(’anie; i ni ‘ ,goi,i t,//i‘fi lo 
alìeggi-io.en’o dc-j di.'.g<n'. 
clerir.ili I ffiiaìi .1 inte.i.t:di- 
"Cono .1 '.-filf-r ignfca.T- le «-..i- 
gen/e di moraliz/azione jioite 
(lall’iionio coooine e teptaim 
di impone alTopinione pub¬ 
blica ',f)lu/ifini CUI e .sa rima¬ 
ne e"tranc.i e diffidente. -A 
(fuesto fiiinto, (iin)"i .senza -o- 
lii/ione di continuità con (lue- 
sto concetto c i “ dittaUira di 
partito •>. Tmtei Vistato e pa-- 
"atft a |).Il lare del pioblema 
(Iella CED c, alludendo evi- 


Icggo 


lori del fiassalo e ficr coni- durata circa un’oia c mezzo, razioni sociali sono invece raion di tutti 1 pac.si. Un ..jp<.i(ivamente di due terzi e di delle sinistre dipende Gionclii h.i (| nudi contlan- ."cm.sione. « hoisc .si creerà CED e ima .•aita imporhmte 

im mlvir meglio i conifiiti e le sul bilancio dello Stalo per ascc.se a oUic HI miliardi saluto viene inviato ai popoli ire (luarti. ’ (ebbero imdtie dall’incapaei- nato, nella "O.’ mtei vista a — ha fneci.sato Gronchi ui mano dell Occidente e la 

icspoiisahilitii del fircsciile. Da il 1954. Dopo una breve so- di rubli contro i 130 milìtirdi delle democrazie popolari, td Le ."po'-c per l,i <iife".i .^mo ù* della D.(‘. a (listaecaisi. .. Kfmca ». il sntema maggio- — anelie una certa lemora a .si deve giocare ."Ciiz.i Picci- 
iiiia fiiirtc, veniva avanzata in spcnsione, il pie.sidcnte Voi- previsti dal bilancio prcc(?- glande popolo cinese e al- .sfido lidottc ti.-peili. :d ifl.Vl. e specie nel Mezzogiorno, dagli ritario tuttora vigente per la (liO'l ■‘•ovcrchio tatticismo che pilazione e con c.ilma abilità», 

modo iificrlo l‘csigeu/a che la Uov ha dato lettura di una dento. Grazie a questo misu- l’eroico popolo coreano, al iinimonteiannn :■ t .TI.'» milioni .schemi e dagli mnhienti tra- elezione dei mimihri (hd con- "cqnllna talvolta nel Ira.sfor- ^ .Anche (|Ui e da notare che 

Kligionc e la chiesa non fos- comunicazione del presidente le, in parlicolare. il numero popoli d’Inghilterra o degli di lei, menile per le .-dt.vità "o- di/mnah dei fraititi co.siddct- .sigilo nazion.de del ."inr par- uii'mo. p(;r cui .accade che 110- Gronchi h.i voluto difendersi 
sero fdù mischiate come iiriiiiu del Consiglio, Malenkov, in dei licenziati dalle scuole Stati Uniti, alle forze demo- nali e cuttuiali .«iranno "tan- ti d’ordine, iiicapacitù die ha tilo; egli h» pcrcii> (•.sprc.""0 lo mmi (li .'tinr.'drn prendano at- dall iiccusa di cs-ere un anti- 

c compromesse nella lolla no- ‘■‘‘d annunciava che il go- medie .superiori sarà quest’an- craliche della Germania e ziafl < 5 . 24.5 milioni d. lei impedifo alla .str.ssa D.C. di augnilo che al frros.simo con- teggiamenti di drutra e vice- cedista; e comiuKjUe eia non 

i.c,.,. ..I a: .-co, verno consegnava al nuovo. . ... .... --__ _ _ _ __ ver^a. con .sorpie.sa c delu.sio- .sottovalutare il fatto che aii- 

iiiia ,11 .irv 1/10(11 un [lariiio, ^ , annona eletto oucl . . " ' , - . - - • • • i - ... - . . - — — . - =-- qp dei loro .slc.s.si seguaci», che un cedistn come Cironehi 

(Il un govcino, (Il '“‘J* P'd'li- Gj.. B 'odiare, in quc.st’ulti- .senta il bisogno di procedere 

(,i. elle la imiggioraiiza del po- 5. deU’inearico ricevuto dal M- -- -I — — — — ^ = _ ____ _ mo pa.sm, le critiche di Gron- con calma in modo che l’irn- 

polo ~ cd JHii. s.q.ral- supremo. fi I I SB Pt’ria mancanza di demo- portanp — la gravità-direm- 

lidio — avevano dubito dono ha preso In nn- mB B ^B ■ ■ U Bb B B ■ fl ^^P BB bH SB SB crazia inteina del partito che mo noi — (lolle ennseguenze 

( oiidaiiimto. Uail'altra parte rofa"il deputato uaMno ‘kfrH * " favori.vce le «polarizzazioni a per rUali.i di un traUato co- 

veniva e viene diiiattiilo fra i cenko per presontaro una m m m M ' m .. mm Personali.slico », e me quello della CED pos-a 

cattolici il finddeiiia mozione che esprimeva la ilB ■ VHBVVB ■ 4 P ■H'P'BVB 1 IB .P/“ chiare le frecciate ?.ssrr resa chiar a a luti- 

(Iella l(,r«posizi(m(|(j (Ielle h)-miueia e il BUTCI I COIIW* O 19 DOIllD 9 . ■■ ^ ^ » 

IO rcsponsaliilila (Il Ironie al- Camere alla politica svolta ■ I A # ^ Mi ■ LJ ■ 

le fiiù gravi f.iaghe sociidi del- dal governo (: proponeva di - merita" if ciàsclin^ nei pm- LA I 

IlI*giuàli/lm"!h\'lIln,,v^^mcI^^^^^ Le mozìonì approvate airunanimità dai Consigli comunali impegnano il governo ad agire per rinterdi- .l"in...roSsb-( 1 .^ n a d'» 

liiia\'mci(-nza nuova lista dei ministri zione delle armi termo-nuclcari • Un giudizio dell* Arciprete di Castelfranco Veneto suirappello di Togliatti Jmrm^''^do?’lntcrvis^^^^^ 110 II ci vfIAL 

(Inal erà la pnsiz.inic (lei _T quella dedicata ai rapporti col - 

Messi, dei .suoi (oHidiorator: (• d.? del PariUo Partilo .socialLta che non fi commovimento provocato 

— fiossìamo dire — della gran- , -.q v,., f-dme lèg"e La .sollevazione deiropinio- vaisi in fiicdi c applaudire ciante Nicola Santoro, il prò-può far .sparire la vita ». Ri- ovvia, che lum vi dovrebbe 'nancherà di rinfocolare le già nelh; file tleU’Az.ione Cattoli- 

dc iiinggioraiizii dei militaidi ciini .rm-. il hono del nnnoTo ne pubblica italiana contro caloi osamente aH’indii iz/o del fe.s.sor Lombardi deirAzione chie.sto dei mezzi eoi quali e.s.sere nenimeno bisogno di acce-e polemiche fra gli e,>po- ^.,1, c piu .specialmente nello 

c dei dirigenti della Gl.AC "'sovietico- il Diose del socia- l'uso delle mostiuo.se ai mi Sindaco Doz/.a che aveva lor- cattolica, consiglieri comuna-egli rilieiie .si debba condur- parlai ne .. . iienli (Ielle vane correrti de- ,-,ie tfeH;, erganizzazione gio- 

(incsfo dihalfifo?' Lr.iiio csn' a ’nti-ito ormai in una termonuelcai i si va manife- mulalo la fnofiostu. li, profe.ssioni.sli. intellettuali, re la lotta, monsignor Mat- Restano d.i segnalare mline, 1 .’’''* V”*' v.mile eatlolica, dalla e^tro- 

fier il (fiiadrifiarlito o contro nuova fase del suo sviluppo .stando, giorno per giorno, at- Ma v’c un altro cleinciilo E cosi i consigli direttivi tarucco co.si ha ri.spostcj: fra le im/.nitivr che numero- ^ r ro'ni'lii"si ù "inf ini' i-om 

*• f t lAtAuvi» «jv _ ___ _j: i_ ___; r_/Inllo i iiKsfkr*iri 7 ii'ini f)i rr i.rìn 1 iininiir> Hi lutti i»)i _i f tlITd, Ltruntlll C LU-vl /InJI:» i/*;! fi» 


veraii, con .sorpre.sa c dehi.sio- .sottovalutare d fatto che ali¬ 
ne dei loro .slc.'.si seguaci ». che un cedista come Cìronehi 
.Sono chiare, in quc.st’ulti- .senta il bisogno (li procedere 
mo pa.sso, le critiche di Cìron- con calma in modo che l’im- 
chi per la mancanza di demo- portanza — la gravità- direm- 
crazia ìntcìna del partito ehe mo noi — delle conseguenze 
favori.^ce le « polarizzazioni a per l’itah.i di un trattato eo- 
carnttcre personali.slico », e me quello della CED possa 
ancor piu chiare le frecciate ?.ssrr res.i chiara a lutt* 

polemiche contro Fanfani e-- 

Togni. i quali hanno fatto di w * V 

tutto negli ultimi mc.st pei I A É Lr I I 

meritar.si, ciascuno nel prò- v.>4 X «. M Il 

pilo campo, rapi>clIalivo di 

» tra.sformi.sta » di .sinistra e II d W A d ^ 

(Il destra. Ma più che qiie.sta I I Al ^ 

1 parte (loirintcrvista, »ara A cm 

•quella dedicata ai rapporti col ---- 

I Partilo .sociali.sta che non n -«imiiiovimento urovocato 


to: fra le un/.i.itivr che numero- ventilata nprrliirri a .vini- mi.soone del doti. Mano Rt 
gli .si Consigb'* comunaìi vengono -^'rn, Gronchi ,si e infatti cosi ,j dalla c.ii lea di l'resider 
)al, firendendo contro l’uso del- -'"uiio fier.sua.si centrale della G.I.A C. e da 


ic I hr II iK'itMio '«uhiiiiiHi — buone relazioni con tutti i che, nelle 

<oii''isir\a .M'inplÌ 4 'ciiiiMitc nel q intensificati legami zionì che chiedono Tintcrdi- Den conto che pioprio nei ecsìnu» e di tinta l’umanità «Se Togliatti ha dello che| 

rrMuii-i rr u:mii Hqiiatixo Hi chiunque sla zione delle terribili ai mi e prossimi giorni il governo vie- anu.nle dell,* pvu o, chiediamo cattolici e comunisti hanno il' 

"omKiirr II HihaiiiHi (lene alce ^ stringerli accordi atti a raggiungere una ne chiamato a pronunciarsi rinterdizione delle armi alo- dovere di unirsi per portare 

in liofile della ra iim'oiic cufìa nroDosta di Kiricenko dislen.sione intei nazionale in occn.sionc del dibattito che miche e di .sterminio . un contributo concreto alla 

amico,umiisia. „clhi rii cri a. interv-enuti per mani- Questa unanimità di voti si Camera suda Un altra du hiarazione di grande causa della Paco — 

(onriisa spcss,,. ui.i foiidaiiien- fp^tare il loro accordo, i do- può dire sia la nota fonda- mozione picscntata dall ono- partieolaie mte.-e.-se per , vi- ha detto mon.signor Matta- 
t.iltiieiite SI,nera, di una ."o- outaU Kapitonov c Àiusta- mentale che registrano le de- p ■ ■ — ■ ■ 

hi/ione ai firoidcnii che I.i faiev-. cision, adottate iei i da tre • •« «• 

'(Kietà italiana c la loro s,es- Sottoposta al voto, la mo- importanti citta: Bologna. Li- I OfOmilQ inffl0C!0 O Id 1111113nP13 dlAmif**) 
s,i coscienza di cattolici ve- ^jnne è stata approvata, co- voi no, Siracusa. Attraverso i JJQ «AkUAvMv W «U JIIsaUUvvÌU U!vUIAv%Ì 

nivatio fninendo <on .senifire me si è (ietto, per alzata di propri Consigli comunali. • ^ 

maggiore j>rcf)otcn/a. mano dalle due Camere, che qviesle città hanno chiesto m- 

-Noi, |)in d, III, nic'C la. il hanno poi deciso di divider."; fatti l'interdizione e la di- 

dott. H(>s"i 1 , irli,-li •.'iov.iiiì hi- per discutere separatamente sti uzione delle armi termo- 

voraiori della (.I.\C di Ma-" diversi punti all'ordine del nucleari, batteriologiche e chi- 
vcnn.i e il giornale Giopc/ifi'/i"'®'^"'’- miche e il controllo e la ri- 

f>/;pra/a riprodusse con grande II nuovo bilancio, presen- duzione di lutti gli miri ar- 
..'.-a. :i .i:_IV.... fato al Soviet Suoremo da mamenti. In tutto e tic le 


die associazioni, le mo- esprimo questa richiesta, se m;, vio-c del c.ipo del catloli- (ano di qui. 

■ho chiedono Tintcrdi- si tien conto che pioprio nei ce.sìmo e di tinta l'umanità «Se Togliatti ha i 
delle terribili ai mi e prossimi giorni il governo vie- anumle dell., pace, chiediamo cattolici e comunisti 


La stampa inglese e la minaccia atomica 


eviden/a il s,,., di", or-,*;. Due ‘«^o al Soviet Supremo da mamenti. In tutto e t,c le 
nassa-*.*! del dis.orM. nroni,,,- S'ercv. prevede un attivo d, citta , rappre.sentanli di tutti 
1 ' I „ oltre 9 miliardi di rubli. Con- i partili in seno al Con.=iglic 
( 1.10 evidenf meni, nel n.n- - 553 miliardi di spese comunale, dai socialisti ai 
rn Ilio "' «<•' 'I (('idlifio Io,(. 1 - previsti 571 miliardi di monarchici, dai comunisti ai 

va nim dei suoi fuinii fuii a- entrale, che saranno conerie democrisliari. hanno sotto- 
« ,i|i. rivelali,, 1, n.itiir.i rc.ilc daHg imposte solo per l’otto scritto la mozione; a Bologna 
del contrasti,. |,<<i,. .inziiiitto. per cento, il lesto e.ssendo essi hanno voluto anche le- 
< dine si esprimeva il Ros-j "nl 
firoliìcma della dinoti iipazio- 

iic giovanile: *• .Si dire; in /aij(lii.ivc londamciit.dc ficr (oiii- mcnica .'iiicfic il l’;i|ia ha fai-; 
il gioco dei (nnniiiidi f>a((cn-ll*rciidcrc il ii,oliv(, reale delle u, ,1 / giiKo dei <nin,misti >!l.l 
doti per ottenere il lanoTo aglv*rimi"'i'in\ iiiifioste a! crupf»,» || |,rohlcma. (he -la' 

•iperai! Ma il lannrn è nn òe-|d'’''-cide della CIAC- dn>ati/i ai »i,iv,ifii i,itli,Iiii i-j 

ne o nn male? K" nn diritto', I d è 'm fallo (In- oggi nes- mi altro; •• die quando si v,io-i 
o no? fiienlrn nrlTordine df/siin giov.me (.itioli, r» du- oh- le imjnnre di ch'ere prima dij 
Pio o no? Jn noglio fare il hia letto quel (IjscorM» può ,,^m cosa « roeiati anti- 

sinco di Pini Ilo piacere t/i sfuggire all angosciosa iinpres- comunisti viene soffocata la 
trottare riegli altri sul mio ^ionc che Mario U(i"i sia sta- pO"-.ihiliià di riccrtare libe- 
cammino: mi interessa soprai- io 'Osliliiiio proprio da colo- ramcntc una strada che ri- 
tntto sapere che possa seroire ro, ì quali vogliono Irasfor- ..ponila all’imperativo della 
alla chiesa! mare la GI.\C inclina organi/ propria eo*eien/.a e della pro- 

Td ecco come il Rossi par- zazione di -'crociati > _•. nella .,,^..,3 fede. E quc'to prò. 

lava della questione decisiva folle illusione di batter,■ •') r.,- hfema rimane, anche dopo le' 
«he sta ozzi d.ivatiti a fotti i mnnismo. non esiter ezo a ,|jniis,ioni di Ro"i. ■ 



i -- I porti fra .sociali.sti e comuni-' ^\i,,,logo t; l’otteggia.Tiento che 

I A lealismo democratico .-,vrebboro as-,iinto. oltre alle 

I II (ioni < |)(irtllO di ÌVenni c via dicendo, per- organizv.azioni di ba=.e della 

■ilhi vf»ll*i fli PrififTì contano g-overitu caito'.ua, anche gli 

< 111(1 > 011(1 (Il I ilIIS» e ^..-iranno , fatt, che dctcrnii- ,,r»anisnii dirigenti dioce:,ani. 

_ ^ nerann,, Ip differen/'azi' ni -. p.-ovinciali e regi(,nali, cd an- 

11 .. ;:.,s.ro cif/ii Ksipri P,r- Df(p(i aver detto una parola che le (Ji-ganizzaziuni eccle^ia- 
cioii, ,- [,aitu*, a Miezvo/ioriio tìnalmente nuova sulle pos-i-Utictie di Bologna, di Padova, 
eli ieri fl«j M h’.u/'ior.f; Tp.-oma ! bijìta d, reaiizzazJone di quf- di Naooli, cui Veneto, delia 
(iii‘-‘(<. ,, Pnr.zi. tin,».- ,,rcr.ee-ra .-ta infislruo'tn apertura a .si- L'imbardi., e cel Piemonte. 

j;,rtr-«- «. ri t.t-, ( f.nsj.*.!*» nijtra. Gronchi ha voluto :ica- Vi e quindi un ampio riio,;- 

q,:.a:i,i,h le riiiriio:!i cioè dei Niellarsi dalla previ.sta accu"., niento contr.irio alle decisi'.- 
i !.i:.i.s;.-i d '-'1 Ks'eri dei 14 ph»- - cnptocomuni.sta che gli i ni del prof. Gedda e <fe; ca.'di- 
•si t.., df-; P\ i.-m Picc.o-i--=cu.-ainente mos-a; -SeInali Ottaviani, P...zza e P.z- 


jria. C.I ehtanevo prato e| indicata e la sola veramentejno di indi-uni n , o d: ■< ribel- 

da a.Ti :or,7i,:i»r. rie-; -.a: i-.tc-j .itta a contrastare e ridurre la (bone cori;è d.i .t'.cune p.irt; 
|ro K-ipr; ‘-.nflucnza comunista ^ulle -1 afferma, roj ci un mov¬ 


imento i! qu.il" d.mO'tra eh; 
ili conflitto RO"i-Gedda non 
B • ■ __ • l.'Olo n-m è un cj-o personale 

LO B^ll *0 IBOlOmiT 70 >^ cirLoscr.tt.i. .ma mm è,nep- 

BB%® ■ ■■ Am Bm A^B A^BBBB^b^vAM ipure frutto .-empiici diver- 

* j genze fhùitiche co.otingenti. 

_ _B ■ • _ ■ ■ ■ 1 La ^;tua/lone e cosi sena 

con gli 


Conferenza sUimpa del sindaco di Firenxe - Dati 
impressionanti snlla disiKcnpazione e la miseria 


! orano d;rett 3 m*;n*e .soirat: 
•d.óle p:arti m. cau-a. la even- 
; fJalita di qu.i.^-T.e -ecess.onc 
nei:.! G.I.A.C. e delia a co^ti- 
Ituz: me di presidenze regiona¬ 
li: autonome stacc.vte da! cen- 
‘tro nazionale». Sempre se- 


Dove anilrà <ir<i la (,io\cn- 
tù (li azione cattolica? I suoi 


« Siamo in enido di controllare «li effetti > carantisee l’aomo della commissione atomica 
americana, mentre lo spettro della bomba II incombe sol mondo e sa coloro stessi che 
aKitano la minaccia. I.a vignetta, severamente ammonitrice nri confronti dei fautori 
della diplomazia nnrleare, è di IBìnffworth. sul conservatore «Daily Mail», stampa 
britannica ha reagito unanime alla rivriarione del pericolo che le nnove terrìbili armi 

rostilui.scono prr l'hilrra civiltà 


tulio sapere che possa seroire ro, ì quali vogliono Irasfur- sponda all’imperativo della «Siamo in grado di controllare gli effetti» garantisce l’nonto della commissione atomica (inica quasi senza esclusione'dente del Consiglio, all’ono- lUui joiten.lori ; ’.a nomina 

alla chiesa!--. mare la GI.\C iti una organi/ propria coseienza e della prò- americana, mentre Io spettro della bomba II incombe sul mondo e sa coloro stessi che jdi colpi e scoppiata questaircvole Saragat e al ministro dei Vinc: avrebbe carattere 

Td ecco come il Rossi par-zazione di --crociati > _•. nella pria stC"a fede. E riuc'to oro. agitano la minaccia. I-a vignetta, severamente ammonitrice nri confrcmti dei faatori '.sera in modo aperto fra il Vigorelli — e che fu da noi - p.-ovvi-or.o -.e qualora non 

lava della qufsifionc decisiva folle illusione di hattcr,* •) blcma rimane anche dnnn làil diplomazia nnrleare, è di Illingvvorth, sul conservatore «Daily .Mail». 1 ^ stampa I .sindaco La Pira da una par-[pubblicato — 51 accusava la .-. ruscj.s.-e a riconciliare gli 

, hr SI. 7,*-*: ,1 •Y'tnii 1 fnici i miinism,, non esiter •!,! czo .a n • ‘ ' britannica ha reagito unanime alla rivelarione del pericolo che le nuove terrìbili armi tc e. dall altra, i As-scxriazionei Associazione degli industriali organi dir:zent: centrali e ’.J- 

-lu^lùi cVf oli è non catV pr^JSre rumanità in una j»'. ^ . ' covfllol.vcono per l’hiirra eivlll* degli industriali di Firenze e di condurre una politica di cali della G-I-A.C. con Gedd.a 

-.lovani. caitoiui c non caticy-prccipuare 1 umanua m ,,,,a nndra ora la (.imin- ___ il giornale -24 Ore». “-inimicizia civile . caratte- e il -uo or-.enta.-nento. lo ìter- 

lici, a intii di nomini, a tutti guerra tli'trntiric . . o azione cattolica? I suoi Erano passate da pcKio le j rizzata dai licenziamenti a -o Geddj p«s;reooe essere m- 

1 popoli: la niiestion,*11011.1 pa- mime, cne vorreiuicrn per diri!r,*nti come rispon- revole Berlinguer contro lo goro-i accenti di incitamento rucco, richiesto di un giudi- 19 quando il prof. La Pira catena nelle fabbriche fioren-'d^tto a '.-ar-i dennitivamente 

,e o della guerra, della ^"jpre far laeere. m nome ,jf.,. 3 ppp interrogatili che tiso delle armi termonucleari, alla lotta attiva contro i mo- zio sul recente discorso del ha convocato presso di sè in tinc; prima alla Pignone, poi’da parte, 

za della eivjRà umana dagli dell anticomunismo, ogni Icr* jj secchio'^riippo diri"^cntc ha Un altro esempio tipico struo.-i ordigni di steiminio, segretario del P.C.I. — non Palazzo Vecchio i rappresen- alla Richard Ginori cmindii Che co-a v- e dunque die- 
orrori delle bombe atomiche e citfima aspirazione al lavoro, rframrnaricaracnfc «olle- dell'unanimità di consensi che giunge ancora dal Trevigia- ha pronunciato che delle pa- tanti della stampa fiorentina alla Manetti e Roberrs. Il'tro que:!to :^.Timovjmento, di 
(ermoniicleari: <* .Indremo ini- ogni por moderata esigenza di ^ raccoglie la lotta contro que- no, per bocca di monsignor role che ogni persona onesta e nazionale per leggere loro sindaco di Firenze accusavaicui non s, ricordano pre<»den- 

f» a fare i gioc’i proibiti, ar-giustiz.ia s(K;ialc. . r-u • li ste armi è fornito daU’inizia- Angelo Maltarucco, arcipre-può sottoscrivere. Di fronte una sua risposta al giornale inoltre l’Associazione degliWi m «eno airorganizzazion* 

rineremo tutti, da bambini. I eiornali reazionari conti- -'oi ahiiiamii lidiicia rtie le |,jva adottata a Chiaravalle te di Castelfranco Veneto, ad un pericolo Unto immen-« 24 Ore » il quale, oggi stes- industriali di aver instaurato!dei laicato cattolico ? Le in- 

pur essendo adulti, a giocare niieranno a strillare ora chemasse dei giovani cat- (Catanz.aro) dove si è co- «Questa di fare 0^1 cosa so. non ci sono piu dei catto-so, e uscito con un articolo wun regime di intimidazione ..i formazioni più ac(rreditat3 

con la guerra ancora una ool- Mario Rossi non era che un "O" potranno rinunciare stituito un comitato unita- po^ibUe — egli ha detto — hci e de; comunisti, ma ci di fondo m cui il sindaco di tale da condurre a -mali;fanno risalire ogni cosa a un.i 
r nnatcnnn <1 aintiifiche- filo o un nara n un rrinio-co- ^ pensare, a lottare per il la- rio presieduto dal sindaco aflinche le nuove armi non sono degli uomini che vo- Firenze viene duramente at- inelutUbili ». inchiesta apparsa aU’inizio di 

rà dieZoZ senti mun?sfa Tnoi potremmo^^- democrisliano Francesco portino alla distmmne del- gliono vfvere ». Uccato. Il motivo della pole- In seguito a questo tele-| gennaio su ES seUimaiaU mt 

e firr/e creile ancora ni che rin-raziari ?osfnm i mia- Pacc, e ad incontrare quindi. Vecchi e di cui fanno par- umanità, e una lotta per Un altro sacerdote, don mica, che biwna conoscere gramm^ il quotidiano dellaj lanese. riguardante la sinistra 

e tara te crociate ancora, ilo cne ringraziare rostnro. i qua modo o nell’altro, sullo le* fra Sb altn, il farma- tessere o il non essere, e Giulio Facibeni, che dirige per comprendere a pieno il industria lombarda è uscito!cattolica In Questa inchiesta 

.u'ntomda operai iscritti alla li continuano a ^calare al cammino coloro che Comune, dott. Co- non bisogna soffrire di nes- a Rifr^di il noto orfanotro- valore della polemica stessa, stamane col fondo in cui ili— che si d--^ sa-ebbe stata 

Gtooenlu cattolica, essi non movimento comiini'qa rhion- L-nj hanno raPh assieme alla moglie, il suna rassegnazione. Un atto fio -Madonnina del Grap- deve essere ricercato nella prof. La Pira viene accusato isoirata dal dott Rossi — si 

vogliono neanche sentir parlar que *— e da qiiaBiasi tribuna quest, aitasi i,et,t uauuu tesoriere comunale rag. Ma- di rassegnazione sarebbe ir- pa», cosi si è espresso; «La posizione che il prof. La Pira . r- oassavano m «ii 

di guerra! y. In questi due — leva la sua voce per la combattuto e combattono. ..jcllari, il direttore didattico ragionevole, perchè siamo dì messa al bando (ii armi così ha assunto in questi giorni - ' ’ ' orientamenti della e'o- »nui 

passi, a nostro parere, è la giustizia o per la pace (do- EMiiCO BERLINGUER prof. Siciliani, il commer-fronte ad una minaccia che mostruose mi sembra cosi nei confronti deU’Associazio- (Coauau* ui c. par. «. coi.)- cattolica dello stesso*e 
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« L’UNITA» J) 


NELLA RIUNIONE INTERCONFEDERALE SUL CONGLOBAM ENTO DEI SALARI jPCIÓSI Clol POQQIOttO © Clolf'AbrilZZO 

La CGIL farà oggi concrete proposte oncfce ieri isolati dalla bufera di neve 

Mflf Iq rSmiflQ CAIiITÌAIIO flOllA IfOrtOnTA Nimierosu cuse sgomberate dagli abitanti — Ancora sperdute ottomila pecore 

|Jd lU I U|JIUfl dUIUtCIUIIC UCIIQ VCI «CIImU nella Piana di Castelluccio — Clara Luce protagonista di un singolare episodio 


dello assistente ecclesiastico NELLA RIUNIONE INTERCONFEDERALI 

delia G.I.A.C. don Paoli (an- - 

ch’egli attualmente silurato), mm ^ m m 

di determinati settori ed espo- ■ _ _ g 

nenti dei clero (da don Primo ■ . ■ ■■■■■ I 

Ld uUIL Idi d UUUI I 

fanno capo a La Pira e un ’ 

oer la raoida so uz 

.. ascetico » di queste forze, le ■ __ !1 _ 

presentava come aspetti di- i /• i i rr • 

versi di un unico movimento j Uneu (Iiv/AoìHi fìssiìliì uellii Hedulii (li ìevì clcll Lsoculio() cofi cdevuie - IJiuuiinic 

analoga a quella dei preti ope- lìvolesiu dei lervoDWi'i coiilì’o scaiidulose iiìisuve HI duinti (Ielle Coiìtimssiofìi Interne 

lai Irancesi, sottolineava il --- - ---——- 

loro contrasto con l’orienta- . j i 

monto di Gedda e dei padri Nella giornata di ieri si e sigilo dei Ministri a propo- RQII laVOrStOri «PPUnto questo il probli 
gesuiti. Riferendosi in parti- svolta a Roma una impor- sito delle cosidetto «conce-s-l www imvwimkwii nrocRim;, riiminne 

colare alla gioventù di azione tante riunione del comitato sioni», si sta .sviluppando in 

cattolica, l’inchiesta sottoli- esecutivo della CGIL. E’ sta- un modo che smaschera or- 

neava lo aspirazioni « .sociali » ta discussa a fondo l’attuale mai apertamente gli obiettivi 
del movimento, il suo atteg- .situazione sindacale, con par- che si vogliono raggiungere, 
giamento «missionario» e non ticolare riferimento alia ver- Allo sfratto dai locali oggi 
di rottura ver .-)0 le masse po- tenza per il conglobamento e occupati e all’ordine di riei.- 
polari e oueraie comuniste, la la perequazione dei salari irò in servizio degli rgenti 

loro ostilità alla confusione nell’indu.'.tria. di.-.laccati per ragioni sinda- 

tra attività politica e attività E’ stato deciso che, nell’in- cali, ha fatto .'■eguito una 
ieligio.-,a e quindi tra Chie.sa, cfuitro interconfederale previ- circolare del Direttore Gene- 


Nimiciosu cuse sgomberate dagli abitanti — Ancora sperdute ottomila pecore 
nella Piana di Castclluecio — Clara Luce protagonista di un singolare episodio 


frMìIttfhn'tiln TìÈntnìtm» mantenendosi anche miero piove, temperatura tura si è fatta di nuovo ri- 

/ dell IjSCClltlOO con/(^deì (ile - LJnuniniL eccezionale, l’ondata di zero. Nevica anche al passo gida. Sulle piste dell’Aremo- Rg 

iUre id diUlld delle CJonilììissioni Inlenìe maltempo non si è aggrava- di Croce D’Aune e la tem-gna, del Fratello di Roccaraso ••••••*• 

' __ ta cosi come si temeva. An- peratura è a zero. e di Capracotta, la neve è al- • - ■ « 

che ieri, comunque, neve. Durante l’intiera giornata ta un metro e mezzo. La sta- A IO ||A||1||Q H 
^nn l2Vnr2tnrÌ appunto questo il problema pioggia sono cadute su mol- d^ ieri Una violenta bufera tale frentana, fra l’Alto San- ^ ••• WWOMMM» 

UUU la? ui a LUI i prossima riunione in- te zone del nostro paese d. neve ha imperversato su gio e Lanciano, è interrotta _ 

uOIIB « iGrni » riflisuntl tcrmlnistoriale annunciata provocando danni, e. dove tutto l’Appennino. Ieri sera al Passo della Forchetta. Le ^ , : ni •. i 

Il ■ Il i l w% _i«_/InlPnri HaUo Hnvrohbe nln HrkVP monn. ♦nnmpi'a- \a yiPVp »vpvn ra^^ianto la romiinicazioni fr;i l’Altn S5pfi«' t TCUUOf ptoggid e ìiCVC, 


licoiìzìa- loti i danni che il udo liioile solo con calane c per jjna frana, in località Col- 

-adessi avrebbe arrecato alle colture nulornezzi leggeri. Gravi dan- ledimozzo. in provincia di „„ 

“ii quelli sono almeno in parte fuga- alle coltivazioni vengo^ Chieti. minaccia seriamente 
« no av-»^^- 1» mattinata è spuntato no segnalati particolarmente pabitato. Un’altra frana ha 

' . . ‘ ...a.. 4 .q dalle zone del medio Appen- iniprcut,, nrUin:. Mj.ip «‘nucra e forst la piu Uersa- 


1 movimenti pulitici reazionari Confindustrla riconfermi la testo già sollevate «‘ontro problemi della zona di Terni. *' successivameme giungeva"cl 

L' inclucsta accentuava in posizione caparbiamente ne- questi provvedimenti, ecco compresi (incili delle Acciaie- Ai lavoratori dei cor.'-i di 
modo particolare i contrasti gativa, as.sunta nelle prece- una nuova circolare, sempre rie, in im.i nuniniie clic si ter- riqualificazione avviati al Re- j^j^j pj,ss 

liolitici ed anelie ideologici tr .7 denti riunioni: .se essa insi- dei Direttore Generale, con rà il 4 giugno p. v. con la centino. la Terni corrispon- pa,iieolare 

la gioventù cattolica e i suoi sterà. cioè, nel rifiutare qual- finale .si estendono tutte partecipazione dei ministri dcrà una indennità extra- comuni di 

diligenti (da (Laiietto fino «il siasi serio iTìiglioramenti* .sa— |e re.strizioni previste per ì interessati. contiatlua.le di .ilO.OOp lire rengo e ii( 


ai Manaeiio, via- j.. ... f^eiie marcne, a L.a.sieuuc- trovarsi, in estate, più fresca 

Solonghello, L* col- numerosi Comuni limasti ciò (Ancona) la ‘Situazione delle terre mentre era inù cui- 


lo stesso Pontonce. Perciò il di cottimo, 
(lott. Ros.si invi(> una lettera T.’Fsernt 


ferroviarie. 11 comitato che cordi. 


pressi 


nrev ènti rii . órdine nM egB';,imenio nepi vo assun- telegramma al ministro I avanzato di produzione, cioè 

posìS dfrd",?S'"doii 2 

«iffeimazioni ciica l.ntteggla- organizzazioni sindacali mi- - - . 

mento dei gKiyani cattolici nel nori: «e cioè essi si compor- ■ M a M m 

eonfronti delle gcrar(;hic ec- teranno conformemente . agli h MA BM ^BA A 

clesiastichc e del Pontefice, e interessi dei lavoratori, op- MA A 

che era errati) presentare 1 pure se adotteranno una li- i*© AA • • AM AM AA ■■ AM A 

giovani c.attolici come dei « ri- sempre più conciliativa e ^ _ _ 

bolli romantici». rinunciataria, i cui sintomi si a MA M AA ABABAA AM AMA AA MAAA 

Ma la questione ha cyiden- pos.sonn riscontrare nell’atti- ■ MAM MA l g.AAA AA B AA 

temente radici a.ssai piu lon- vita recente dei capi della AMAMAAM M 

tane e serie. Che VA/.ione Cat- CISL c dell’UIL. - 

tolica c lina pai te cicllc cerai— Irìfalti ''Ceondo l*aeoii/ìa 

chic ecclesiastiche abbiano jnsO, assaì vicina agli am- A UH UOl« llieflìOO dì lluina 111 C'Iliesto 
totalmente confuso in Imo nt- bienti scissionistici, la CISL . •* ■ * Ik . •■lUolSlk: 

tivita con la politica di rea- _ dopo una riunione del suo sllinolllCCnll,, - laici C Ollllll’C Siili lllllll 

zJone della Deniociluia Cri- consiglio generale, avvenuta . —--— 

stiana, e die abbiano perso jerj _ « /ut l’/n/en-ioiie di 

ogni contatto con lo massi? po- condurre in vario le'trattati- e.Micrti di «affari giu- doti. Sepe: Ziliante Trifelli, 

polari e con molti a.spetti della .. :,m,jj^ri„Ii » Dico diz.iari » .sono stati cattivi un manovale die, il 10 apri- 

stessa coscienza cattolica, non : u,.„ 1’ngenzia che uhi profeti. I lavori del doti. Se- le. piantava paletti ai confini 

vi sono dubbi: e una (:osa no- ,, con essa fUrL ri- pe. presidente della sezione della riserva di caccia di Ca- 

P.b'^ridci^e'Vn feiif/mio che sin meolio co»- istruttoria della Corte d’Ap- pocotla. Si dico che il Trifcl- 

t.iti Culti e la linea poimca j ^ • , nnnlche pnn- pello. non sono ricominciati li sia stato protagonista, quel 

™n.rnSi°rVDÓ?cm‘i<>nl i « 1.6 cn |■ink■^,■oB«torio di Ugo giorno, di .... o..rloso episodio, 

(onlinue up(?rcu.s.sionl negati- ottenere »»//«>• Montagna, ne con quello di Erano le tre del pomeriggio 

'te "S mSSS non V "r» d^d - ..^annu^Uindó eo"i ..."■i.-' Anna Maria Moneta. Caglip. ed egti aveva .,uasl Unito di 
hi SiVSiìtmno^^^^^ eettazione di qualche irri.su- bcn.si con un unghissimo col- av<irare, quandi) vide, al di 

e delle g??aSe cledcàu i rio contentino e dimontic.m- h'Cfuio fra il niagistrato e la della cancellala, un giova- 
f-ivoi^ df ima aUcanza con le i numerosi notevoli at- l'ex fidanzalo di Wilnia Mon- ne o una ragazza. Lei. accor- 
forze mona^iic^ c«nti ottenuti in migliaia «i tesi l agente di polizia Ange- gonclosi di essme (..sservata, 

Slmla Jdla 3e Vi vorrebbe aziende italiane in seguito lo Giuliani, giunto espressa- yolto la testa e no fuori dal- 
«iV. un riennnfinn- alla lotta mente da Potenza, per nspon- la borsetta un fazzoletto, che 

toro comVuie Acattolico». Lo Inoltre, nel-eor.so deUa.sud- dere^^d^ P^al Per na- 

intervento massiccio contro la detta riunione del consiglio là giuaiziaria tornana. • scondere il yi?o. Dalla borsct- 
GI AC e i suoi orientamenti generale, l’on. Pastore ha dot- f’er ben quattro oro, la- ta, i)ero, cadck* una banc^o- 
raonresentà i n oasso cospi- to c.splicitamente di considi'- gente Giuliani e rimasto nel; ta da cinquanta lire. Il Tri- 
co liS questa strada; e ne rare il conglobamento solo l’ufficio del dott. Sepe. ed è felli, scambiandola per una 
dT la nrova l’esuìtanza sino- come una premessa « per lo evidente che il colloquio fra carta di maggior taglio, vi 
dàt-i con cui ia stampa di sviluppo della politica sala- l'alto magistrato e il sempli- mise sopra il piede e poi, al- 
cstrema destra commenta la riale della CISL clic è stretta- (’c milite, .< capoposti) » nella lontanatasi In coppia, se ne 
sostituzione del Rossi. Proprio mente connessa con l’anda- caserma della P. S. di Poten- impadroni, 
ieri il settimanale del M-S.l. monto della produttività ». za, ha avuto per tema sopra li giorno seguente, accorso 
ha attaccato con violenza in- Quanto alla U.I.L., è da lutto le indagini die il Giu-in.sieme con tanti altri sulla 
credibile Carretto e Rossi, de- notare che un orientamento liani svol.se, a Roma, ad Ostia spiaggia, per osservare il c:i- 
scrivendoli addirittura come di riacco.stanionto alla CISL c a Tur Vajanica. subito dopo davere di Wilma Montesi, ri- 
.( rivoluzionari ». e ha saluta- e alle posizioni padronali c la morte di Wilma Montesi. mase colpito dalla rassoini- 

to a nome dei giovani fascisti governative si è nianife.stato Ma è anche certo che il dot- -- 

la nomina del Vinci. negli ultimi giorni con tre tnr So|)c deve aver interro- ggf'£ t 

E questo spiega anche la .significativi atti ufficiali; I;i gaio il testimone sui suoi rap- 
vastità che ha assunto il mo- adesione totale alla CED, il porti con la moria e con la % A'^Mp^ 
vimento in favore del Rossi rientro ne! Comitato nazin- famiglia Montesi. Si è già A JA 

tra la base cattolica. Come naie per la produttività (dal parlato di screzi, di centra- ^ A ' A 
spiega il Rossi nella sua lette- Ù^ale la UIL era clamoros.i- sti. di litigi fra il poliziotto ^ 

Va di dimissioni, questo movi- monte uscita proprio in po- e Wilma: sono punti ancora ^ 

mento è determinato sopra- Icmica con la CISL e con la oscuri, sui quali forse si vuo- - VA 
tutto dalla volontà di «(man- DC) e l'npprovnzione delle le ora far luce. E anche Firn- \ 

tenere la esperienza politica mi.sure contro i sindacati dei provviso trasferimento dell’a- ' *£*■-'yf / m 

autonoma da quella religio- pubblici dipendenti, accom- gente da Marino a Potenza, . * 
sa )); dal desiderio di « batter- pagliata da una sfacciata ri- avvenuto podio settimane « 
si contro tutti gli ateismi, non chiesta di discriminazione ad prima della tragedia di Tor ,, l 

solo contro quello marxista », esclusivo vantaggio dei co- Vajanica. sarà stalo, con ogni 

c di «parlare e agire per la sidetti « .cindacati deiiiocra- orobabilità, oggetto del col- ^ ' 

affermazione di una maggiore tici ». loquio. Chi o che cosa abbia w/ « 

igiustizia e di una maggiore Frattanto Pattacco contro provocato il provvedimento, / 
verità »; dalla sfiducia « con- ip organizzazioni sindacali .sono circo.stanze die meritano z V .j ^jHHllaMI^L 
tro certe forme di aoostolato jjpi Ferrovieri c degli altri di essere diiarìte. ìr*J^ 

artificioso e di organizzativi- pubblici dipendenti, iniziato Un altro testimone interes- Jb 
smo mortificante lo spirito», con le note decisioni del Con- sante è stato interrogato dal «rAA 

Tutto questo non ha nulla a __ ^ 

die vedere, evidentemente, — ' ' ' ' “ t ■ - . . Jii 

con il « sinistrismo » o il « n- _ ^ m ^ 

Incidonli Q Catena 

ma sta ad indicare che la per- mm 

dita del contatto con le mas- a. «a ' 4 . ^ 

nelle fabbriche chimiche ^ i 

deir anticomunismo, che la - ' ^ 

pratica identificazione delLi . n T,'<fi \ 7 ^* li- 

azione della Chiesa con la di- * «t’Ua ULC prrSSO \ liSorelll-Linquc |ggB 

fesa dei peggiori privilegi so- • • • r . • l l ir I.- ' 5 ?^* v Mm^R 

Ciali capitalistici, che il sacri- lr;i-iri infortuni uri corso lidi iiltiiiio mese r 

ficio di ogni autonomia ideo- —- *^^R .^^A 

-nTralt;^e*'deMe °ane^nzè° Fedci azione italiana dei lianno trovato la morte due 

reazionarie e repJgSami ••^«‘‘ronte lavoratori per I csplosione ve- 

So creato preoccupazioni.h‘“‘‘rificatasi nel reparto idroco- 
ribellioni c cd«i nella base del Lavon* Vigorelli una tono; qualche giorno prima 
giovanile cattolica così come, nuova lettera sul grave prò- nella stes.sa fabbrica un’altra ^ 

in modo meno esplicito, in blema degli infortuni nelle operaia aveva trovato la mor- . /. 

una parte del clero e delle fabbriche chimiche. La let^ tc in .«seguito alla esplosione • ' ' 

masse democrisiiane. torà sottolinea che la FlLt. rc'parto fulminanti; Il doti. Bonaventura Gambar- 


i- proroga dei corsi^ per di- leij ha continuato a nevi-* Cinniic miglia, o por riatti- zioni eli soccorso col lancio di nife prc^s/oai, laoiifro d co»- 

succes.so (‘ scilo i)arzi:d(? soccupati fino al la giugno care suU’arco alpino sino a vare il servizio ferroviario foraggio a mezzo di paraca- trario avviene ueliiuverno. 

nttutto pc'r il fatto clic i p. v. con il trattamento pie- ntille metri di altitudine. Al Canipobas.so-Termoli. dute, ma Poperazione di lan- Inoltre, l'aria artica mariiti- 

lavor^tori che saranno visto dalla legge ed integrato pa.sso Rolle, transitabile con Su tutta la dorsale appenni- ciò non è stata effettuata a »»«. (lule tipo di uria è uno 

ati al Recontino vengono di 100 lire ai giorno dalla catene, la temperatura c me- nica e sugli altipiani da ieri causa delia abbondante ne- dei tipi fondamentali tra quel¬ 
iti da un settore più Terni per i lavoratori dei no 6 ; a San Martino di Ca- notte nevica copiosamente. Il vicata. U che mauQiormeutc interer- 

izato di produzione, cioè corsi aziendali di riqualifica- strozza nevica, temperatura cielo è cupo, piove lungo la Intanto, dopo alcuni gioì'- •'‘■»»o le nostre reyioni) può, i- 

settore siderurgico, ed è /ione. è meno 5; a Fiera di Pri- co.sta ndriatica. La tempera- ni di freddo intenso, ieri ha bene lo dimostrano le stati- 

- —^—-——-- - - - cominciato a nevicare an- >'tiche, scendere fino al Medi- 

~ ^ che nel Camerinese. Nella ff'franro non solo vetroiver- 

L r A A ■ _ ■ _ VA WV* ■ A A fiittadina ieri sera la nevr ««‘‘be »« pnninrer», nd 

ex fidanzato di Wilma Montesi 

Situazioni drammatiche si Le oriaini del maltempo rir- 

■ _ A— __ ■ - _ —- -- MA _- -O — ■ - sono create nel Fogfiiatio, tualc vanno appunto ricercate 

■ OO 0 ^^S 9 AB^MMAMAM^M AMM^AB ^WMAMAMMAB^M ^MAB^M ma am dove 

laUnAA V Va mIiCB '^^sti e la neve 

•M M M provocato gradi danni e for- spinta sino alle nostre repio- 

------ se una vittima. Tra 1 paesi vi da una zona di alta pressio- 

A un noi» iiieilioo dì «orna l‘u c-liìesto il « aprile “come riauiinarc una persona iiilossiealii da vf‘è MoÌ!teìerme^‘'SI ’«"/» S’m/h.auhi edlliruRsl 

sliipel’aeentì,, - Luci e ombre siiiralilii aiiialtitaiio «lì l*ìero Piecìoni - Conferenza «lei proL l*ellcr|rìiiì IlSfiaà a"ra*°iun«ere'7’abL 

--- tato del paese il “giorni» di chiamano « del Golfo di 

Sepe; Ziliante Trifelli, dati Riuniti di Roma, il qua- to Wilma Montesi e le altre sidcntc a Roma, abbia rice- niSonf compri” e%u^^^^^ Sn^a.^c-VoThe» »om^ 
nanovaie clic, il 10 apri; le potrebbe forse essere ehm- ragazze di cu, si fanno 1 no- vuto. In sera del 9 aprile 1953. erosi sono pii studi e le rl- 

iiantava paletti ai confini matc) ad investigare' dal pun- mi ». Dobbiamo aggiungere, una telefonafa da parte d’un .f cerche, che se ne sono fatti da 

i riserva di caccia di Ca- to di vista .scientiluo. sulle pero, che fino a questo mo- conoscente, pezzo grosso della "" '"‘|'*7ato Hnvenmo sot- violtissìmi anni. Tale sitiiazio- 

llJi. Si rlwr» (•IIP tl <« riv#*ln 7 inni u mii nnn— m/'ntn mnni'n nrimm H:i nrir. ÌArtivvD/vT*»*-»».» prtcai- u i iiivcii.i»«.> ?»ui _ ____ 


... PorRn Pro-ssimamente il luogo, articoli 13 e 16 della Costitu- n crollo dei tetti di 

*. ,, a\Tebbe detto alia Pratico : la dota e l’ora. Com’è noto, il zione. nonciiè di eccesso di en- altre 13 case sor 
■1 sulla «Beata te, che puoi sposare prof: Pellegrini respinge, con potere; di violazione dell’arti- ri(:olo oer cui soi 


ci fosse qualche dissapore. Ma di un delitto. 

Wilma si sarebbe limitata ad (^()n la cautela che il caso va a Roma possibilità di la- i,ere le continue per.>istent; lyofori scientifici si sta sotto- 

riferiamo poi una voro. sia come pittore, sia co- piogge hanno provocato 1.^'ponendo la neve Tccentemcnte 

^ ^ riso. ^ circolando, con me cartellonista, o non ave- rottura deH'argine del Tor- caduta ad un esame per ac- 

L attenzione del pubblico su niolta ni.si.stenzm. da alcuni va nini dato occasione a tur- rente Candelaro in afjro di certame il tjrado di radioat- 

Piero Piccioni \ iene rijiorta- giorni, nell ambiente medico bamentj dell’ordine oubbìico San Marco in Lamis. Le tività. E in realtà il b»o» scn- 


chico » contro il que.storc di che nella zona ha raggiun- via parte dell’Europa, Vopi- 
Hoina. indirizzato al prefetto, to i due metri di aì.ezza vionc pubblica, .sotto l’iinpres- 
pcr chiedere l’annullamento ... • terribili esplosioni 

del provvedimento di rimpa- mtliont at aannt tcrmo-micleari operate darti; 

trio obbligatorio preso dalla Nel centro abitato di Al- “"’^ricani nel Pacifico e delle 
polizia contro il pittore mila- perona le abbondanti nevi- ^^pnventose notizie che pinn- 
nesc. Nel ricorso, si accusa rMe cadute in tre l'.o-i'. PP”® Giappone sulle con- 
l’autorità di violazione degli consecutivi hanno prcvociìto ^^tjvcnzc delle nubi radioatti- 
articoli 13 e 16 della Costitu- n crollo dei tetti di Jue ca- " so.spcttare ima 

zione. nonciiè di eccesso di se; altre 13 case sono in pc- quelle esplosioni 

potere; di violazione dell’arti- ri(:olo, per cui sono state attuali avvenimenti at- 

colo 157 del Testo unico di fatte sgombrare. Le linee te- ritenuti ec- 

Pubblica sicurezza; di viola- lefoniche, telegrafic’no ed cc-ionn,,. 

zione dei principii relativi elettriche sono gravemente L noi, per dovere di cromi- 
airobbligo della « motivazio- danneggiate, ciò che ha con- «-’a. abbiamo ieri registrato le 
ne ». L’avv. Marinaro afferma tribuito al completo Isola- notizie provenienti dal Nord. 
inoltre die il Francirnei ave- mento del paese. Nei Tavo- secondo cui in alcuni Osscr- 


trfi 




Incidenti n catena 

nell e fabbriche chim iche 

Pas^o tipi la F'ILC prpsso VÌ*;orplIi — Cinque 
Ira^iri infortuni nel rur.su (irirnltiniu mese 


v^PP parecchi giorni di della Capitale. Si dice che un che potessero giustificare il acque riv'ersatesi nelle cam- so connine non trova .strano, 

«oblio» da un articolo di noto professore di patologia suo allontanamento forzalo pagne limitrofe hanno in- jn tenipi come questi, che dc- 

v 4 «( Lamwrti Sorrentino sul medica, non romano, ma re- dalla città. vaso la strada Pedegargani- gli scienziati si preoccupino 

», PP il - ■■■ ca e una grande estensione di accertare — »«» fnss nitrii 

* —- P‘*P’ . 7 p. ton- seminativa provocando dan- che per normali ricerche di 

.sillitc amalfitana del figlio del DAVANTI AL TRIBUNALE DI GENOVA ni per oltre 50 milioni di ordine .scientifico — iZ grado 

ministro degli Esteri ha nce- lire. Diverse case coloniche di radioattività della pioggia 

yuto solo parziale conferma della zona sono rimaste iso- e della neve, tanto più che al- 

♦ risultanze di un inchie- late o sono stale fatta sgom- lo stato normale, è stato prr- 

sta condotta sul posto. ■#rflf*OCCf 1 Yfl |l|l |lfÌllI*|l|a|*a brare. cisato, questi elementi conteu- 

WjLr Infatti, Piero Purcioni fui I UH UUIIwlllwl w Nel Cagliaritano è cadu- gono sempre una parte di ra- 

yi^ùatc) h giorno di Pasqua ta un metro di neve sulla dio-attività. Tuttavia è bene 

» (o aprile 19W) dal dolt. Bo- f||rtA A AAB MMnAMBAtfM Limbara. Ingenti sono aggiungere subito che la mag- 

f Pwl lUriU W par DQIICOrOIIO I danm alle campag.ie. gioranza degli scienziati ita- 

2 * Rn\ello. nella villa del prò- A Resta infine da segnalare Haiti ritiene l’ipotesi di una 

jB duttore cinematografico Pon- -- singolare episodio, in me- relazione fra le esplosioni ter¬ 
mali ti, e riconosciuto affetto da nrvnvA ■»! _ -u_ ..Kr. ., 11 . n.ihhiio^to mo-nuclcari e i recenti avve- 


Sul piano più .strettamente ha già ripetutamente chiesto ,0 aprile, allo sta- della ha confernwto solo in Ricorda ‘ che la mattina dei ^lioni di buoni 

politico, una crisi permanente ^1 ministro un incontro su bilimcnto Montecatini di Fer- parie l'alibi^ della lonslllile sabato ìa «iovane copnla si Teion» cd m cartelle oci 

esiste infatti anche nel movi- questa que.stione. .ayanzamk» rara. 2 operai saldatori han- amalflUn» di Piero Piccioni ^ - 

do di un motoscafo. Ricorda 


dico, il giornalista ^nve: «Il dl.-'-oto del Credito Mannaro- prczi..,-i c una polizza del v..- Torino L’ambasciatrice ame- vicende meteorologiche 

guaio e, dottore, che lei non c della Società anonima - E.-er- loro di 6 milioni, depo.dtati la ricana ' Clara Luce che — viene sottolinealo — dt- 
puo testimoniare che Piero cizio Cambia Valute - (ES. un cliente, d: avere raccolto avrebbe dovuto atterr.àre col Pt^vdoiio da fenomeni detta 
Piccioni .-ia stato a villa Pon- CA. VA'. depositi senza autorizzazione, aeree. Taltro ieri nome- circolazione atmosferica cau¬ 
ti fino alla mattina del 9». imputato figura l’ex ammì- hi •'"frP emc,<. 5 o assegni a vuo- l.-” ‘ Torino ov» v; si re- dall’assorbimento delle c- 

Risponde asciutto il dottor nistratorc dei due istituti, il Pcr oltre 300 milioni, di a- ner rinaumira^ione del- solari e dalla irradia- 

Gambardella: «f Lo vidi il po- banchiere senove.-e Giuseppe vere -ottratto 98 milioni di at- rT.ft« -otr.^» if7 calore nello spazio, c 

meriggio del .5. e non .-o al- Aricci.» d: 48 anni, latitante, .-u tività della - ES. CA V.-\ - inoltre dallo spostamento del- 

tro. Che sia p.irtito da .-\nial- cui grava una liin.ga .serie di quando questa era .già -nata i appareccnn» u aiiidiiu „jasse calde (tropicali) c 

fi il 7. o il 10. è affar suo», accuse. Oltre che di bancarot- dichiarata fallita. L-cx ban- "«n. 77»° i' fredde (artiche). Le vicende 

11 «guaio»*, per dirla con la per avere aggravata con ehiere è aerusato infine d; tal- , ^ stata comunicata la na- jgj fgmpo sono pertanto le 

Pesprc,y.>ione del Sorrentino, .^pe.-e eccessive il dls.'^esto del- -■dfirazinne di bilancio. sospetta nella ne\e. naturali manifestazioni delia 

n che nemmeno il custode e la Società ES- C-A. VA la quale __ _ L*amba.=ciatrice ha cosi energia che il sole, sotto /or- 

giardiniere deila villa. Simo- ucl 1949, airatio del fallimento ^H^^I^^I^^ABA^MBA Piantato in asso, all aerop<)rto ma di radiazioni, manda sulla 
netto Tolmino, è in grado di regi.strò un pas,'ivo di circa torinese, tutte le autorità ita- Terra. Tale energia c ben nota 

testimoniare in favore del milioni contro un attivo liane e americane che erano ai fisici, come ben nota è la 

l’iccioni. Egli ricorda infatti appena 31 milioni. rArircio ad attenderla; solo dopo qual- energia che si sviluppa da 

che Piero Piccioni arrivò con ^ accusato di essersi impos.^es- ^|H|H|PRHHBHBBRM che ora. s; è aporeso che lo una esplosione di bomba ato- 
.•\iid.T VaPi il venerdì santo maggio dello stcs.'o ^RmjBjimjI|IÌlHa||R^mM |aereo deirambasciatrìce si era mica. Confrontando le due c- 

Ricorda che la mattina dei milioni di buoni ^^^^■ROAlRaiMMa |diretto su Milano e le autorità nergie. si nota subito quanta 


•hanno sgombrato i] campo. 


mento giovanile democristia-1 anche alcune concrete propo- ^o trovato l.i nmrte c 9 sono - ■ - do di un mòlo.scafo. Ricorda 

no. Nel corso della recente!sic tendenti a prevenire il fc- rima.-ti feriti i)er resplosio- giianza fra la morta e la ra- anche che poi il Piccioni eb- 
riunione del Comitato nazio- ni*n'.eno o a limitarne la por- tji bombola all’aceti- gazza vista il giorno prima be male al'.a gola, ma non ri¬ 
naie dei gruppi giovanili de- tata. lene; davanti al cancello della te- corda .<c >1 medico venne i! 

mocristiani svoltasi ad Anzio. «Dal 18 marzo, data del no- gp^jiv. ;,ih, jt.-,- nutp. In seguito, fra le foto- giorno di Pasqua o il lunedi 

ben tre mernbD deli ^ecuUvo ctr.» ultimo fonogramma — biRmento SBIC di Seriale grafie dei protagonisti della successi) o. E nemmeno sulla 
— Guerroni, ZappuUi e Ba- prosegue la lettera — la tra- (Bergamo). 2 operai sono vicenda pubblicate dai gior- data della oartenza dei due 
due! — SI s(mo dimessi. Gucr- catena degli infortuni j-. l e.-plnsione verifi- naii, il Trifelli credette dì ri- ospiti da .Amalfi è sicuro. An- 


|bcn cosa co^a sia la bomba 
‘.atomica di fronte alla gigan¬ 
tesca attività atomica del SO¬ 
GLI « AMICI » MOBILITATI PER LE DUE GRANDI GIORNATE 

. fjitintt-n Ani J'nVn^T\^T^rn 

■a;sian~a del sole dalia Terra. 
! Dcr cui la radiazione che ci 

_ *■ Ék. * 1 ^ *1 Al * 'giunge è circa 200 volte mi- 

B OR* Ri ém9 #%R^R*RlO O RI 1 RMM#RM|A,'ior^»c dei/ano che za Terra. 

sue dimensioni cstre- 

^ m M ■■ ■ l^ai'ienfe piccole in rapporto 

Siena diffffondera 14 e 23 mila copie! 

-■ ■ — - if tecnici hanno potuto stabi- 

T • t 1 J-* . . . - . , lire che l’equivalente di tale 

1 T-atini 77 rs'Girini I . . 


lavoro studentesco. Durante I nell ultimo me-<c tono avve- F#»H«»ra 7 ;nnP italinm aggirarsi anche la Bi- .somma, secondo il Tempo il- Associazione degli Amici 

lavori del convegno, i tre di- nuli i -eguenli incidenti: tVrmi breve dura- lustrato, siamo ancora in alto dell’Unità, sono da molti 

missionari espressero posizio- i) il 25 marzo; air.-lnic- ^7i minUirr» permanenza nel mare e. dei quattro o cinque giorni mobilitate in vista 

ni « non conformiste ». nei n- nc di Rosignano Solvay (Li- 7,,^il iav‘/»«a»7ri Hcile Palazzo di Giustizia, si deve alibi di Piero Piccioni, quan- delle due grandi giornate 
miardi della DOlitica del par- v-nmo) S» è verificata una e- ‘'un quale i lavoraiori «vii «-miì™ ohe. fra la «testimo-ìto ad aiTenrliKiUtà i?. in/\ H« Htf fiiCTi^-no e.tf*oArr1ÌTiBria 


Le organizzazioni della Io scorso anno avevano dif~ 
^ociazione degli Amici fuso rispettivamente 11.847 
■irUnità. sono da molti c 59.201 Unità. I compagni 
orni mobilitate in vista di San Severo hanno an- 


guardi della politica del par- vorno) si è verificata una e- quale i lavorai ri a e che, fra la «testimo- to ad attendibilità. Puno va- di diffusione straordinaria 

tito, al punto che i loro inter- spiosione al laboratorio chi- fabbriche nelle quali -i sono smemorata» e il dott. Se- le l’altro. del 25 aprile e del T mag- 

venti vennero censu^tj e non mico per la rottura di un tu- verificati incidenti e, m gene- evolto che un Passando ad un altro dei gio. Non vi è, d’altra parte, 

apparvero sul quind^inalc bo aU'idrogeno; nella stessa re, tutti coloro che sono op- brevissimo colloquio, per se- personaggi della vicenda, sezione o cellula del nostro 

« Irnpegno giovanile ». Queste fabbrica qualche giorno pri- pressi dalla preoccupazione condarie questioni, magari dobbiamo registrare la smen- Partito che non abbia pre¬ 
posizioni non conformiste operaio rimase col- di nuove sciagure, si sono ri- per risolvere uno del tanti tita che i! questore Dosi ha so impegno di diffondere un 

trassero ispirazione dai nsu.- asfissia per esalazione volti perchè sia posto un fre- pasticci nei quali Favelline^ affidato al corrispondente da numero di copie dell’Unità 

tati del 7 giugno, a qu^to si emanato da un pozzo no a questo grave stato di si è cacciata con il suo equi- New York dì uno dei gior- superiore a quello normale 

® cisterna; cose, si rivolge ancora alla voco comportamento. naIi romani più vicini al go- della domenica, 

di contrae alerai a ir gè 2 ) \\ 30 marzo; allo .<ta- S.V. perchè ella voglia nel piu Fin qui. il lavoro già svolto verno. .A proposito delle «ri- Gli impegni di diffusione 

Akiia nnlittca bilimento Stacchini di Bagni breve limite di tempo fissare dalla sezione istruttoria, velazioni» del Secolo, il ca- già pervenutici sono numc- 
«fftwmt demo- Tivoli (Roma) un operaio il colloquio richiesto. In tale Quanto .ni lavoro da svolgere, po deU’fnrerpol ha afferma- rosìssiml. Ne citeremo qual- 
* 1 a nSte del movi- ® rimasto gravemente ferito colloquio ci riserviamo di sot- si è appreso ler! mattina che, to che si tratta di cose « paz- cuno fra i più significativi. 

j fut^jTiha vuole lina P^r l’esplosione di un proiet- topoire alla sua attenzione le fra le persone citate a com- zesche e ridicole», «Conosco Ad Arezzo ci si è impegna- 

^nra delle Par- tile nel corso della lavora- nostre proposte, frutto dei parlre davanti al magistrato, il marchese Montagna — ha ti per 16.000 copie e a Fi- 

fi «ensibrie aeli impul- zione; .suggerimenti e delle espe- figura anche il prof. Carava- aggiunto Dosi — ma non ho renze per 65.000 da dlffon- 

; Vi delle nuo- 3) il 1 . aprile, allo sta- rienze dei lavoratori interes-ni, noto specialista di oste- mai conosciuto Piero Picelo- dersi il T maggio; queste 

.i; ^^nwazionL bilimcnto BPD di Colleferro sati >». tricia-ginccologica degli Ospe_ ni, e tanto meno ho conosciu. due Federazioni del Partito 


nunciato che dalle 100 co¬ 
pie delle domeniche, il 25 
aprile passeranno a 400 co¬ 
pie e il 1* maggio a 800. Li- 
\'omo si è impegnata per 
28.000 copie il 1 * maggio e 
Siena 14.000 il 25 aprile e 
23.000 il 1* maggio. 

Per stimolare Temulazio- 
ne fra gli Amici particolari 
iniziative sono state prese 
nelle province. Il Comitato 
regionale toscano dell'asso¬ 
ciazione, ha messo in palio 
8 « U » d’oro; fi Comitato 
provinciale di Roma done¬ 
rà ai ventuno migliori dif¬ 
fusori ima copia del nume¬ 
ro speciale dell’Unità del 


Uenlesimo anno dalla fon- : energia solare sarebbe rap- 
dazione, «xhi un autografo | pre.<;en(aro da ben un centi- 
u®i compagno Togliatti. naio di bombe atomiche al 
Una sfociale attenzione giorno, contenenti ciascuna 
sarà dedicata quest’ anno, poco meno di 10 kg. dì ura- 
per evitare, quanto più sarà nio. Una esplosione di bomba 


possibile, la resa del nostro 
giornale. Certamente, que- 


« A » o « ff », raggiungerebbe 
quindi solo una percentuale 


sta volta, le cartoline con estremamente pìccola al calo- 
l’annotazione «tutte le co- re che la Terra riceve dal .^- 
pie esaurite» fungeranno le nella durata di un giorno. 

di quelle giun- infine, esaminando % passati 
teci il 12 febbraio scorso ». dati meteorologici, si constata 
Per discutere sul come come di tali avvenimenti at- 
raggiungere e superare l’o- mosferici se ne siano avuti 
bieltivo di diffusione per il *crtpre, anche in ejmche non 
OS - -1 t» sospette, in cut cioè non av- 

2o aprile e il 1 magpo, punirono esplosioni atomiche. 
questa sera si nunirà il Co- co«, si può trovare nei vec- 
raitato provinciale degli chi bollettini come in aprile 
Amici (iell’Unità di Napoli, vi siano sfafe nevicate a To- 
allargato ai responsabili di nno nel 1938 (giorno 22). nel 
Gruppo deQa città. lùlO, nel 1833. 


f 
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Giovedì 22 aprile 1954 


« L’UNITA' 


IL RITORNO D^UN LIBRO DI SIBILLA ALERAMO 


OTTANTAQUATTRO ANNI FA NASCEVA L'ARTEFICE DEL SOCIALISMO 


GIO IE D’OCCASIO NE Lenin maestro ed amieo 

l.a lcUt.Tutiir,i (l(‘l primo citi-Ielle Ireceiito pagine del vo- di poi lutto si cancelli nel V V ® ® V ® 

deniiiscc seni- lume, perchè riposo. c alla I B B MB BB M BB M BB BB BB 

« de- una defini/.ione esser niic BB BB B B BV mK vK BBI BB BBBB B Sfl B SB B B SB fl I Bfl BB BI 

adentisino»; fa (lata BjB BB BL BB^L ^LBjjLB aB ^^B Bi^LB^L^L ^LBBB ^^B 

loria, e l3’Annnn/.io ne è l’a- espresso a eoinineian* dai pri- no >. «Una ricca vita offre ^ ^ ^ ^ 


Sca 


|)0 


l.a Ictlerutura del primo citi- elie trecento pagine del vo- di poi lutto si cancelli nel 
qiiantcnnio si definisce seni- lume, perchè ci pare che, se riposo. K domani e sino alla 

pie meglio col termine « de- una defini/.ione possa esser fine altri pensieri lerrantio, 

eadentismo >: che ormai fa data del lungo travaglio qui musica e luce prima del son- 
sloria, e l3’;\nnun/io ne è l’a- espresso a comiiicinn' dai pri- no >. «Una ricca vita offre 
stro supremo. La maggior par- mi anni del nostro secolo, sia le iiiletpreta/ioiii più varie a 
to di qtielle esperien/e che si la più gitista quella che parla chi la contempla nel tem|)o s. 
tentarono agli ini/i del seco- di una sera e propria «co- Più avanti, s<TÌ\endo di Hal¬ 
lo, scomparso il lioltoso Car- strii/ione di una personalità zac: < Vicende, vicende. Dalle 
diicct, assumono oggi, a rive- femminile >. case di provincia ili ejirneva- 

ilerlc a distanza, il colore del- Uungo. faticoso traiaglio, si li cittadini. Gli nomini s'af- 
le vecchie stampe. Muoiono è detto, nttraxerso spcranzu e faiinano. o legiferano, o uie- 

eome iirte. come iioosia, re- ilispera/ione. dolore e felicità, ditano >. « l’omini-lande. ito- 

stano, preziose, come elementi per paesi ed immagini i più mini-città, uomiiii-tuiruri >). 


Quando il nome dei capo della Rivoluzione d^ Ottobre divenne popolare nel nostro Paese 
Uopera di Gramsci e di Togliatti per la creazione d^un partito nuovo, di tipo leninista 

1. It.tli.i 0 il p.ici 0 ileiroLcidcii- s.iiio intuito ^di lomprc- gioni.uc ili oiiohrc, quaiulo illCìli opportunisti più coiiscgucn'lc.inicntc ihe cr.iiio si-iti loin- 

ic dove Lenin godette di mag-lscro subito quale era la lerit.t. governo dei Soviet, come pri- ti erano stati eaeviati ila! par- ineMi iiiiinerosi errori, ilic -.1 


Facciano pure.,. 

('(iitfiiidttutriit e (Iciiinm- 
.«/tam .n striippunn t c.t- 
pclti per I fucre.'ssi coiiseipii- 
ti (laU'uiione dot comitni^li. 
Scriiw eetnirci sul Popolo, 
il pinpiixiln del ciiiemu itu- 
liiiiiu: r L i suini nel < iiie- 
niii uomini che seulouo muii- 
^iornieiile l'importun/.,i e Li 
iirfietizii di uffrunture su un 
piiiiio lirtislico prohleuii di 
ciiruttere sai miei’ Ia cu die 
mentre i coniiinisii sono ul 
loro liiincn, noi mollo spesso 
o li iunoriumo o ti constde- 
liumo eoli sospetio qimsi 1 he 
— eoiiie tliie Itliiselli — Li 


di costume, indispensalnli ,so- tlivcrsi e le piu vane, per U potremmo eoutiniiare con gior prenigio politilo e di un’im- Il loro ragionamento eia seni- mo mo atto, propine ai governi tito, ma altri erano rimaiti, non era andati iiiiontro a numero%i //,isc ’c più fui de che un 

prattutlo Iter tracciare la sto- entro i fenomeni letterari e le citazioni. Dnni|ue. sembra mensa popolarit.\ tra la classe plicc: se la borghesia mine tan- - alleati» .li iniziare trattative pcrcliè dissentissero nella so- insiuiessi per |■incapacit.'l degl) luminello" l'uhhiu detlu l.e- 

ria degli iiltitui echi di un di <'Os(ume i più contrastanti, voglia dirci .Sibilla con (pie- operaia c le masse lavoratrici del- to odio contro Lenin e .muro per la p.Ke Immediata senza stanza da Hissolati c soci, ma - uomini luios 1 e iiiiompetenti - mu miu-ir di t.i só , 

romantieisiuo, ridotto trrqipo (ptasi un caleidoscopio^ ut- stt» suo lungo triisaglio, per- la campagna. In dopo la Rivo- i bolscevichi, ciò viud d.ie ilie annessioni. Una immensa eco perchè si rendesano conto ihe che si irovav.tno nei simlicat: [){ (hi ('■ Li colpu: dei eo- 

spesso in contorni vaghi e traente e pericoloso. Cosi, in chè la personalità sj formi, lozione russa del lebbraio 1917 , Lenin c i bolscevichi som» amici ebbe il decreto che loncedeva le masse non !> avn'1-ro se- nelle moperatiie e nei comuni, niuiiish, di (iesii. o dei de- 

itideterniinati. (|iies|o liblo, troseretc saggi si co-triiisea. è ne<'<‘'>sario user in piena guerra mondiale, che de! popolo Livoratore. ne di- la iena ai contadini e la gior- guiti. I riformisti rimasti ne! m,i ihe nonostante tutto era nioii isliuui'' /’/osegne d l’e- 


In tpicslo clima. Itegli annt di costume, profili (li -‘'Crit-- fiducia in -c stc-si c credere il nome di Lenin apparse per la fendono gli interessi e ne inter- nata di otto ore. Da allora i! Partito, che occupavano le po- .tato ragg unto il fine essenzia 

Frii il l'J(t') (' il t')?!), Iliilia e lori e di artisti, itiiu'rari di tielbi vita, nt'l z iniiacolo d’t's. pnm.i volta nelle cronache poli- pretano le aspirazioni, li tatto grido di . Viva 1 cnin-, ripe- sizioni ihiavc nei simlacaii. nel- le. la lompiist.i del potere, 

l'rancia sj davan la mano, viaggio, ricordi di celebri per- seri* su (|ii('sto globo-. tiche ilella stampa itali.ina. La che i lavoratori socialisti ita- tato ili milioni ili voci, di- le moperative, nelle ammmi- Serrati, , he por aveva gi.tn 


voglio dire il decadeittismo soimlità scomparse, e sì an- L. fors(* (pii il segreto della prosa ilei gazzettieri della bor- baiti, i quali .ivvers.is.ino la lenne il grido ili lotta e di sir.izioni comunali e nella fra- di i|oiliia c grindi meriti, ma 

italiano e I ultimo romunti- chi" ttagine di ini|)ressioni li- vita (• dello|)era di .Sibilla, gltesia era satura ili odio; nelle guerra ilell’imperitlismo. erano spei.inza dei soldati nelle trio- zinne parlamentare, di fionie .he espiimei 1 inche tutte le 

cisiito francesi*: soltanto dal riche, talora sere e proprie (pii'I si*gi(*to chi* le ha re- notizie e negli .irticoli su! corsO| perseguitati come « .tgeni: teile- cee. degli operai nelle fibbnche alla guerra non osarono prcn debolezze i 1 limiti de! movi- 

nord lbs(‘u scendeva nei tea- c poesie in prosa >. Si \e(Ia- so possibile, dalle oiigini di degli avvenimenti rivoluzionari inis.-hi-, facilitava loro li .om- e ilei l.ivoratori nei i.tmpi. I! dere le posizioni estreme dello mento oper.uo so.ialist.i ne! no- 

tri, a rimigorirc hi letlerìi- no, ad esempio, le Note di un mondo (“ffimero nel (piale Russia 1 ! compagno Lenin era|prensione della situazione i-ussa. popolo l.ivor.itore volev.i porre s.iovm'imo; nelle loro parole s- .tro l’.iese. non -.eppe comoren- 


le conseguin/i 


tura fattiisi preziosa con le tuccuino (pp. Oa-tdO), e ci si D Annunzio era il iiiinie su- presentato .onte un agente del Quamlo poi si seppe che tra i fine alle inenarrabili sofferenze trovavano sempre gli accenti de' dere !i giintcz/.i e l'.tttu ilit.'t 

sue grossi* e brutali « tesi», f(*rnti a certe rajtidissime an- premo, approdati* itili* più re- Kaiser, rientrato m patria con « ilelitti » di cui era .(.casato ilell.i gnerr.i e f.»re come in » picitismo borghese», ciò che delle irii.,be e degli msegna- 

i suoi |>robI(*nii. Il cosniopo- nolazioni, nelle (piali puoi centi conquisti' (* d(*lla sua i' compito di pugnalarla alle Lenin vi cr.ino le parole d’or- Russia iier.hè non vi fossero permetteva ad essi ih fren.ire menti di I enm le cimseguin/i 

litisnio (*ra il segno dellepo- sempre cogliere, al dì Iti dei vita e ilella stia op(*ra? Qtie- spalle e ili colpire l.i giovane dine della fraternizzazione su! più guene e venisse posto ter- razione delle misse e di f.t- fuiono catastrofi.be pei 1 la¬ 
ta, dii Honiii il Parigi hi via valori poetici, un altro fon- sta forza, ipiellit ri(lu(*ia, i* il - ilemocrazia russa -, alleata e fronte c della pa.e .niineiliata mine 1 ' regime dello sfrutta- .ilitare il iom(sito della borghi* vortton .tilian,. 1 .1 bit'iglii 

crii btCM*. a Napoli .Matilde (lamentale elemento che è cu- suo |)art(*cipiiri*. oggi, alh* lot- antica ilelle glandi democrazie senza aiinessùmi, non vi fu piti l•'ento e del! 1 miseri.i sia senza lompromettcì.i trop- per il poteie tu peidiitt per- 

.Sento si ineontrava con l'.leo- ratteristico di (piesta nostra te più avanzati*, in nontc d(*l- dell'Oc.idente. II governo prov- lUtbbio possibile: Lenm ci.i gi.'i , pj, Jj fronte .ti lavoratori, tv shè 1 ! P.iii tH. mqum ito .lil- 

norii Dum*. a Ciqtri .Massimo scrittrice e che va pienamen- la vita e d(*i diritti tl(*lla don- visorio era presentato lome il riconosciuto come maestro e ca -'VOStfiÈìtV iL'iisi de'li •neri i ! l’iipplM lUtlì (.'l'ill’ !l 1,1 

( lorki cercava il .solo del sud. le d accordo con tpiella os- tia. IticortliaiiKt cht* lu*! 104*). più democr.ituo. soci.ilista e po dei lavoratori italiani, (.‘osi *,/.’p ■ .1 I „ . 1 ■ , ■ , ''.p*' .| p.icit.'i e ! ,or,igg,o po'.ti.o d* 

Il mito della pcrsonaliti'i era serva/ioiie che facevamo cir- dopo sì bingit esperi(*n/a. Si- patriotti.o dei governi, che prò- avvenne che, quando i ilelegati ''"in.i iati 11 ( o.,uerra, a trimenii .i.,iri 1 ,11 mmui la ,r' 1 . D.i uuesto t itt > 

il rifugio d ogni .scrittura, e ea la costruzione di una per- bilia poteva scrivere il innii- nietteva r.torme e Iibcrt.'t per il ilei governo Kerenski presero la '’*■•■*" J*’ lopoguirr.t, qu.im o us,ivano baldmz.i !i retzione. 

gli .scrittori cran tutti « va- sonalità. Voglio alludere alla do è udoìesccnle, e nel ’ 5 I giorno in .ui s.irebbe stata via- parola a Torino in un eomizio songresso. .omizio, la traseoi,.già rivo uzu nana cd ,, ,„.„rat,.iso I 

(I iiiiiurc ^. Nii't/sclii* Rdiioia ticlln vita, (c La vitH Aiutiitcìui ii (lire» c nel *53 t** 1*^ ;,;ucrr.i f distrutto ÌI niili- convocato allo scopo di f.irc *'‘-iupcr*>, tiiiiiufesta/ioiiL' ili strA- cs.iIiiisMtiu l.i ris'olu/ii>iu' riiss.i Kivor.uoru m.il ^vrdati, ilidii'ti i* 

introduceva il < .siiperiiomo >, è in teche ti alzi, che guardi h'iissin iiVo miese. con la for- tarismo teutonico, poiché giu- propaganda per la contimiazio- ‘kt, moto popolare dove non si per non perdere il contatto .on disorieiita'i, imlietreggiav ino di 

che .s’illeggiadriva nella prò- il cielo hiunco, guardi senza za e la fidueia dei suoi gio- rasa di mantener fede all’impc- ne della guerra in iionie "del inneggiasse a Lenin c alla gran- le masse e nello stesso tempo fronte aH'irrucnza dell'.itt.uco 


galli.Itili d amore s. .Nietzsche fidiicia ticlln vita. («La vita Aiutatemi a dire, c nel *55 t-i kt gucrr.i e ilisiruito il utili- convocato allo scopo di fare ssiopcn 

introthiecvti il < .superuomo >, è in_ te che li alzi, che guardi Ifnssin nUn piiese. con la for- tarismo teutonico, poiché giu- propaganda per la contimiazio- ‘kt, inn 

che s illeggiadriva nella prò- il cielo hiunco, guardi senza za e la fidueia dei suoi gio- rava di mantener fcile all’impc- ne ilclla guerra in iionie " ilei inneggi 

sa d’arti* ih*i pi.st-d’aituunzia- stanchezza e senza timore, nn- vani anni, e fatta più sicura gno di conihaticrc fino all’ulti- socialismo c della rivoluzione- 

Ili; la (tritila guerra mondiale còni una volta, come se fosse la strada, più chiaro il cani- nu. vold.ito rusvo, naturalmente russa -, gli operai accolsero gli ^ ..zi» 

aveva rit*r(*alo il mito deH’croe la prima». «Vìvere, essere mino, più (trezioso il mes- iteH’intcresse comune delle de- oratori al grido di - Viva I.e- 

- liurissinio >; inalle.sa sareb- presentì e vihriiiili quando lo saggio: «Un vita è in te che nto.razic di I rancia. d’Inghll- nin! Abbasso la guerra!-. i 

be giiiiil!t fra breve la cala- spirito .soffia stilla nostra so- ti alzi...». terra e d’America. Il prestigio c la poool.irit.\| 


» i < 


strofe ilei fiistismo. 

.\nni difficili e, (ler qiitiiito 
riguarda la letteratura, cro- 
iiiica fitta dì ìlbisionì, di ef¬ 
fimere grandezze, dì paradisi 
artificiali, 'rrionfava Tcsteti- 
sino, mentre le vecchie si rut¬ 
ili re della società borghese 
mìnaccìavatto di crollare. E 
la letteratura si dava airnnar- 
I liiii. .sfidava il luogo comune. 
s’iilTt*rmiiva nei siilottì e nei 
it*ani. illi**ggi;iilrivii i «fovi*r.-. 
defttiva I(*ggc itila iiiotla c al 
costume, riemiiiva di .sè le 
cronaelie mondane. l e < ri¬ 
bellioni > erano nll’ordinc del 
giorno. Poi l’astro D'Annunzio 
si chiuse nel Vitloriale, c co¬ 
minciò l’t'rn delle revisioni 
«mistiche». Chi non rientra¬ 
va nel elimn era costretto al 
silenzio, come il grande Verga. 

La ristampa delle pro.se dì 
Siliilhi .Aleramo (Mondadori. 
(•olh*zinne -Lo .Specchio») ci 
induce ti queste ra|>ide ric- 


litiidine. lineile se un istante 


ADRIANO 8ERONI 


I l.ivor.iiuri it.tli.iiti. co! loro di | euin ingig.intiroiio ilopo Icj ’ 


DUE PAESI IN CONTINUO SVILUPPO ALLA PIERA DI MILANO j 

Ungheria e Bulgaria i 

campioni del commercio 

Gli im|)oi‘laiiti «iccordi .s(i|)ula(i dalla Roptihhlica popolare magiara - I n (piadro 
parziale ma indicativo - Prodotti earatterislici - L indnslria bnigaia i(‘ri e oggi ! 

DALLA REDAZIONE MILANESE jprendendo besliame, eereaTiAl urlii/iftiiiiio, molti esemplariicnUiirale. Qncsfuniio xi è e/-'. 

- .semi oleosi esportati in Fron- dei (piali si /lossoiio ainniirarelfcttualo, per la quarta voUnl 



SIbiM-i Alormin tMnnrliidnri DALLA REDAZIONE MILANESE prendendo bestiame, cereali, l'artii/ianaio, molti esemplari culturale. Qnest'uniio si è e}- 

• ll(. nie - In «^ni'i*eliio \ cì - (-‘sportati ili Frati- dei (piali si pos.soiio ammirare fettualo, per la r/uurtu volta 

(•oii<*zion( - 1 . . I il »i MTI.ANO .nnrile eia c tessuti, agrumi, prodotti in Fiera; ed (incora bovini, in ventiquattro mesi, un no- 

inducc il queste ra|iide rie- nn- chimici, manufatti diversi c pollame, alimeiitari, L’Uughe- tavole ribusso sui prezzi (lel- 

vwiiziorii, e lina lettera di . ^ prodotti dciriudustria impor- ria acciuLsta priucipalmcutc i le merci di maggior coiisii- 

.Sibilla CI incoraggia a i *1 Ungheria. Altri prò-prodotti dcll’imlustria vice- mo, in una misura variante: PtttMO .MAtiCao 191!! — Il compagno Lenin parl.-i in un iniponrntc comizio siila i'iazzu 

ritorni; «Credo che il grosso Pcaao dotti chimici ed industriali caiiica italiana, nonché mine- dal dieci al venticiiuiuc peri Ross.i a Mosca, durante la epica lotta contro le forze con Irerivoluzionarìc Inicrn.izionall 

libro ti interesserà, nonostante ocGlj enormi sviluppi acquista nella rati, metalli, fibre artificiali cento. - 

hi siiti età — o appunto per Germania di Bonn per 20 mi-prodotti chimici ed altri ma- ,, . . rivoluzione vovictna, dove s.ibi)t.iv.oi(, r.iziont* nvoluzio- v iolemo ife! f.iviumo. In qui*!!- 

essa. Penso che tu non cono- iioni di dollari, grazio all’uc- iiufatti; fra i prodotti agrico- Scrilllllll l’afi<lo|>|>Ìj|tÌ «<>« d ni.inifcst.uve il pro(iosito n.iri.i. vitu.izionc. tu*! gcnn.iio 1921 , 

M-a (iiicllt* iiiigini*. come la ^ rrin~ oordo siglato nel gennaio,li, agrumi, vini, tabacco, ca- ,di M-guire la via indicat.i da II s.ihoiaggio dcll.i lotta lon- avvenne I.i Milione di Livorno 

maggior parie della tua pc- Xéin r/rn n.cn^ <=o,itrn esportatone nnpn._ . ___ n. L’ondata rivoliizionari.iltro la guerra c i! sabotaggio e I.i forni izione del Partito co- 

iiprTizioiip » l'il è In verità: V^r ugual valore circa di prò- A'ei padiglione alla Fiera Paese si ripercuote Maturai-ic(.nd>r.(va dovewe travolgere il della lotta 1 Ivolu/ionari.i d.i niunivt.i. :i cui obicttivo, come 


'a' i.immello" l'uhhiu deltu l.e- 
" uni lnl“•l e di <, 
t; [)i (hi è lu colpu: dei cii- 
mniii'di, di (iesn. o dei de- 
r*' inol i isliuiii'' /’/OM’gne d Pe- 
li nci i: ('oiniiiiipii', l’u/io- 

ne del l'uitilo loinnnislu, i* 
o- (ontmnu, i>i:;iluiite. .ucniu- 
tu, peiieti unte. I. noi h’i 10 
h' perche in mio dei pumi 11- 
'■ ticoli ucceiiiiiioumo ulLi .1/10- 
o- ne di purlito) i he i o-..! i.u- 
ci.iiiioY >. 

>•< / ucciuiio! I uri luiio oii-idii) 

*'■ defili ullii. se .sono lupuci! 
.incile pio lu i umpuumi 
lonlin le unni di sterminio 
si nsu lo stesso liminunipo. 
fj II (.lobo 1 imliiiilnsh luL. .1 
‘!'l tuie pioposth). iloi'o unto 
■' I drilli ilo ouui I iioiiii- 
'l'i insti .sono belli che diocn- 
'“I Ldi i "leudeis" elfettini 'hi 
pu! ifisli. defili nm.miLn isti 
1 (', per lulniii uspelli, defili 

*; .stessi nu/.ionulisti \, senoe: 
‘h r I )ru. il mufifiior pericolo 
di ipicsli episodi non coii- 
1 sisle lunlo nei successi (he 
1 il P.C.I può ruccoaliei e di 
I DoUu ili nollu ipiunlo i.elle 
j eiioinii possdnlilù di piose- 
! Idisiiio insite III silfutte 1 .im- 
; pufiue 

/. /noche non 1 ondili olio 
u'ii he Imo siffutte cuni/iufinei' 
.11II fueciumo ns/ninde- 
re ,d Piqiolo e ul Giu¬ 
lio (Li Fnrico LmuniieUi. die, 
il ( oiiclii.simic di iin'inchiestu 
delLi .Slampa. siiILt situazio¬ 
ne uttuuic del \le//osinrno, 

* SI line: t F/ sciocco, ed inn- 
* lile. dite che i ( omunisti 
I suiiiio Iturre ounluuéio d,i 
simile situuy.ione e i he suii- 
1 no orfiuni/./.iire con cenin 
cunilli lu loro proputiandu. 
Pili .sufifiio sarebbe il len- 
tiilioo di fare nltreltanto e 
non in forma /nitcnuilistica, 
piiriimililarc o rirallalnriu. 
ma con i/niilche .sincerità di 
azione 

Burlesco 

Con ali attnuli soiltippi 
del Ihilto balcanico, i fun¬ 
tori dcllii /loliticii .scfiiiìta (Li 
PiiLiz/o Cliiffi si tronaiin di 
Ironie u nini ocra e propria 
ta sitnuzione da s oinidcoille ■>. 
li Scrive il .Messaggero; < l.a 
— (ireciu e la Titrchia .sono aia 
•I- ffuruntile dal Patio atlanti- 
>* co. la Jiifiostania. ulineno 
formalmente, no. [/alleanza 
miniare interessa quindi un¬ 


ii limi- lucute sul coiiunercio rfelia!jr.ib.d!ante regime borghese; al parte dei c.vpi 


ita mumvt.i. cui olnctiivo, cornei pruttnlto lu Jtiffoslauia. Ma 
i fu dira Fogli itti, er.t qiiel.o di dare (-(isa vale, anche per es- 


r tessili vengono acquistati 
ili Svizzera contro prodotti 


1042) ri li- .fella acoaoaia. ''Slr./TX'.'i Alfe S'rfi’ìlfla.fe fe'cfi: ..I»';-* *'* P- .l..,;»,.!...:,.,,.;,. 

bri nuovi. sconoM Miti. anehe /, quinquennale ha agricoli e imlustriali. \ii base que.sti^dànnn una idea dello Oarm e presente, perche fa I‘utn.ppo i! movimento ntevo spinto unitario, eh, l.i- Dito i! gr.i.ide preitig... d, 

-,* alcuno ne alibiaiiio letto. j„rnito l’Uugheria di com- „ii „ccor(lo del marzo •53, ora sviluppo ungherese il quadro orazione ad aumentare c ->•>'> aveva nel cev., dell unita un teiiccio un Serr.iti e 1 immaturità deologi- 

i,lidie .se in altri tempi ah- plessi metallurgici quali il gì- prorogato. Così un nuouo ac- non è completo. Una assai più a.rafforz(irc le sue relazioni veccino Panno soci.ibvta una fine a ve stesso astraendo dilla ca de! mos .mento operaio so- 
biaiiio «creato le pagine su gantesco Staliiivaros c di cordo è stato pure .stipulato ricca oamma di prodotti ran- ' pncs’i -uni.i cAp.icc^il, ilarc_una sola- inea ^politica. Il Partito soci.i- ciancia it iiijno, la scissione av- 


biaiiio «creato le pagine su gantesco Staliiivaros c di cordo è stalo pure .stipulnfolriccn gamma di prndntt 


tuo SOCM- 


l.i Ss. i'vsionc «IV ' 


Gorki o quelle su D’Annun- potenti centrali elettriche. Su con VÒlanda nell'ottobre taun l'industria aiiglirrese e MCdo spirito della sua pu- /ione rivoluzionaria ai problemi lista italiano era stato uno dei venne troppo a sinistra c lasciò 
zio. (ter necessità d’informa- questa base si è sviluppata scorso per circa 50 milioni di Vagricalliira. litica estera di pace. che stavano dinanzi al popolo primi ad aderire cniusiasticamen- al vecchio Partito, .accanto a: 

zinne c amore di documento, l’industria meccanica, capa- fiorini di nrodntti tessili in Vantaggi reciproci non italiano. te alla Terza Internazionale. .'\ riformisti. numerosi clementi 


Ma o 2 gi Sibilla, ristampan- cc oggi di soddisfare tutte le uu .senso «• cereali nell’altro. 


ìpossono mancare dalla iii- 


cunosceva 


rrandilnomc di oucsia, insistentemente, sincer.tmeife rivoluzionari, am- 


ti, compresavi la conicrcnz.a - 

SII Ccnesi della jiocsia), ci ri- 
propone, in maniera attracn- 
ic. il (troldcma di un e|ioca, 
o meglio il (vroblema di nn 
clima letterario, die alla no¬ 
stra generazione appare per 
rappunio sbiadito c lontano. 

K’ Fopoca, s’è detto, di D’.Vn- 
iiuiizio. e forse la chiave più 
giiistit di queste trecento c più 
[lagiitc la trovate nro|)rio nel . 
lungo scritto su P’.lnniinzio 
fraterno, ibtv è la tesiimonian- 
za del « mdo >. ; Ora potevo ^ 
avvicinarmi :i Gabriele conte 
se Favessi a|)pena scoperto, 
«omc f«»ssi aiK-ora la didas- 
.settenne die leggendo in un 
selvaggio l>org«» niaichigiano ÌLM 
il Trionfo della Morie «'era 
sentita invitsa da un puro 
stupore per tanta potenza «li B 
-tile c taiii.T -piritiiale dispc- B 
razione ». U 

Ma in qiie-to clima. .Sibilla II 
reca nn demento nuovo, il iB' 
toma ddl.t dolina, della per- B- 
sonalifà femminile. Vada ìlg I 
lettore a rileggere un v<H*ehio ■ 
scritto del I9H. die s’inlitola B 
.Ipniofiia dello spirito feni- B 
minile (pp. 161-16? del volo- ^ 
me monda,loriano). e sì fermi 
a questo pns-o fondamentale B| 
.sulla letteratura femminile; ^ 
^ La donna <Ii'è diversa dal- 





t'oppi. 


_ cric , • r/f I# * uci 191$ ci;n nicv.iv.i aiionr.ui.irc ii.ii rarriro c u.iiii c jc uoniu'ioni in cu: avvenne 

™ oggi non e:>iste piu; kti pac- | ^ il Panilo socialÌMa iialiano dirc/ii>ne delle ors;ani//a/ioni la vcisvionc. c perchè lnl-h’c^vo 

k sforrde SI T trasf^^ estero, co.stretto massa . c.,p, riformisti per risentiva .lel.a povertà teorie . 

UU pacxé ad economia indù- momento attuale rtcilc ‘’evo'ukv Internazionale, mettere i! Partito m comiizio- generale, mm tr.wo sumto :. 

striale agricola strette deìVUnioue europea "> ‘P'tnto aveva allontanato gli ne ili iffrontarc !.( battagli! n- giusto orientamento; nei prini* 

i Uu piano quinquennale (occidentale) dei pagamenti, opportunisti de! gruppo Bi.so- voluzionarìi per i! potere. anni della ‘ua esistenza cso 

I realizzato prima del previsto rino al ’p lo scambio dei Lui c lottava contro l.i guerra. _ »#«# soffriv , li quell.» che Lenin 

. j/la operato il miracolo: oggi Prodotti fra la Bulgaria c Icnm convtaiava uhc mentre fff'f # w b chiamiv.i - !a malattia inlan- 

, .Itn Bulgaria esistono una in- avveniva .sull(i ba.s’c operai dell.» maggior pane dei Purtroppo Serr.vti c i - len- loaiuniimo-. Non fu 


ior parte dei Purtroppo Serr.vti c 




p'H:' 'ì*Ì 

HA 




Li 




\macchme escono oggi dalle za dt (lueslt nnori accordi 
jo//tciuc bulgare, si può ave- noi importeremo dalla Bui- [ 


s;mi,c inganno -. miiriicipa!it,» per - l’igno- 

:V a che non era rin7X /* •* • z*rrrtrT ?infn*n* 


ra:a ira-.'.ni. 


f’i 


jlenza basterò ricordare che ^^occhinano elettrico^ * potccarc l’avvenire 

i('indu.stria elettrica può prò- dotti chimici, fibre artificiali. Quest.» riserva si 
W; ! durre trasformatori di po- «• n r r. t,. 

.lenza fino a 30.000 kw., elet- 

\tromatori da 100 kic. gene- ..... 

^ j rotori di corrente da 15 a 
i315 kw. Son meraviglierà \ 

.quindi apprendere che lo 

1 prodUviotte di energia e stata j ^ m , 

;.sci volte superiore, nel ’53,i B z Bj' BB BB BB B4^ 


su. (/iie.slii alleanza .se alle 
site s/ialle una nazione ro- 
inr l'Italia non ni partecipa 
1 * resta libera dei suoi mo- 
oimvnliì’ .\’on oosliunio nem¬ 
meno considerare V ipotesi 
che lu Grecia e la Turchia 
fiuranliscano la Juffo.slama 
anche contro f Italia, cioè 
che (Ine nazioni del Patio 
atlantico Uarantiscano ima 
potenza che ne è fuori con¬ 
tro nn ultra che ui aderisce 3 . 

Si consideri o non si con¬ 
sideri l'ipotesi. In realtà è 
(/nella. T se non si trattasse 
di nn problema oltremodn 
.wrio. (i sarebbe da ridere 
a ciepapelle per r/nesta po¬ 
litica estera da barletta .. 

Partito americano 

.Scrine Vauloreoole qiioti- 
diano francese Le Monde, ,i 
( ommenlo delle elezioni bcl- 
fflie: ( fjnale che sia la for¬ 
mula di iinuerno elabor.it.i 
in ultima analisi, non .•,[ 
aspettano srandi mutamenti 
nella politica del Helsin. Lut¬ 
to al più si fìiift dire che in 
quel Paese, dooe i tre m i::- 
fUori partiti sono fanoreonli 

B n ^. A t >. 


’.,.V ” potccarc .'avvenire. la risoluzione da parte dei cap j » portata inter.nazio-j al Patto atlantico e alla C>i- 

or ijiciO I. Qufst.» riserva si d.mo.rrò in riformisri. Lenin portava l’v-eni-j't-t!'-' de..a grande rivoluzione j mnnilà europea, la <o<titu- 
f- D- f'- -e.’ùiro più che mai giustificata, pio dell.» RU'sia c dicevi fm-t‘b ottobre c di I.cnin, c Jmo-j zinne della formazione crt- 


£h roiid» di ttoiif* 




• - ■jrJ' 


" '-è 'N'- 


a quella del ’39, e che lai B J BTi B Bi^B B 

■produzione del carbone c| _ 

quadruplicata, e triplicala ■ 

(/nella tessile. Uu panorama l.'rntr <lrl sullo 

(della nuova situazione ce lo stom/Hi - olloniiro *. è il ro- 
.offrono, con ta loro obiet- lonnrllo he l'.ostnrs, il rtH- 
jtiro precisione, le cifre: set- fensore -li tiien ilirn Fu-, 
itecento nuovi impianti indù- l.e redazioni de! rTem/a,-) 
l.slriofi attrezzati secondo le e del < Me.ssaaarro ». in one- 


jstrarono -L ivcrc l'inteMigeoza 
i pe.' »c,og’.crc c l’energ.a per 
tr.tdurrc ui pratica gli :n->cgna- 
men:i de! maestro c Je' cipo 
de! prolcta ".»:o Ji tutto ' mon¬ 
do. Sotto ;a guid» di Gram-ci 
c di Tog;n;t% li P.r:.".> _omu- 

ln»vTi i «'r*i- 


\ '1 MILANO — Saatstlt rrodotti arliS>^nt« frutto eli un antica 1 ^ ^ t 

lunmo. .n_ arte lo copta, l o ,^3 ,fì„. di Milano oH padislionc 


.sulla lelteratiira Icmminile; z;' ,tecento nuovi impianti indù- l.e redazioni del rTem/aiy 

.La donna eliè diversa dal- prodotti artlsiani. frutto di «n antica attrezzati secondo le e del s Messa,r,rro ». in gi.r- 

luomo. in arte lo copta. Lo fì„, jÌ Milano oH padislione ^''"'"'" 7.7 V/' 

copta anziché cercare in ^ ungherese, che fornisce anche il quadro sintetico d on il pae- ri .sommessi. s f.r,tonnetto 

stessa la propria vistone del- moderno paese industrl-nle in continuo e fiorente ssilappo saggio bmgaro: le Ciminiere „on voglio /.mr^ vmjho ptom- 

la vita c le proprie leigi esle- ___ 'sono ora un elemento tipico ho per 1 / moschetto! » canh- 

tichc. E ciò avviene tneonsa- ^^(.ora continua sulle direi- con la Finlandia prevede unl^V^ periferia delle città lemtvino 1 redattori nllunli- 
pevolmente. perchè la donna f^cTd" Jna" mopg.ore e di una oumeuro degli ^ombidici^-^^J^' 

non 51 «* re-.i ancora ehiaro migliore oroduzione. consente ca il oO^. I tragici si .sKino in^ j ^ " < teggendurin 

conto di se stess.a. non s, di-\all'Ungherìa di mantenere tensificati anche con . paesi. Z erurlie del'.ai. vuro onore 


L^EKOE DEL «lOUAO 

__ niita italivno *. .perv.a Cci-, 

... . , , t l’esTrgmsm.s seTrar'p eJ »,,‘m'- 

l.'rror del giorno, siili: il.iiili* ililk* forze ariiiiilc ilei- j qualora itoli gli fosse st.ata j'i. * ■ er •'c pl de!'» 'Tr.itegiaj 

f:in/Hi ' allanlir: », è il ro- FI nione iTaiieesei. Ilrllis- j accoril.'vtii la |>ron»oziotie. I.ci '-l'-'/i 'emn ''a i've-i 

mnetto he l'.asfrirs. il s di- sono! Sembrn il fin-ile di un 1 fu i.i qiicslo d’accordo con il If,— ,' N , -j c ^’T-a- 

rnsore -li tneii llien Fu-, film nmrnrano sui s mari- \ marito. Kssa osservò che il 1 '^...".'.^.. t',* 

te rril'izioni del r leni mi y nc.s ». ron il rude volto di 1 ” luir.icolo’’ della resistenza 


John il •igne soìrato d: fiere 
larrime. levito al cielo. 

Ferculo che la relorirn mi- 
liliircsr'i si: un: cs: e, co¬ 
me /lurtrrqi/ào n o 1 iluliiini 
uhhiumo avuto modo ili eti¬ 


li c ] ì ,1 guarnigione di Dicn 
Iticii Fu faceva il colonnello 
(liti che meritevole della pro- 
inoriotic. Se si fosse dimesso 
il marito si sarrhhc ritirato 
a vivere fra amici nell'.Xfri- 


ra:«-> ::» aa-' 


.\RTl RO COLOMBI ‘ 


sliano-snci.ile con nn altra 1:1 
(Iti st.iiio infinsi i .-ociaìde- 
niorratiii scjfnercbhe un tn- 
(hriz/u si-iii/iri’ pui spmln 
nel senso Ji una pnlitic,i 
/•ro-amencana. di cui Spaah 
SI è fatto da tempo il cani- 
fùoTie 

Da ( ui SI pilli concludere 
(he Lattica caratteristica dei 
partili snctaìdemocrattcì ai 

dfslr.i SVI (i-:fi anetìa d; 
r.tpprescntare i più amen- 
( ani dt tutti i partiti. 

LA. 


pcvolmente. perchè la donnajj^ici di una maggiore e di uno oumeuro degli scambi di italiane o cecoslo- 

non 5 i è re-.i ancora chiaro! uiigliore produzione, consente.ca il 50^. I traffici si .siino in-' 

conto di se stess.i. non si di-iall'l 7 ngherin di manienereiten.sificali anche con i paesi: „ „„ .. 


shiliire in vent'unni ili fiere ca dei Nord ». (Ih inc}tncuss,i | 


Gni-Fonrnier airilrgenlìna 


«convmeimcnfo ile'l.l mesi- ai notamu pues. . so.. iniziato il do si sep/,e , he he Cashies 

sterna della donna in arte 7 p^si „ %rrnienhe dn ^m- secondo piano con la mede- rr: .strilo promosso generale, 

finché ella non abbi.i ’’“P7’^‘„ordl'”ccoiio- nor/arVi -iierhero^e macchi- * ** Rcneralc 

,li -, .nerteriraa. non *“ '? ° W»» ■! ‘"-sìo nel primo, l.r - <n/»rmnn„ 


possesso (Il se incilesima. non „jpttricì dn esoortarsi'^^^^^ iriimjo ue» primo, uè ,g»s,rics — 

.abbia espresso il proprio va- Denimarca Grecia ^ altri Gli obiettivi sono audaci: la drnmmnhcamenle f Assoem- 

lore spirituale, oiei ancor SCO- FrilllMO^i IralVirì mcT hanno mire stipulato industriale au-| fcdPrr.s.s -1 eroico difensore 

srr:--, i"";'“"''‘'riin'"Jr c„n -mr™ Ilo 

da o_ni SII C'tione dell m , ^ . Gli .scambi con Vltalia sono Jf secondo piano differirà generale di brigala cui ven- 

rito maschile Non si frana concludendosi le ^ regolati dall’accordo con»- però dal primo, in quanto ne promosso ieri per il suo 

di femminismo, ma. come Si- pcf i<* npresa dei rapponi perdale rinnovato all’inizio suo scopo preciso sarà lo valore. Le stellette gli sono 

bilia ageiiinie più avanti, di commerciati, con un accorao pQsgQfjQ arrivare in sviluppo massimo della prò- state portate da un aereo da 

«ogni lil>era estrinsecaztonc *“9** scambi e sui pagamen- numerosi prodotti in- dazione dei beni di consti- trasporto in un plico sigilla- 

dello spirito femminile» fi; con Io Francia, in seguito dustrìali e agricoli, fra i quo- mo, per dare una spinto de- lo. che Papparecchio ha lan- 
Abbiamo additato questoialFoccordo del giugno scorso jj artìcoli dell’industria clet- etsiuo al tenore di vita del- ciato in paracadute. Sono un 
motivo di fondo, per guida- il traffico tocca i due miliardi inco e meccanica, della fa- la popolazione, per elevare omaggio cameratesco del go¬ 
re il lettore attraverso le piùlc mezzo nei due sensi, com- mosa industria vetraria, del-* il suo livello materiale • nerale Rene Cogny, coman- 


hiiffaniilr del •jeneie. Iti real¬ 
tà si: un'allra. h.' t-i stessa 
•vjenzia .\s>oi'ialvd l'ress. in¬ 
fatti. rhe ri rivela che l'rrtic 
he C.astries il <jrada ili gene¬ 
rate se ta è fatta dare di pre- 
/vtlenza, /irnl-ihilmenle esi- 
genda tinche gli assegni ar- 
relrnli. «Circa la notizia 
delle dimissioni minacciale 
da De Castrios qualora non 
gli fosse stata concessa la 
promozione a generale, — di¬ 
re difatti l'agenzia — si pre¬ 
cisa che l.a notìzia stessa ven¬ 
ne data dalla consorte dello 
ufficiale in un'intervista da 
lei avuta una settimana fa 
con I.arry .\IIcn, corrispon¬ 
dente deir.4isociafed Press 
ad Hanoi, l.a signora dichia¬ 
rò che il marito le aveva 
detto che si sarebbe dimesso 


fiamma deirnnor militare -- - ■ 

atlantico! Fame alla e helhi _ - 

- t f tt - . ». v)C• » si fc/O, «4,t •Tiis>t«4 •'*0tO, ^ 

r.s/dend. sulla /ronle di he ! ,uv,.r:urc cr.v aveva pc<...-.:e. siamo giur.U al Co - 

(.aslr.es! (.razie alhi hingi- l „( .^,c i i.c. certo per v-.olor.ee’.lo c .re.-. - 

mirauza det comnn. .. fran- Ros-imund : Da Tirr.po .-l a. i.-, re. di Haydr.. nel qa.Ie 

rrtr of/gr / .t/nra i/rf Aori/ ^ s.uverturo — t* n n-i* ntcrazior-f del s»'’» 5 Ta *P;e::c 

f/u Innsfrì ih mrno r /» ^ que to l'uiiico deìU F.urr.ier). l irs^icn^e e altre c - 

Ch.lt /.III- contare su un ge- ma.'icali- — e i.oTa cxjn'.vUe ..s-'C.avar.o a ae-'.derare. 

nerale atlantico di piii. r. il -s-n-ertnrc per Ho.-imun-ia Con P 4 I. nella seco;*.da parte, lu 
lutto con modica spesa, per ,, r,so ii prte i. ne presei'.tata, in prima e-«ecaiior„. 

I erario francese, e. imrnagi- si oi là «iel'.e intenzioni!no: e. nccrti dell-Aocadem; i. 

ninmo, con gninde soddisfa- j, sp-hubert 'tO'-o. il prosram-ìLOde per il giorno di S. Cec-- 
zione dei poveri soldati man- al!’.\rge:ttinH ripro-;l!.: .i. Hiendei. .A proprs.to o. 

dati a massacrarsi per far p,,r,eva il t:Tolo lie L arpa ma-'que“a pre--^r.:.»z;o«.e va r.ievau« 
promuovere di grado il co- spiig.ir'uo nel c'v:.*.eii'it>o'ra'>oIutamer'.tc ;.nfelice scoli» 

lonnello. Dopo I eroica azione gj nteno eri>i;;i il perchè del dvi ^oprano solista (Magda l_i- 


dati a massacrarsi per far p,,r,eva il trTolo de L urpa ma-'que“a pre-ser.:.az;o«.e va r.ievau» 
promuovere di grado il co- spiigar'uo nel c'v:.*.eii'it>o'ras>oIutamer'.tc ;.nfelice scoli» 

lonnello. Dopo I eroica azione gj nteno ori>i;;i il perchè del dvi ^oprano solista (Magda l_»- 
di conquista del grado di ge- cambiamento ci tiTol*. So rvNe-'vZlo». Ka diretto Vittorio G.:. 
nerale. De C.astries pare ah- cuzionc di quo'i.i brano, e dogi; .-Xppla’asi non sono mancati e il 
hia telegrafalo: «Qui tengo altri in programma. fo .-.-'0 stata sol.sta di violonceilo ha.ofterta 
duro. Il morale è un^ po’ has- pari .il livello di questa ^o;tile un bLs. Durante Kaendc! r.o- 
s,*», 111.1 rimmorale è alfissi- ricerca storica il concerto ne tate in platea vane persiane 
mo, F’.lo: (len. De C.astries ». avrebbe (or'e guadagnato q'ual- ch'“ abbandoTiavano la sala. 

Manriiio cosa. Ma cosi non fu e, da uno' 
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« L’UNITA* » 


hag. 4 — Giovedì 22 aprile 1954 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Roma 


Felefono diretto 
numero 683.869 


»«. itiiiRA niL mvmmt «mmm Amendola celebrerà 

Latini elude le proposte la resistenza romana 
di Mammucari per le industrie 


Gli industriali orientati a lavorare sul «morbido» - li caso dell’Aerostatica 
La via dei supersfruttamento pregiudica io sviluppo industriale di Roma 


Nel corso della manifestazione, pro¬ 
mossa dalla brigata « Garibaldi gli 
oerrà consegnata iifia medaglia d'oro 

Sabato prossimo si terrà, ad attestati di benemerenza ad al- 
inizìativa deH’uHicio storico!trettanti vigili. Un gruppo di 
delle Brigate Garibaldi, la ma<|unìciali dei vigili ha deposto 


CONTINUANO LE INDAGINI SULL’EFFERATO DUITTO DELLA VIA MIRTENSE 

Chi è lo misteriosa signora del Babington 
che m ontò sul taxi di D'Attino alle 20,10? 

La ricostruzione del crimine compiuta soltanto ieri dai periti della Motorizzazione - L’esame 
del tassametro permette di stabilire il percorso e le fermate della niaccliina durante il viaggio 


(ielle iirifjate uannaicu, uiiictaii dei vigili ha deposto Nella mattinata di ieri, dopo bordo il cadavere del D’Atti- voltella calibro 6,35, da parte no*, pertanto, aospejio Io 6 ciope* 

RiccvKimo doll’at'P, Latini e prodattira di aziende xdustria^ Vi c tin’altra ma: quella in- tiiiestazione celebrativa (tei X tma corona sulla tomba del otto giorni, le autorità inqui- no. Gli assa.ssini hanno scelto delTO. O. e Pavere egli espres- co che avrebbe dovuto a\er luo- 
pubblichintito lutcì/ralmeiitc Iti li roinunv. (liciita dui lavoratori o tion a Bfsisleiiza a Mede Ignolo. renti hanno rico.struito, nelle la località più adatta, per simu* so più volte la decisione <li ten- go oggi 

scgui'tìtc lettera : L’avo. Latini rnìrpiidc .tolo «copo polemico o per bassi I*^/*J**- . tardi c stata anche inau- sue fasi principali, il delitto lare l’incidente, a trecento me- tare un buon colpo per potersi - 

«Caro dottor Cesareo, aletiui casi, per i quali è iiiler- «scopi dcmnf/oyici. o per «prò- far ferV*»del «taxi della morte ». Luigi tri dal cimitero di Monte S. recare aireslero. Ordinala a (hlUSUra 

leggo con sorpresa l’articolo venuto al ConsigUo Comumile, puf/amla politico.. K’ lo 'ma ^ .‘I ‘l«ve la Si tratta di una jiista. sulla VV,. r n | 


mazioni « Garibaldi », ricvoche-| urbani. 


Ordinala la chiusura 
degli spacci delia C.R.I. 


Il socialclemocraUco. on. prof. 


pubblicato'dalI’Ujiilfl, a firma «pioli il Poligrafico dello Stato «Icirollarf/omeitlo del mcrcoto; t V rm«'. ^ 10 ^^ 110 ^^ .n i m-ii.na «i « u* rivirltella, martedì strada è limitata, da un lato, da 1 quale la polizia ha intrapreso fegll SpaCCI (le.la L.K.I, 

di Mario Mammucari secreta- «' PAoioslatica. e liquida faffo'«fello trasforinazinne delle «“PP*’ f>fmpre ieri mattina si e scorso, e bruciato insieme con una scarpata di tre metri e set- indagini fin dall'alba di ieri. ® - 

no responsabile della Camera il resto, come .se si frotlos.se strutture economiche di lioma, »-■ «*^‘1 .I^P^P* macchina, in fondo ad tanta centimetri. Hanno ferma- La zona dove solitamente ij- 11 socialclemocraUco. on. prof, 

del Lavoro di Roma «li co.so passata, di cui non vale «Iplfu provincia, del Lazio; de- '1 nazi-fascismo e per 1 in- sueta c^ebrazione per il Nn- una scarpata, e stato assassi- to il taxi con il cofano in di- siede il giovane pregiudicato Longhena, presidente clcihi CRi, 

Il titolo dell’articolo è' ■■ Pa- la pena di interessarsi più. fìH investimenti «in loco » di ‘"P^'ndenza della I atria. tale di Roma, durante la qua- nato nell interno della vettu- rezione della scarpata e, dopo è stata pattugliata da agenti e ha Uispo.sto che le due coopeni- 

ro e eh are . rullicene Indù- N„n è questa la via niusta “«« P^rte almeno dei profitti Successivamente 1 on. Aldo e sono .^ati resi noti i risul- ra. a poca distanza del 57. chi- aver me-s.o nuovamente al po- da carabinieri. tivo di consumo, costituite fui 

.Itnali . onde io. quale segu- memd„ più adattò per ingeòtissimi che troppi indù- tll fnà P^«^“ lo^ctro della Salaria. .sto di guida ,l corpo del D’Atti- Le ricerche nella nostra cit- I cUpcndentl delia Croco Rossa, 

tario generalo di qucsla, non salvaauardarc ihndustria romn^ striali portano via da Roma e ^ form.i/ioni garibaldine, una lina. If «fella «Mobile», dot- no (durante quest'operazione, fà, intanto, non sono state ab- restituiscano i JoniJi entro 11 :10 

po.sso taceie di fronte alle rn- „„ dalla cò[fi che la minaccia dall'Italiu- della riduzione dei 7*^‘ Sono multati vincitori 1 prò- tor Magliozzi. insieme con ì pe- evidentemctito, alcuno gocce di bandonate. Una nostra accurata aprile, disponendo inoltie. i' 

tiehe clic il Mammucau dirige ,,1 fromn «è/fori finali» .. »■ i ’ .a • dola. fossori Poma, Bartalucci e Pe- riti ha esaminato accuratamen- sangue .sono cadute per terra inchiesta ci ha permesso di ave- rientro dei jiersonule dlstac-cato 

aU'Unione stessa m-r dininviruri- l'it 11 , 1 , nrn iir-r i”*'* (fi pr j U 2 i()«c attraverso La manifestazione avrà luo- trolli. E stato puro assegnalo, te la carcassa del taxi. Alcuni da un’altezza non superiore ai re i connotati della sconosciuta I per il funzionamento delle coo- 

E mT posso itrchè si tratta {■, V' 2 I « amore ^ ver- lavimodernamento degli xm- go all«> 111 in via del Conserva- al dottor Fattori, il premio elementi hanno permesso di uc- trenta centimetri), gli hanno che il D’Attino prese a bordo | IH‘rat.\e 

.r *.• . 1 ... _...... . jiianti. L , in una parola, la via ini io .S.S nel salone rloll’Unione universitario « G. Bersani » f.erfar.. ..Vìe è stnin i^cnloco enn. flato fiinm r.,.. .. 11 .. 90 in flit 11 nroviedimentf. ha snsnia. 


iciin» peiii-iiiic- 111 iiw.i saivagiiiiraare i inuasirta Toma- f>i>i'in /nfiiuiin inu ou iimiiu e medaglm 

fiosso taceie di fronte alle rn- ),« dalla crisi che la minaccia dall'Italia ; della riduzione ilei fiol-i* 

.i.,. lì . .. . .. - _ . . iiuiti. 


... -- - - - --■=. —* V4C1 vttAt. «-LaLfUCit wii iiuii m j-t* | llCiict iiahi • X'"'» •» 

go allo lì» in vìa del Conserva- al dottor Fattori, il premio dementi hanno permesso di uc- trenta centimetri), gli hanno die il D’Attino preso a bordo | perati\e 


[mmrndddtiine^'**"*^^ luRiU-ste. l’« amore » lo si dimostra «f«’U« creazione di un mercato Bon'neltalmnc,' 

t nirnnai . quando l’attivita degli indù- moderno a Roma, nella prò- -— 

«« L amore che I dirigenti del- striali, che fanno capo airUnio- vincia, net Lazio, non legato Afffittdii (fi 
Unione Industriidi diclii.iiano gnjdfitd dalla volontà di alle congiunture bcllice e spe- , .. . 


toiio 55, nel .salone dell’Unione universitario « G. Ber.sani » 


di nutrire verso 1 iiulustriii ro- «(/empiere alla proprietà culativc, tua al soddisfacimen- 

niana domanda il ftlammu- j,cij,(|f(| quella « funzione socia- to delle necessità, anche rlc- 

cari come si concilia tmu il jg , gj eui tanfo si parla. mentari, della popolazione, 

firoce.'-.s.i di iidu/loru' e di li- , , , . , • r-. • 1 . 

quidazione di .allivilà piodiilti- ^ lavoratori romani — che si L su questi temi che sareb- 
V» f. fli disnersinne fli mano tratti della Manzolini o della oc. opportuno discutere e non 

d’opera .specializz ila’ » - B.P.D.. della Broda o della Pai- in modo « asfioso » e « polcnii- 

Per sorreegero là polemica Pantanella o della co » ma pacatamente, portan- 

il Mantmucari cita Vetreria S. Paolo. dc//«i Ci.sa Vi- «fo fatti, citando esempi, pro- 

lUgrXÓ rilo Slaìo"^ Palermo. dcIPAc- ponendo soluzioni concrete .. 

tìcando che il Poligrafico è una « à«Hro"nio' MARIO MA.’M.’VIUCARI 

azienda paiastalale e come tale “,... 7 " .!7 ’ P'trtroppo. 

"Z» i»*..:;?,'!; —=—=== 
'ef", CÒSSÒ' com“.n"ic -«'■'O. f. junflh. DRAMMATICO « 

Francesco Arcese potrà peral- ’^<^^tennte contro gli industriali _ 

irò testimoniare che gli ho di- V^itirri sensi- 

cbiarato di essere pcrfeltamen- f«cc,,z,„menrt e per || ^ 

te d’accordo sulla mozione «he f '7 «"« ch.ustira di liti Jlf|Q|||p J| 

egli su quc.sto argomento ha .VII ailUllll# %jL 

presentato al Sindaco di Roma. Gli industriali romani — ci 
Quanto alla Società « Aeio- dice l’esperienza anche di qua- —^ 

statica », rUntfà stessa ha dato sft giorni — amano lavorare inOOllllO 9 fO 
atto sulle .sue colonne del mio .sul «certo» sul «morbido» e UlOwilUw Q I V 
interessamento e come segreta- non correre rischi di sorta, e di mM 

rio generale deU’Unione e co- qui il loro orientamento a la¬ 
me consigliere comunale. Ed è uorarc «commesse di Stato» nmarìennn »' i r/ 

veramente strano che il Mam- che sono poi quasi sempre coni- " **uio «nieriLuna ai e ri 

mucari continui ad asserire che messe belliche n di congiuti- china dpi ladri P ^tata 

i proprietari delPozienda intcn- fura. 

dono trasferire lo stabilimento Quando queste commesse, 


Atteitati di benemerenza 
a tredici vigili urbani 


inivcrsitano « U. Bersani * certare che è stato esploso con- dato fuoco. del suo taxi alle ore 20,10 di R liio\seaiipento ha suscita- 

-. I . " , tro il D’Attino un colpo di pi- Gli assa.ssini hanno aperto il martedì scorso in piazza di to notevole fermento e indigna- 

MdSera il ricevimento stola a tamburo dei calibro di cofano e hanno appiccato il Spagna. La donna dimostra un.i rione tra i lavoratori intere-, s’'' 

, I 1 - j. i|. k| millimetri B,35. Come è noto, fuoco al carburatore. Le fiam- età più vicina ai trenta che ai —-——- 

nei lOCdlj di Vie Nuove )> una pallottola di questo cali- me si sono sviluppate e, lenta* venticinque anni, di aspetto NoZ/.O 

- bro è stata trovata tra le ossa mente, seguendo i fili dell’im- piacevole, capelli castano chiari _ " 

Btasera alle ore 20 si terrà nel del cranio e la dura madre di pianto elettrico, hanno raggiun- non molto corti, altezza un me- Si uniranno domani in matii. 


Nozze 


Imi mattina, ricorrendo 1 ol- delia sezione fóquilino Luigi D’Attino dal perito sel¬ 
lavo annuale della fondazione * .. 


Sono stati consegnati trediciIslone. 


DRAMMATICO «GIALLO» IERI ALLE 17 A VIA CAVOUR 

Un agente a bordo di una “Cadillac,, 
inseg ne a revolverate un’auto ru bata 

L'auto americana si è rovesciala in via dei Fori Imperiali, mentre la mac¬ 
china dei ladri è stata ritrovata poco dopo abbandonata a via Trionfale 


assassini, o l’assassino (questa 
è, secondo la polizia, l'ipotesi 
più probabile), debbono aver 
fatto fermare il taxi, tra il 30. 
e il 57. chilometro della via Sa¬ 
laria. Dinanzi alla resistenza 
del D’Attino, lo hanno fredda¬ 
mente assassinato. Un colpo di 
pistola ha troncato la disputa 
L’csnme dell’autovettura o 
del tassametro, eseguito dagli 
ingegneri Carbone e Cnlzecchi, 
tlell’I.spettorato della motoriz¬ 
zazione, ha confermato Tipotesi 
della sosta lungo la strada. Lu 
cifra segnata dal tafwametro è 
pari ad un percorso di 70 chi¬ 
lometri e 800 metri. Poiché la 
distanza del luogo del delitto 
dalla capitale c di 61 chilome¬ 
tri, evidentemente il taxi ha 





gegner Zenobi. ^ ciano cd effettuano ficcitzia- Imperiali. dri iii fuga cinque colpi di pi- paccato l’orologio ed ha salutato percorso compiuto dalla mac- 

II Mammucari cita anche 1 meiifi e premono sulle Coni- A piazza doll’Elsquillno, in- stola, senza altro esito che con un inchino il cliente. Pur- china del D’Attino con a bordo 

ca.si di alcune aziende che da missioni interne affinchè que- fatti, un agente di P. S. in scr- quello di scalfire un po’ la car- troppo quando si è trattato di gR assassini o l’assassino, 

anni hanno cessato la loro ut- sfe si diano da fare perché vizio davanti alla Camera del rozzeria della macchina e di tramutare l’aasegno In dcn.aro . ìniìnfiini comniute ri-ilH 

tività (come ad esempio «ifrc commesse uennano asse- Lavoro, ha notato quattro in- farle aumentare la velocità. sonante sono venuti i guai. SI è ,, v^nhile .dai carabinieri e 
rO.M.M.I.R. e ntaltele) o che guato alla azienda. Non è /or- dividui salire su una macchina, All’altezza di via del Car- ‘ d^la Procura delirRTÒubblU 

da anni hanno proceduto a li- se questo il caso attuale del- una « 1100 .. nuovissima targata dcHo la macchina del ladri ha dàlia **BaiicT^‘Naàfonale de 1 'Tà“ ca* hanno fatto° notevoH passi 
cenziamenti collcttivi (come l’Aerostatica c di qualche altra Roma 196685, dopo averne for- avuto però un lieve incidente “ Nazionale del La- ca.^ hanno RiUo^ note 

ad esempio la Broda): si tratta azienda? zato uno .sportello con un cac- che ha rallentato la sua corsa. ‘ - —. . - . . quanto riguarda i movi- _ Rosa Saliola, la ved ova di Luigi D’Atti-.io 

di casi del tutto .superati e r«/atfi dim_ps/raiy«chi pii m- c\ayitc., L’atteggiamento, del Pur suonandp il clacson a tut- Llltto menti compiuti dagli assassi- to il ta.ssistn e quindi hanno tro e sestant i vestiti con nn 

tk'amontati. ,. dusmali’rotnaiii ff^ngono che iadrl non è stato tuttavia nb- spiano, non ha' potuto evi- —, . . ni. Il capo della «Mobile», con avvolto tutta l’autovettura. Non tàilicur scuro’ Uni donni dì 

Matto che /« « difesa »■ d^t^ndustrin cmi- b.-istanzri disinvolto: l’agente .si .If' ''r Dopo una lunga malattia si è l’aiuto dei tecnici, ha ricostrui- è stato stabilito se il fucjco è asnetto ' distinto nìa non cor. 

rifichi dispersione di mano di s/sfa iicl ridurre I costi di prò- è insospettito e<l ha intimato ai ^ cui andari, di str^iare con spento Ieri notte airospedalc San to anche l’episodio finale, quel- .stato appiccato quando la vet- tamentc ciccante Li donni lì 
opera specializzata perche, se duzione negando migliorameli- quattro individui di fermarsi, fianco una « gi«ird inetta .. Giovanni il compagno Giuseppe Io che doveva servire a sma- tura stLa ancora sulla strada tamentc elM'mtè li donni 

si tratti di vera mano d’opera ,/ economici ai lavoratori, prò- ma que.stt non .se no .sono dati gb ha attraversato la stra- Fabbri, vecchia figura di parti- .scherare il crimine. Si tratta o dopi^ cheTa stess^era non era mif stata visti ^n I é-”’ • ••.'■ "2 ”--" '. r 

.specializzala, questa viene fa- lungando in mille modi la gior- per into.so e n tutto gas hanno da. A via dot Fon Imperiali la giano wnibat ente, padre del dei risultati degli esami tecni- lat a pràcipitLe in fondo^a^^^^^ S caffè Ti sfànon è àntn ■ 
cilmente riassorbita da altre lavorativa e molte volte imboccato via Cavour. Anche macchina dei ladri era quasi sarebbero potuti rag- scarpa^à ?a al caffè Babiàcrnà d? nH-»;; 

H trascurata difesi l'”" ‘ [mS'vvf^i'a ^11^ versTfa =0 KoTmanf aJnSÓ giungere 48 ore do/o il deHtfo ^^Ere successo hanno avu- di Spagliò Jutlch'e miÌàt^o‘"p\?- 

. trascurata niiesa lavoro. e. fermata una macchina ame- improwi.sa na loii.iio yer.so la solo che le perizie fossero state tn In indavin. r.pr n.inni» li. on _ 


Si uniranno domani in mairi- 
monio 1 compagni Franco Tran- 
qiiilll e Rossana Cascitelli della 
srzio.ie Parioli Agli sposi fidici 
gli auguri della sezione e tlcl- 
runità. 

Assemblee e conferenze 

Qtlila siri s! l«.-rinno iÌjp Cimf. • 
rem.) sui loui? i. .1., (ii ni!n..'.l. ulI'i 
lotti contro la (Eli .* [kt li sali-z/i 
.VU’umin.'tà .lalla m na--.-a .1, .'la li.mi- 
bi H. A r.-at.. alio i.rc '.‘it, parlt.M 
.1 tumpaijno t'.xi;.! c 1 T.Nti.r.... al'. 
«Tf ttl.ao* pirl«r.i li 1 .j np-.tjnt. .. i. 
tmbrojin Ilnnini. 

PARTIGIANI DELLA PACE 

Tultì i rtsponssbili c. n .-i»; , 
mli della pai.-, rhi. .-|[i.-..ra n..n hai- 
O'J r.t.nto I T(»'aot.iu. pas..uo m- 
miacab.l-i. ntc .1 (/■> naia pii's.. ;I ( 
m.lilo pr .via...-»'.' pa-. i\ a T..r- 

rc Ir.jcntina -irt. 

CONVOCAZIONE ANPPIA 

I perstgnitili politici ani taso', d- 
quirt.^ri loatcna-MpiroTii» qj*-*!! bi>r^ 
allo ore 2i> la Luv.Ufiia 

-Radio e TV_ 

PROGRAMMA NAEIO.SALE — I, s 

yt. ;i. tj,: 

« u — * : Hu.>nj ...-iK. - llu. cb- 

•Ii-l matt.n.j - 1. ur..Mr>’p> .Irl <1 i.r- 

«'* — S; KaNMijna .:a alampa 

•— IO; Kad..n-r«.aa«.i inau.juraiivnc 
ili-I Sa!o3tf il.-irAul.)in.)b.Ic di Tu¬ 
rino — 10.30: dello stu¬ 
dio di IzHitlra — ; ! : radio per 

le scuole — IJ.;:.: td.-na d-llo 
rancoru — 11.1.*.: L* luuw.-saclin: 
del mtJ co — fJ: t.-.iniche d'altri 
tc-mp. — 12,:..: i'ompl.-c*.) (olì — 
ni.AO: lz> op.ui.ui: de.il. altri — 
l|».l'); Lz;.),ie di l.oiuj If.Jc-ra — 
17,31): Pari.j; r; parìa — li.-. 0:. 
cbosira Kragna — :S30: rn;ver- 

s.Ia internar i.aa’o Guijt elm.i .Mar- 
cor.; — l?.!'»: I Jd.j.ri (’cNaH — 
rinionl pre<.Ti:.ito a! Fosti- 
ral di .'tan R.'in» - O-cbcslra 
pr.n: — 1*.t.l.*>: Aspell: e moment: 

.1: S'ita ìtaiiaat — 20: 0rtht-<;ra 
V'nrj — 20.30; I!ad;<.<ip.>rt — 21 : 


àllmenir rràssTrbTu da-Mtre Ò^T^tì^remoòtell^Z rinboSo vii? Tnche macchina dei ladri eni quasi cTUTs^raVebb^èm poTiltrrT^ ?a“ al ^af» èa\fà|toTdt pia^zà 

'""‘ciKi li trascurata difesa 1'°" ‘ coritratfi di l’agente però nmi ha des.Mim avranno Lgo domani alle J 62 )Ó giungere 48 ore dopo il delitto Mùiore successo hanno avu- di Spagna quasiché minuto pri- nd;..I..n:ca. muvea 

deSS.strii àoman?nresà?le '“v”’”' A , i ■ - , l^Ti la ® partiranno dalla camera mor- le perizie fossero state to le indagini, per quanto li- ma delle ore 20. Avvicinata da H- 

dell industria romana presso le è questa la via giusta nonna di pa.s.^aggto. una «Ca- "a Aio-'f-sanciruia. manoanao la dell’ospedale. Alla fami- ordinate con la necessaria so- guarda invece, i 'resnonsabili una camerien ha orrlinat» un • Ruonam.li*. 

Autorità competenti per 1 os- j,j.r difendere e sviluppare la dillac.. targata 2618TT3X. vi è macchina americana a finire sul compagno scomparso le lerzia. La macchina è stata dcH’orrendo delitto Nella tar- «Carpano» lina seconda ca SECONDO PROGRAMMA — I 3 . 3 n. 

servanza delle leggi del quinto i„dusfri« romana. salito .sopra e .-ci è gettato al- salvagente otl a rovesciarsi. condoglianze. condotta sulla Mirtense con a da serata deSto’ieri la p^ merierrVària PasSu di cT ' «> ” - 9: 

e delle altre che stabiliscono Segnalata a tutti i commis- " ua seraia aeii auro ieri, la p^ menerà, Maria casquetti di Li- _ ,, (.,.-«., 1 ; 

provvidenze in favore deH’iii- - - . ■ ' - .sarìnti la macchina è stata ri- ——' . ... =-- uveya fermato una set- son di Valmarina (Vittorio Ve- _ . 0 . r b rj«i — 

dustria locale, siamo pronti a ^ a a* m • trovata circa mezz’ora dopo __ _ . tantina di persone tra le Quali noto), si e avvicinata al tavo- ()-riif 5 !n Frrrari. album drll*. i;-. 

SS^iSiS Gl gquis Ciaita-Rebecchini ‘rSTÌr;;:;! Un minio e due lenii piar mcWeBtìp^ìfS 

stilb VCrtBllZfl dfii tronvìtiri avvenuti sull’Aurelia e la Casilina “"".ir 

da nartp riell’llnione• dinende • wb •WBPfc»» «awm ■ wa to stumniie sulla riva deii’Antcne li, sono stati minuziosamente Pasquetti non ha, pero escluso 2 il: Rvlinv.-i — 20.30; c-it — 

dilla mancata tempestiva af- - una .singolare scoperta: appoggia- interrogati. Nella tarda serata che si tratti di una straniera. 2J: Caii.'ìo a i'.r. ì>'.>i — 22 .- H- 

Holin tnna indiistrialp . i . .«• ». • * » . • ta aU Un sas.so egli ha trovato TT. f-i 1 _j_’ . 1 ^ „l tl* ieri, la questura ha disposto La signora, uscita, dopo 10 aof.i'- - o-rhfVru ro-i> — 

e'^dàlln sconcertante situazione ®t Siodaco SI Ylfiuta di riCCVCre 1 laVOralOfl, ma una fotografia ralltgurante un L**! flIoDUS tampona UH autO clie Va a il rilascio della maggior parte minuti, dal caffè Babington si I n’v.pW. y ^:v»r!f. 3 <. - 

Lrrni 0^01^40 km da Sa .. !.. • giovane milUarc abbracciato aa . ri. .. r dei fermati. è rivolta al ta.ssista Lalli e que- f n: • 

Fc^aziende godono delle largTie COrrCggC 1 inizule pOSlZIODC di intranSIgCOZa una ragazza. A pochi passi una COZZarC COntl’O UH altra Vcttlira lerma Una nuova pista, che viene sti gli ha indicato il taxi di ' TràVo^'^^ArBiuui o m 

agevSfoni ^cord^^^^^ -1- borsetta ut pene «1 un biglietto - battuta con accanimento, è Luigi D’Attino che era in po- ^ 

legge sulla Cassa del Mezzo- «/pj^gg^jone unitaria di tranvieri già pienamente ac- mortale incidente strada- te. I lavoratori hanno energica- ?Paefe-°sFra^.‘^^l ™onfVa“eUo! sta dTnnà‘ìfon ~ 

giorno. L Unione ha autofcrrotranivicri dell’ATAC colte in altri Comuni, con il fo fra ' vir|oleite^ la parola ^ accaduto la scorsa notte mente replicato affermando che ricevuta una confidenza relati-lNoi siamo fermamente convin-|| -’l• ^ g orni?/'".M ‘’.)- 

ìfe di tale lenire a tutto lì STEFER. accompagna- consenso dei .sìndaci. «ciao». La polizia .sta indogan- wa'va ad un pregiudicato di S. Gio- ti che l’identificazione della .k’I’uniT.r.. - r xi; 

ne di tale legge a tutto 11 ^igjj.on. Claudio Cianca, se- - Uo sulla sti4do vicenda per ac- i? 1“^.pHct attività e del profitti rea- vanni Reatino, indicato con le donna possa diradare notevol- 1 - 4; r^^- 

in.i,ideili» iiifii gretario della Camera del La- rAlllf>n>llTP Cllllff Iwilltha H certare se si tratta di un sulct- Umberto Nicolini, abitante in Uzzati con le commesse milita- sig/g o. O., ha compiuto qual- mente il mistero. ijN-.r.* — 22 ..'. 0 : (uK-ni i 

conIscJnoTazàoàe fhe rUn^^^ ” mo o dfuila re^pUcc dtn^m ''in Madonna dei Monti 81. per- frattempo .sono stati tro- -, 

T«a,,dr;oii bi Kvniin P pìdoglio per incontrarsi con il ^ f lììnvanili A RAFflA canza di Innamorati correva la via Aurelia diretto plantare nella fabbrica nuovi ti- ^he si tratta di un giovane vati altri interessanti testimo- ‘ 

d. fon «mdaco Rebecchini ed esporgli « J. UlOVanill 6 DOrgO canza d I n n amorati. Civitavecchia, con sul Pi di produzione senza ridurre ricercato dalla Questura di ni. Il primo è il lignor TELETISIONE - 0 :* :T.30: Pr«- 

nwnm’pnin dì autore situazione della categoria, AbìlntCnfC tTllfffltO sellino posteriore suo zio. Ma- d personale. Rieti per reati contro il pa- seppe Guidi, che abita nella 

fnù IfHlarnSl? fanorasenì tuttora in agitazione per otte- ? aòn ‘n! AWinieme irUndW p^,j gg abitante in U «uovo Incontro avrà luogo trimonio. O. O.. che sarebbe un zona. II Guidi ha visto, la notte - ’ 1 -‘“'”r 3 r 

J \aeoFitori nere miglioramenti salariali. 1,”^®“ comitato della paco di yn a{5eQflO OlbatO 'ia Miranda 2. Ad un tratto, oggi Presso II ministero dej La- giovane alto un metro e CSI scorsa i etao —dedabelctaoimm 11 ’l I 

d nertantn divenuti ormai assolutamente 5 Giovanni una conferen- .-,na altezza del ristorante Ri- voro con la partecipazione del- «ntimetri, di corporatura me- di martedì, il taxi percorr^ra - £:.;Ìì-' tV. c - 23: %;. 

di che cosa il d%tt. Mammucari improrogabili. mof OtuUn cortlnl“% ™ente ponSe^^Ua d.m Kndi. ul "11*?. if' " _ ''i® 

SI lamenti, a meno che si vo- Come è noto, 1 tranvieri ro- facoltà di Fisica deiruni na oreficeria di via Nazionale "endo nella cunet^. IteTColti da x . — lì- li punto, —---; 

gliono scrivere articoli solo per mani, dopo 1 poderosi scioperi xersltà di Ron a c il prof Rena- n. 244. è slato interpellato gior- Pasraggio il Nicohni Convocasioni di Partito d* rapinare rt gerente dell uffi- proprio poto dopo la curva il Prnnffl fi CH ItlìSUrd 

fi piacere di criticare a sco%o delle settVmane scorse, avevano io UiseSà.Trtmailo m fa da uno sconosFfuto il qua- e H Poli venivano tra.^ortati Con.,-u,B: 4.1 ..«.hct, Jo- vLu ehnomelfl dluà -H 

SrarsfbX"i”in?de'u% prop": Sraronlf %’Sz 7 f a-.omento ' 1 ’ora"\*^Vzonrha ^u^el^a «day^^ Tr.rt* -“"o,''''' M^rtenle. "Egli^veva bisogno Sola? nè'u ramSo'dr.in^à *1 VeStitO 1(16816 (18 

brie^su/’plarm dF^^ z^o 1 o"nffS)Sdo ^dell^fàfl^ ricovlàrato^e gulllbL «« ÒÒ xìiS'^^ln Suesto"f7nso^*s7lra dandy v*® Nazionale 

na. «soluzione che non si realiz- con profonda simpatìa dalla ~ ^ '■ ' ' ■■■■.. ■ ^ accaduto sulla Casilina, nella- ;a Frinaziow »fr irieot: 5 »a(B« co- ..._ •_•_ ^ fan accesi sulla Mirtense. IMPERMEABILI. CAMICERIA 


Colloiiaio Gianca-Rtketchiii 
siila vertenza ini traivìeri 


Una borsetta ect una foto 
sulla riva dell'Anione 


Un morto e due feriti per incidenti 


11 sindaco si rifiata di ricevere ì lavoratori, ina 
corregge l'iniziale posizione di intransigenza 


Un passante mattiniero ha fat¬ 
to stamane sulla riva deif.Antcne 
una .singolare scoperta: appoggia¬ 
ta ad un sasso egli ha trovato 
una fotografia raffigurante un 
giovane iiiilltarc abbracciato ad 
unu ragazza. A pochi possi una 
borsetta di pelle ed un biglietto 
indirizzato alFartlgllerc Luigi 


chine targate Salerno e Napo- essere inglese o americana. La 


e delle altre che stabiliscono 
provvidenze in favore deH’iii- 
dustria locale, siamo pronti a 
documentare i nostri numerosi 
quotidiani interventi in mate¬ 
ria. con esito spesso favorevole. 

Si parla di trasferimenti di 
aziende ad Aprilia: ciò è do¬ 
loroso, ma non dipende certo 
da carenza di interessamento 
da parte dell’Unione; dipende 
dalla mancata tempestiva at¬ 
tuazione della zona industriale 
e dalla sconcertante situazione 
per cui a soli 40 km. da Roma 
le aziende godono delle larghe 
agevolazioni accordate dalla 
legge sulla Cassa del Mezzo¬ 
giorno. L’Urnione ha reiterata- 
mente insistito per la estensio¬ 
ne di tale legge a tutto il 
Lazio. 


ne Si ?ndurtrtali ha^àoHo e pirioglm per incontrarsi con 1 
sta svolgendo, con l’adesione Rebecchini ed esporgli 

e l’apprezzamento di autore- a situazione della categoria, 

òitlinv»*! ir» nc«ifn7«r»nA r\or 


c Vp^^amen” ,ii »uto,o- «E®* ”« AWlMeiile truHato 

tanti H—i Itivitr.ntfiri. - l;erè"’“n.reiS.r»™™;i' "! «in «n aneqno rubato 


4 -. 4 - nere miuiiuraiiiL-iiii ^ vvif illl OllvUllV llllfOIU ' -oc»- . . .—. 

tanti dei lav^aton. divenuti ormai assolutamente 5 , - alla altezza del ristorante Ri- voro con la partecipazione del 

Non SI comprende pertanto ■ , za sulla tenuta H. Parleranno L'impiegato Enrico Bolzoni, di. svpbIìo la moto sbandava fi- * o**- Vigorelll. 

di che cosa il doti. Mammucari improrogabili. . . » prof. Gliilin Corllnl. docente pendente delta ditta Rotondi, u- Zld^PiL Ha _ 

SI lamenti, a meno che si vo- Come è noto, i tranvieri ro- nella facoltà di Fisica detl’Uni na oreficeria di via Nazionale fi® _ i , j. 

eliono scrivere articoli solo per mani, dopo i poderosi scioperi rii n.-mt« r» u nmf nonu. n. 244. ù slato interpellato gior- un auto d» passaggio il Nicohni Convocaxioni di Partito 


li, sono stati minuziosamente Pasquetti non ha, però escluso 
- interrogati. Nella tarda serata che si tratti di una straniera. 

TT f'I 1 1 „ ’ -A— l '^ri. la questura ha disposto La signora, uscita, dopo l 6 

Un ItlobUS IcinipOIltl un auto clic '\’a a il rilascio delia maggior parte minuti, dal caffè Babington si 
j » Il ij. r tlei fermati. è rivolta al ta.ssista Lalli e que- 

cozzare contro un altra vettura lerma una nuova pista, che viene sti gii ha indicato il ta.xi di 

---- battuta con accanimento, è Luigi D’Attino, che era in po- 

,T 4 t • .--i 4 4 . . . 4 . quella fornita ieri mattina dal sizione di capofila. Perchè oue- 

Uii mortale incidente strada- te. I lavoratori h^no energica- n Paese - Sera ». Il confratello, sta donna non si è fatta viva? 
le e accaduto la «orsa notte mente replicato affermando che ricevuta una confidenza relati- Noi siamo fermamente convim 
sulla via Aurclia. A bordo del- in coitótderazlone delle molte- ad un pregiudicato di S. Gio- ti che l'identificazione della 
la sua motoleggera, il 19enne plict attività e del profitti rea- vanni Reatino, indicato con le donna possa diradare notevol- 
Umberto NicoIinL abitante in Uzzati con le commesse milita- sìg/e O O., ha compiuto qual- mente il mistero 
via Madonna dei Monti 81. per- ri daU’lng. Zenobl si possono im- che indagine ed ha appurato Nel frattempo'.sono stati tro- 
correva la via Aurelia diretto plantare nella fabbrica nuovi ti- che si tratta di un giovane vati altri interessanti testimo- 
verso Civitavecchia, con sul pt di produzione senza ridurre ricercato dalla Questura di ni. Il primo è il signor Giu- 
sellino posteriore suo zio. Ma- d personale. Rieti per reati contro il pa- seppe Guidi, che abita nella 

rio Poli di 50 anni, abitante in U nuovo Incontro avrà luogo trimonio. O. O., che sarebbe un zona. II Guidi ha visto, la notte 
via Miranda 2. Ad un tratto, o 8 gi presso il ministero dej La- giovane alto un metro e C5 scorsa i etaoi-dedabelctaoimm 
alla altezza del ristorante Ri- partecipazione del- centimetri, di corporatura me- di martedì, il taxi percorrere 

sveglio. la moto sbandava fi- * d**- Vigoielll. ^ia^ avrebbe tentato tre gior- ad andatura lentissima la via 


problemi dell’industria roma- decisione dei lavoratori, accolta 
na, soluzione che non si realiz- con profonda simpatia dalla 
za certo attraverso polemiche popolazione, consapevole dei- 
che partono da valutazioni pri- ITirgente bisogno che spinge i 
ve di ogni senso di obiettività, tranvieri alla lotta, avesse dc- 
Cordiali saluti Avvocato Car- terminato anche in Comune un 
Io Latini ». clima dt distensione, come è 

Giacché la lettera, pur cs- jjg tutti auspicato. Rebecchini, 
sendo indirizzata a noi. si n- invece, pur avendo mostrato, 
volge, in realtà, al segretario colloquio con Fon. Cianca 
della Camera del Lavoro, cc- (jj avere accantonato gli inso- 
diamo senz’altro la parola al stcnibili temi dell’astiosa polc- 
compagno Mammucari. mica contro i tranvieri, noli 

Ecco il tèsto dell.i replica popolazionc per le stupe- 

di Mario Mammucari: facenti dichiarazioni del sinda- 

j , 4 j , co sulle richieste dei lavoratori 

«Aon comprendo il tono del- ,tphnite « ccce.ssive e immora¬ 
le etfcra dell arr Latini. ,, ^ rifiutato di ricevere 

Ael mio la delegazione, facendo aprire 

cune osservazioni e avanzalo 

alcune proposte e tutto ciò per aii-on Cianca 
sollecitare un più esplicito, con- L* - 

tinuo, tenace intervento della Durante il colloquio con il 
Unione degli Industriali del segretario della Camera del 
Lazio sui problemi dell’indù- Lavoro, il sindaco ha afferma- 
stria romana, visti nel quadro di non poter pronunciarsi 
più^ generale dell economia lo- vertenza (in 

Diamo atto alVarvocato La- realtà lo aveva fatto, come si 
tini dell’atticità svolta quale e detto, nella prima fase del- 
consigliere comunale e segre- la vertenza, solidarizzando con 
tario generale dell’Unione degli jg amministrazioni deH’ATAC 
Industriali per fare interessare ^ sxEFF.R contro i tran- 

più vieri) e di lasciare alle due 

e la Giunta in mento oli ap- . , . . 

plicazione reale della legge co- aziende (ma non si tratta di 
xtitutipa della zona industriale aziende municipalizzate?) il 
a Roma. compito di prendere decisioni 

Nell’articolo facevo però os- /n proposito. 
servare che non di *« risposta del sjndaco ha 

trattava, ma del Proce i juj^itato notevole scalpore tra 
atto dt riduzione dell atticità - t„^yieri. E’ apparso, infatti. 


accaduto sulla Casilina, nella- mi» ;a Frlrruioae ffr «rgeoirssaBe co- 
bitato di Valmontone. Il moto- mmctisiBa;. 


II giornale ha citato alcuni 


__ _ _ bttaio di valmonione. ii moto- minccitt'a;. , 2 . . . :-- ■ • fi» t . 

lìl I nDliril III llllllfr l IClllTinil Aclista Amomo Caponi di An- U Carni», propapini. fc’.:» F.- fatti di indubbio interesse qua- [q SCIOJierO l(ealÌ OSOeifa (6(1 

|{lilrnl{i/\ LI /iSIMKlil l';n^utT?TpvW^^^ sospeso A SpU 


.VENDITE ANCHE R.\TEALI 



gelo, di 39 anni, abitante a San rrtaw. 

Felice Citceo è stato travolto 

da un pullman guidato da Pao- 

Io Gismondi di 35 anni, da 

Sora. 11 motociclista è stato ri- _ 

coverato in gravi condizioni al- 

l’o.'Pedaìe. , 

Un singolare tamponamento 
di un fìlobus con una auto che n. ciORNO 

a sua vota è andata a cozzare _ Osti, sio« 

contro un'altra automobile si è 1 112.253). ’ S. S. J 


Consigliamo i lettori a fare j 
loro acquisti dalla nota DITTA 
DANDY in Via Nazion.ile. nn- 


Pieeol€% croÈtaca 


=- GII ospeaa 4 .e.; comp;esso tznivzzr in v.<. on-ion.i.e. nn- 

S. Spinto hanno ottenuto un Ventiquattro 

importante successo. L’amnnm- •”®®ff’®L 
mmmM/mymm.' «razione, recedendo dalla sua 

posizione di intransigenza, si c Fili ADA 

impegnata ad accettare le nchie- ■ I Ui Ww% Im 

Esedra 56. parlerà la scrittrice ete dei dipendenti che rtguarOa- 


a sua vota è andata a cozzare _ Otti, tiovedì 22 aprile ®®'^-^sa Peari J. d’Ormay. «ui no la lorisione degù organici, la CARROZZINE 

contro un'altra automobile si è (iiz. 253 ).’s. S. Solerò e Caio. 11 * Apol^a della Donna u- sospensione dei IK:en 2 iamentl. i; GIOCATTOLI 

verificato ieri al ^rso ali ai- sole ^rge alte ore 5.28 e tramon- ^ LETT I X I 

tozza del cinema Alodermssimo. ta alle 19,16. ^ “ disciplina in senso democratico. 

Erano esattamente le ore 14.10 ~ Bollettino demografico: Non iiOSTRE U pagamento dell'assegno pere- Prezzi di assoluta reclame 

quando l'auto targata Roma -r-m 7" ^*‘*'",* •«zlo"*le <*■•«« mo- quattvo con le maggiorazioni di «rvc'i'T' 

H1953. pilota,, d, lalo Fenato “.rrdrta’^l'SX'Vi.In'.”.-- i ,‘n" ' J S I T A T E C I 

PlasUna. di 43 anni, abitante s/ma 12,9. previsioni per oggi: Calleria. pcisona.e assunto in seguito a | ro inf<»r<»«i<in 

in via Aiioiictn Val^nylani IR T*«ac«Hiii ^nniiv’nlaTn^nfi PmuT^R- ^ _ COHCOrM, 6 Altri DUUti di rilie\ni Uiv I | Il tm. I > 


Poz 2 i, di 37 anni, abitante in RISIBILE E ASCOLTABILE guraia la mostra det pittore Pip* tcmplt posiiìxan.eme le n\er.oi | 

sia Alessandro Algardi 8 . è _ Teatri- . Itiaenia in Aulide» P> £•««« che resterà aj^r^ fino Uzlonl wrrà stipulato secondo 
stata violentemente tamponata lìr^ra . lL Mandragola . Ine *6*2^- 8 ^» impegni, nella giornata a, 

da un'altra auto, targata Roma Arti. * Controcorrente » al Quat- CORSI E LEZIONI domani. 

124788. la quale a sua volta a- tro Fontane. « il bugiardo » ai Ri- _ Istituto di economia « .\. Gram- ^ dlrettni e ’.e Commissioni 
veva subito un tamponamento botto Eliseo. sci» ivia Palcstro, 68 ». Domani interne di tutti i sindacati ban¬ 
dai filobu.»! della linea 60. far- Em*»'® 

irair. fioi^ il TTiactinta *^513» all ApolIo. Delle Maschc- teiTà la HI lezione del corso di 

calo 62la. Nell urto il Fla.stina ^ Fogliano. Mazzini. Quirinale. .Problemi di politica economica ■ 

CO il Pozzi riport 3 \ano contu~ Stadium. «Luci della clttA » al- italiana* parlando su «Aspetti m 

sioni varie giudicate guaribili. l'Arlston e Fiamma. «Terza li- dello sviluppo capitalistico della SM ■ ■ a 

n.spettivamente. in 4 e 2 giorni, ceo» alFAttualità e Moderno Sa- economia italiana. Chi vuoi par- H fl 

' “ ' letta. . Cento anni d’amore » al* tcclpare a questa o ad altre le- 

Imdrò ORf riRIMtalifa VAugustus. Giulio Cesare. < Giulio zlonl dei corso telefoni ali Istitu- n. VIA CIOVANNI 

imymiv pel cesare, al Bemint. «Tutti gli to 1496 , 914 - 496 . 127 ). UlUYAnni 


Si effettuoRO riparazioni e 
rimodernamenti di 
carrozzine e giocattoli 

V1.4 NOMEXTAX.A, 231 b 
Roma . Tel. 86.28.84 - Roma 


al NNùsiere del Laioro 


uomini del re > ano Jonic. « Isola 


mi «-im twitr mmwviw iainris. «Ha ballato fi CgaailC EICDl IIEII 1 PII 7611108 

L.ncomro Uà l rappresentan- | ulIlinilC iIlKH IIlLLR UHLZIiIUIiR 

U dei lavoratori den Aerosfafica g| planetario. «Sadko» al a tre posti dt Ingegnere (gr. A. — . 

e l’ing. zenobi, titolare della dlt- piaza. «Mandy» al Roma. «Un gr. X). Gli esami comprendono 1^1 * 

ncnaincme come i ing. neocc- . x a - » . là. ha avuto luogo Ieri presso giorno in Pretura» a! Salone due prove scritte ed una orale. c/*4DBC D4UD f»a/*a'* J ■ OCA I «CAA 

chini, di fronte alla compat- Dopo un lungo lavoro di restauro, è ataU riaperta Ieri, « tentone degli industriati. L'in- Margherita. «La spiaggia» allo Le domande, indirizzate al Pre- SLAKrt DAIVId. 6 RAGAZ. di L. R L. |■)nl| 

tezza della categoria, abbia ri- S. Giovanni, la «Porta Asinarta». la cui costruzione risale gegner Zenobi ha manifestato Splendore. «idcnte della Amminutrazlone .«ni» «scsaiai aaa ««ma 

tenuto opportuno correggere, al 272 d. Cr. Il nome deriverebbe, secondo alcmii, dalla fa- apertamente di non voler rece- ASSEMBLEE E CONFERENZE rlc^ono fino alle SCARFE per DONNA ... » 390 * 1900 

almeno formalmente, la .sua miglia degli AsiniI, che avrebbe avito nelle vicinante una aere dallo sue Iniziali richieste _ rc-iYersltà - ___ •« di C/*4DDr itAaaA «CAA aaaa 

iniziale intransigenza, rifiutan- villa o un sepolcro. Secondo altri, invece, ai «ovrebbe ag» che. come è noto, tendono a ri- «aL, in wllabStó^e^ ctVl rioni rtvmlIS^Al alla Sw^tJrti SCARPE per UOMO ... » ISOO » 2900 

dosi, tuttavia, di prendere in asini che quotidianamente attraversavano la porla per recare durre di due terzi le maestranze Areonautlca, domani venerdì, alle della Provincia, palazzo Vaienti. ■FVfiWr a m rmmy 

considerazione le richieste dei merci dalle campagne circostanti la città detta nota fabbrica di paracadu- ore 18J0, net locali di Piazza ni, via IV Novembre 119. Wm9M M M mSRjm C r M M mi 


a TESTACCIO!!! 

m VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

l'miK FiEu KUi cmniM 




Riunione straorcHiiaria 
(fegK orginiiiitivi 

0 |fi le.3t> 9 !: «Tftsauuu 

tjt)« i* f-i.oe: »>M u-swiiV. 
» FritTUAS». 


nettamente, come l’ing. Rebec¬ 
chini, di fronte alla compat- Dopo un lungo lavoro di restauro, è stata riaperta ieri, a 


1900 


Iconsiderazione le richieste deii 


merci dalle campagne circostanti la città 


{detta nota fabbrica di paracadu-lore 18.30, nel locali di Piazzaini. via IV Novembre 119. 
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« L'UNITA» » 


iiL,i A W WHAMMatHAI'i SM^OKTM Wi 

( NOSTRA INTERVISTA COi\ I L CAPITANO DELL» SQUAnROXH UiN’GIIEItKSK ) 

Confidenze di Puskos 
sui mondiali di cal cio 

il quadrilatero e la tecnica moderna • Elogi per Galli e invito per Boniperti 


G]L,n ® ]F» lE TT T A C O HJ lE 


Ho incontrato i giocatori tin- 
gheresi al Palazzo Auersperg di 
Vienna, durante un banchetto 
dove erano presenti anche i 
nazionali austriaci. Il Palazzo 
Auersperg è qualcosa come la 
stazione centrale di Milano, ri¬ 
corda fasti imperiali, ma solo 
Bernardi, il nostro arbitro, era 
in nero. Attorno, giacchette 
troppo lunghe come usano gli 
stranieri. File di camerieri in 
frac e guanti bianchi serviva¬ 
no la salsa tartara ed altre 
raffinatezze, quando riuscii ad 
attirare l'attenzione di Puskas 
(che si pronuncia Puskàs) alle 
prese con nn distintissimo 
S eh \vp i n s ka r rp e. 

Scambio di doni 

Da quel momento continuò a 
voltarsi, a fare degli ammicca- 
menti, dei segni al nostro ta¬ 
volo. Sedevano con nie due 
colleglli ungheresi: Gedeon e 
liasc.sànyi c Karl Lechner il 
classico viennese sempre giu¬ 
livo e gentile. Vicino a noi 
erano Ocwirk e llannappi, le 
mani del primo parevano grap¬ 
poli di banane tanto le dita 
erano grosse e lo sembravano 
ancor più con i piccoli cuc¬ 
chiai d’argento. Quando fini¬ 
rono i discorsi e si venne alla 
distribuzione dei regali, Pu¬ 
skas porse quelli degli unghe¬ 
resi agli austriaci. Venuto il 
turno di Ocirirk, Puskas, of¬ 
frendoglielo, gli diede scherzo¬ 
samente un secco montante al 


fegato, poi venne a sedersi al 
nostro tavolo, 

— Con Un colpo così — disse 
Puskas — sarebbe crollato 
qualsiasi, lui ha sorriso. 

Traducevano in tedesco i col- 
leghi ungheresi. Ferenc Puskas 
visto da vicino impressiona. 
Innanzitutto per la sua statura 
bassa, poi per gli occhi di fu¬ 
retto, vivi Con uno sguardo a 
succhiello. Giaccone, natural¬ 
mente. che lo faceva sembrare 
ancor più piccolo e capelli 
biondi resi scuri da strati ac¬ 
curati di brillantina. 

Gli ungheresi canticchiarono 
in coro, in sordina una canzo¬ 
netta il cui ritornello diceva: 
•'C’è una bimba che si chiama 
Anikò Puskas divenne rosso 
per la goia e si unì al coro. 
Anikò, ossia Annetta, è una 
canzone popolare ungherese e 
stia figlia, quella che gli è 
nata mentre lui era a Roma 
contro gli azzurri, si chiama 
appunto Anikò, L’atmosfera 
era propizia, attaccai subito, 
con domande sul quadrilatero, 
sua forza, sua direzione e pro¬ 
pulsione. cose del genere in- 
somma. Si era unito ni nostro 
gruppetto, attirato dal canto, 
Giorgio Szepesi della Radio di 
Budapest che parla benissimo 
anche l’italiano. 

— Lo snpeno disse Pu.skas 
guardandomi in modo sfottente 
— che saresti finito anche tu 
così. Non dovevo approvare 
quel giorno a Roma, il Towa- 
roski. Triste fine amico mio! 


Il manuale di calcio 


A Roma avevo fatto vedere 
a Puskas Un manuale di calcio, 
il Towaroski, molto tecnico, ed 
egli vii aveva fatto un gesto 
elogiativo, come per dire -buo¬ 
nissimo "Z adesso, invece, mi 
prendeva in giro perché il mio 
discor.so, le mie domande, era¬ 
no infiorate di preziosismi tec¬ 
nici, di tattica, di alti argo¬ 
menti. insomma. 

— Ma come — feci — ho 
visto benissimo: oggi, per 
esempio, avete stretto il qua¬ 
drilatero, no? Mica sono orbo, 
non facciamo i segretissimi ora 

— Va bene, va bene. Abbia¬ 
mo avanzato i terzini, ormai 
sono dei maestri del fuori gio¬ 
co, e il portiere è proprio si¬ 
stemista adesso, anche lui, esce 
sin fuori dall’area quando vuo¬ 
le, hai visto? 

Stringendo il quadrilatero 
Bozsik non fa più tanti lanci, 
ma lavora corto d'intercetta¬ 
mento, i lanci li facciamo noi, 
della prima linea, fra di noi. 
Ne vien fuori una barriera dif¬ 
ficile da sorpassare al centro 
campo, a non bisogna essere 
dogmatici. 

— Infatti... 

— Ogni tanto allargavamo ii 
quadrilatero, quello classico in¬ 
samma, ma gli austriaci hai 
visto, non dànno respiro, biso- 
gnava cogliere il momento 
giusto per allargarlo. Il qua¬ 
drilatero poi può diventare un 
rombo, piegarsi da un lato, 
sempre che gli altri te lo la¬ 
scino fare, si capisce. L’abilità 
sta nel saper cambiare d'im¬ 
provviso. 

— Ho notato e anche i cor¬ 
ridoi. 

— Non molti corridoi, Hi- 
degkuti ha poco spazio a di¬ 
sposizione adesso, perché dob¬ 
biamo stringere di più. tutti 
sono diventati fortissimi nello 
intercettamento. Specialmente 
Contro di noi son forti e bi¬ 
sogna difendersi. Un corridoio 
con accomnagnamento di tanto 
in tanto, due a fianco sempre. 

— Però, anche tu sei caduto 
nei discorsi tecnici. 

— Si, ma non bisogna abbon¬ 
dare. Voi giornalisti siete di¬ 
ventati dei fisici nucleari, non 
si capisce più niente leggendo¬ 
vi. Voglio dir questo, ouadri- 
lateri, corridoi, e cose del ge¬ 
nere, d’accordo, ma bisogna 
anche credere nel calcio come 
gioco di undici, vai più di ogni 
lattica, basta una giornata in¬ 
felice di oualcuno dei compa¬ 
gni. tutta la scienza tattica, va 
a catafascio. Guarda un po’ 
oggi contro i - bianchi -, siamo 
famosi per la nostra prima li¬ 
nea, hanno giocato invece me¬ 
glio i difensori. E’ consolante 
ver l’avvenire, ma manda al¬ 
l'aria tutte le previsioni tecni¬ 


che, cartacee. 

~ E gli austriaci, lo sanno 
il sistema? 

— Poco, poco. Fisicamente 
però sono dei cannoni, saran¬ 
no -grane - per tutti. 

Allora gli chiedo qualcosa sul 
campionati del mondo, faccio 
la mia brava graduatoria. Pu¬ 
skas che mi ha ascoltato con 
evidenti segni di insofferenza 
sbotta infine: 

— Non cominciamo con cer¬ 
vellotiche classifiche. Anche da 
noi Vige il detto che il pallone 
è rotondo, sembra una sce¬ 
menza. invece è una sentenza 
profonda. Tutte le otto squadre 
in finale hanno la possibilità 
di rincerc l’ambito titolo. Noi 
come voi. A proposito come 
stanno gli azzurri? Sono l più 
simpatici avversari che io . ab¬ 
bia mai incontrato, mica per¬ 
ché tu sei italiano e si gira 
a sbirciare Ocwirk — simpa¬ 
tici, corretti, soprattutto ele¬ 
ganti. dei gentiluomini. E 
quante cose ahimè ancora da 
imparare da loro! 


— Quali? 

— Accipicchia, ma una testa 
come Galli, dove la metti? A 
me piace poi molto Boniperti, 
a parte che è così gentile ed 
educato, ha un tocco.' Poi, voi 
potete inventare ancora per 
anni, la fantasia è la vostra 
dote più alta. Bisogna .sapersi 
abbandonare alla fantasia, su 
una base tecnica, d'accordo, ma 
lasciarsi andare. Qualcosa di 
fantasioso, di creato li per lì, 
senza ricordare nulla di quanto 
si e fatto prima. In questo 
modo ci si rinnova, ci si di¬ 
verte; bisogna anche fare le 
cose in modo che non diven¬ 
tino un inferno, uo? C'è già 
il campionato, purtroppo. 

Prima di uscire ultima do¬ 
manda. Chiedo a Puskas quale 
sia il mediano che più lo ha 
impressionato giocandogli con¬ 
tro. Puskas non ha un attimo 
di Indecisione: 

— Bozsik — risponde 

A casa cantando 

Usciamo verso le undici e 
mezzo di sera. Siamo abba¬ 
stanza lontani dal centro: dal 
loro e dal mio albergo. Pro¬ 
pongo di prendere un taxi. 
Protestano tutti: - E' troppo 
caro -, Prendiamo il tram, al¬ 
lora, mi correggo. -Macché, 
facciamo una bella passeggia¬ 
ta -. Non c'è verso, sarà una 
passeggiata di mezz'ora almeno 
a passo svelto. 

C’è anche Koesis adesso, e 
due austriaci: Schleger e Rol¬ 
ler. Sono tutti amicissimi (in 
campo non lo si sarebbe pro- 
orio detto). Rincorrendo a. bat¬ 
tendosi forti pacche sulle spal¬ 
le, giocando con una scatola 
aiungiamo davanti ai musei 
con Maria Teresa alta e so¬ 
lenne in marmo in mezzo. Qui, 
inizia il coro degli unaheresi, 
Anikò, a cui rispondono i 
viennesi con il loro classico 
- Liebcr Augiistiiì-. 

Si va avanti cantando sin a 
Mariahilferstrasse. con i arnii- 
di negozi ancora illuminati. 
Paiono dei ragazzini, il naso 
incollato al vetro. Al momento 
di .salutarci Puskas mi dice: 

— Mi raccomando, manda lo 
articolo, se scrivi cose non fe¬ 
re sono grane. Salutami Boni- 
pcrti, potrebbe ben venire a 
passare le vacanze da noi. no? 
Ci divertiremmo un mondo. 
Ciao 

Anche gli ungheresi dicono 
-servus- come i viennesi. 
Schleger, inchinandosi corret¬ 
tamente nello atringarmi la 
mano, dice invece: - Ho l’ono¬ 
re di... -. Compitissimo. E’ im¬ 
piegato alle Acque Potabili, 
guadagna 1.600 scellini. 

GIULIO CROSTI 



TEATRI 

« Ifigenia in Aulide » 
al teatro dell'Opera 

Orbi, alle ore 21 . replica ili 
« IfiRenia in Aiilide » di C W 
iGliick irappr. n. 86 ) dirotta dal 
I niacstio Gabriele Santini Inici. 

I preti: Marcella Pobbe. Klena Ni-ì 
colai. Ines Bardini. Franco C'o- 
I rclli. Doris Cbristuff, Silvio 
I Maionica e Alfredo Colella. Mac. 
,''tto del coro Giuseppe Conca 
Itcgin di Herbert Grai' CoreoRra- 
' Ila di Doris Koinanoff. Scene e 
costiiini di nuovo allestimento 
di Veiiicro Colasunti 

Veiieidl 23 riposo Sabato, alli‘ 
Ole 21, prim.i in abbonamento 
del ballo « l.a bella addormen¬ 
tata nel bosco» di P 1. Ciai- 


Astra: Duv'è la libertà con Totò 
.\tlantc: Perseguitati con Kirk 
Dougla.s 

.\ttuallt.i: Terra liceo di L. Em- 
tner 

Aiigiistiis: Cento anni d'amore 
con 1. Galter e G. Ferzelti 
Aureo: l.a duebessa dcM'Idaho 
con.E. Williams 

Ausonia: Per salvarti ho peccato 
'•on NI. Vitale 

DiTherliii; il forestiero con G 
I Peck (Ore 15.15 17.10 18.55 20,40 
1 22.301 

iHellariiiilin: l.a valle del destino 
1 -on G. Peck 
Delle Arti: Giungla tragica 
llernlnl: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Dulugna: Vacanre romane con 
G. Peck 

Ilranrarcio; Vacanze romane con 
G Peck 

Capaimrlle: Al tuo ritorno 


kowski. Direttole il ma.i.iio Oi- icapitol: Come .sposare un mlllo- 


Pl’SK.AS in .ilteniuncntn sul tampo «lei X'ieir.ia 


GALLI ALL'O SPEDALE E BETTINI SCGALIFICATO 

La Roma seaza ceatravanti 
per rinconlro eoa la Jave 

Anche Antonazzi squalificato per una giornata 


Come si temeva, dopo in- i 
cidenti tli doinenicu. la l-Oga 
Nazionale ha siiiiuliflcato per 
una giornata Dcttini; coc>i per 
rinuK'gnativo confronto con la 
Jinenius la noma si viene a 
trovare senza centroiiraiui E' 
jiropru' il ca.-o di ripetere an¬ 
cora una Volta che la vittoria 
dei oiallorassi l'c! derby c costa¬ 
la troppo cara 

Il coiiuinicato della Lega Ita 
poi fornito una sorpre.sa: lam- 
luonizione di EMiuloltlni; per 
<(uale ragione sia stato preso il 
provvedimento francamente non 
rlusciuino a coiuiircndcrlo dato 
che 11 tnion Fgisto è sUito do¬ 
menica tra 1 pivi hruvi e tra 1 
più corretti in campo. I^r la 
cronaca, inoltre cl .sembra giu¬ 
sto e doveroso segnalare che 
(jucsto è il primo provvedimen¬ 
to rtlselplinare che viene u col¬ 
pire Pandolfini nel corso della 
sua pur lunga carriera calci¬ 
stica. 

Torniamo ai centroavantl 
Con Galli a letto e Dettinl a ri¬ 
poso forzato mister Carvcr non 


SUCCESSO DEI GIALIOROSSI NELLA ELIMINAT ORIA LAZIALE 

Roma A, Indomita B e LC. Rieli 
In s cmltlnale di “Coppa Ita lia» 

La squadra vincitrice composta da Fabbri, Antonelli, Tarchetti e Imperi 


In un clima invernale e sot-1 
to violente raffiche di pioggia 
si è svolta nel pomeriggio sul 
circuito di Castelfusano la eli- 
minatoria regionale per la 
Coppa Italia. 

La gara ha registrato la vit¬ 
toria della squadra «A» della 
A. S. Roma guidata dal cam¬ 
pione d'Italia Nello Fabbri e 
composta, oltre che della ma¬ 
glia tricolore, da Antonelli, 
Imperi e Turchelti. La prima 
squadra giallorossa è balzata 
subito al comando della corsa 
e vi si è mantenuta fino alla 
fine nonostante che la squadra 
« B - dcirindomita portasse • 
suoi attacchi al primato del 
quartetto giallorosso. 

Una lotta entusiasmante si è 
invece verificata per la con¬ 
quista del terzo posto fra la 
seconda squadra dell’A.S. Ro¬ 
ma (Brunetti. Emiliozzi, Min 
ciotti c Leonardi) ed il quar¬ 
tetto dell’U. C. Rieti compost» 
da Maurizi. Leonarduzzi, Pao 
lucci e Gregori. La squadra 


DOPO L’INCI DENTE SULU V IA FUMINIA 

le condizioni di Viiioresi 
sensibiimente migiiorate 


-\iicora grave il ineceaiiico P 


agane 


Ili 


RIMINI, 21 — Le condizioni 
di Villoresi sono sensibilmente 
migliorate nel corso della notte, 
mentre quelle di Paganelli per. 
mangono ancora gravL Entram¬ 
bi i corridori hanno riposato 
abbastanza bene- La prognosi, 
però, a quanto si apprende, è 
tuttora riservata. Ieri sera è 
giunta da Milano la sorella di 
Viiioresi, Rosa, assieme all'ing. 
Gianni Lancia e al corridore 
torinese Bona. 

Alle 11 Viiioresi e Paganelli 
sono entrati nel gabinetto ra¬ 
diologico per essere sottoposti 
a vari esami il cui esito sarà 
noto forse nel pomeriggio. Il 
morale di Villoresi — che ieri 
notte aveva avuto al capezzale 
pure il corridore pesarese Se¬ 
rafini — è nettamente miglio¬ 
rato. 

Dopo l’esame radiografico il 
primario chimrgo dell'ospe^Ic 
prof. Silvestrìni, ha dichiarato 
che non sono state riscontrate 
3<>>iont scheletriche gravi. 8t è 
riusciti ad accertare dbe là di¬ 


spersione sanguigna renale che 
affliggeva Viiioresi non è deri¬ 
vata da una lesione ai reni, ma 
soltanto da una contusione 


« B » giallorossa si è avvan¬ 
taggiata dapprima sui rivali 
reatini ma questi, gradatamen¬ 
te hanno rimontato lo svantag¬ 
gio di 30” che li separavano 
da Brunetti c compagni ed alia 
fine della corsa conquistavano 
il terzo posto con due soli se¬ 
condi di vantaggio, sufficienti 
per farli qualificare come ter¬ 
za squadra partecipante alle 
semifinali regionali. 

Numerose sono state le fo¬ 
rature e gli abbandoni che si 
sono dovute registrare durante 
i quattro giri del circuito: la 
corsa è stata resa durissima 
dal maltempo e ben poche 
squadre hanno potuto termina¬ 
re al completo. 

L’organizzazione della - Cilli- 
Preneste-Benotto - ha fatto tut¬ 
to il possibile per assicurare 
la regolarità della com¬ 
petizione. 

C. M. 

L*ordine d'arrivo 

1) A.S. Roma A (Fabbri Im¬ 
peri. Antonelli. Tnrchetti) che 
compie i <8 km. del percorso 
in ore 1.39’40” alla media ora¬ 
ria di km. 39,lt9; 2) Polispor¬ 
tiva Indomita B (Vecchiarelii. 
Rezzi. Pente, Rosso) in 2.ei’31"; 
3) U.C. Rieti (Maorizi, Leonar- 
dozzi. Paolocci, Gregori) in 
2.t2’44'’; 4) A.S. Roma R (Bru¬ 
netti. Emiliozzi, Minciotti. Leo¬ 
nardi) in 2Ar4fi”; 5) C.V. Ap¬ 
pio (Micoeri, Bertolacci. Ron¬ 
coni. Ballarin) in 2.K'W’’; 
6 ) L’-S. Torres A (Comandneci. 
Pasquali. Salvatori. Centioni) 
in 2.iri4’’; 7) U.S. Torres B 
(Petrolini. Novelli. Di Bella. 
Mareri) in 2:21’: 8 ) Cilll-Pre- 
neste-BenottO (Marcotulli, Ma¬ 
nenti, Bnzzetti. Merco). 


mila al Padova, 70 mila al Par¬ 
ma, 60 mila al Venezia, 50 mila 
alla Roma, 30 mila al Stanza, 

La Lega ba disposto che a par¬ 
tire dal 2 maggio tutte le gare 
di divisione nazionale. Serie A. 
B e C, abbiano inizio alle 16 e le 
partite del campionato riserve, 
che dovessero precederle, alle U 


Gita ai Castelli 
con la CETT-U.I.S.P. 

Domenica 25 aprile avra Inogo 
una gita organizzata dalla Sezio¬ 
ne CET dell'L'lSP col seguente 
itinerario: Roma-Castelgandolfo- 
Via dei Laghi-Nemi-Genzano- 
Koma. La quota di partecipazio¬ 
ne alla gita che si eltettnera su 
comodi pnilmann e di L.. 6Sf. 

Per informazioni e prenotazio¬ 
ni, che si chinderanno improro¬ 
gabilmente domani sera, rivol¬ 
gersi alPL'ISP - Via SiclIU, 16S-C 
- Tel. 474.483 dalle 17 alle 26. 


PARIGI. 21. — Il presidente del 
comitato olimpico ungherese. Gyu- 
la Hegyl. che si trova a Parigi 
per i campionati intemazionali di 
tennis da tavolo, ha dichiarato 
oggi di avere buone speranze che 
l’organizzazione dei Giochi Olitn- 
plci dei 1960 sìa affidata all’Un- 
ghena. 


DECISO DALL.\ LEG.^ 

Dal 2 ma^ le partite 
awann o kwiio alle 16 

MILANO. 21. — I,d Lega nazio¬ 
nale della FIGC, nella sua rin- 
nione odierna, ha preso, fra le 
altre, le seguenti deffberazioni di¬ 
sciplinari. 

Ha squalificato per due gior¬ 
nate: Sentimenti Lino (Modena) 
e Vicpaleck (Parma); ha squali¬ 
ficato per una giornata: Bettinl 
(Roma), Antonazzi (Lazio). Tra- 
vagini (Triestiua), Bacci (Fiorca- 
Una), Massagraadc (Salcmiuaa), 
Ha amrooaito e diffidate; Zorzi 
(Udinese), Honing (Pro PstrU), 
Bianchini (Venezia); ha amma¬ 
nito: Cade (Atelanta). DI Vcroli. 
Alzani c Burini (Lazio), Pandal- 
flni (Roma), Cuzzonl (Monza), 
Nei csafront delle società la 
Lega ba erogato le segucatl mul¬ 
te: IM mila lire al Napoli. N 


Manifestazione di atletica 
domenica alla Farnesina 

In vista della manifestazione di 
atletica leggera che avr.-! luogo 
domenica 25 aprile alla Farnesi¬ 
na sono convocati per domani se¬ 
ra nella sede della Polisportiva 
Amici dell'Unità (in via della 
Cordonala n. 3) i seguenti atleti; 
Pozzi, Blasi, Fantini. Crrsccnri, 
Bastianonl. Rosi. Esposito. 3lia- 
relll, Renaldini, Montanari. Pro- 
miitico. Cricco. Albo. Marzi S., 
Marzi B., Proietti, Arbore, Boste- 
sini. Gioia, Scrvadino. 

Alla manifestazione, che ^ or¬ 
ganizzata dagli Amici drII'U'nita 
in collaborazione con l'UISP e la 
FIDAI., possono partecipare luttf 
i giovani che lo desiderino. Per 
informazioni telefonare al nume¬ 
ro 689.121. 


Ila di fronte a ■'i umile ^(>ill/lo- 
iil; proliiiliiiiiiente ii teeiiico 
glallorosso allkteià rluiiieiilca la 
inn^liit numero no\e a Dioni'O. 
il quale laietil.C' ei>...i il nu<> rien¬ 
tro tu pitma M|uiidia .A propo. 
,Uo <li Ilronée ieri sono rireola- 
te delle \ocl elle da\uno per 
certo li passaggio tlel duiM'.'^e al 
Catania alla iin<- della pio-..,iin.» 
stagione; la noti/ia eenihia pe¬ 
lo destituita tla ounl tondainen- 

10 Almeno eo.->i ei hanno a-v,!- 
eurato alla Roma 

' Ieri mattina, iiattanto. t tlto- 
iait huuiio .‘.o.'tenuto una leg- 
gem seduta tli alienuinento a 
iia-.e di atletica e <ll puliegoi che 
*■1 è protiutta per eir<‘a un’ora. 
Nel pomerigi’io invece hunnn 
:a\orato le rl‘-orvc. ohe al Cam¬ 
po Artiglio hanno sostenuto 
una partitella eon la Sj»es. 

I.’incontro purtroppo »• stuti> 
Interrotto al IO' <101 secondo 
tempo per ImpratlcalillltA del 
campo; i gialloro.Nsl cnnduce\a- 
no |)er I-O. grazie ad una lieila 
rete .segnata da Andreoli. I rin¬ 
calzi glallorossl erano scesi in 
campo nella .seguente fonnuzio- 
ne; Piancustelii. Morabito. I.eo 
nardt. KAterl; Deteho. Pellegrini. 
.Agnese Pedruzzoii. .\iulreoU. 
C.uarnuccl e Cimponeili 

Notizie dal Policlinico Italia' 
Galli ha cominciato a portare 

11 tHislo di g<*s.so che gli è .stato 
posto teri sera dal prole.ssor 
Eupiinià Contrariamente alle 
previsioni del primo momento 
Galli dovrà portare ii noioso bu¬ 
sto solo jicr una xentlcimpiina 
di giorni. Quindi le siieran/e 
per I cuinpiouall del mondo 
tianno rliire.>o a rifiorire 

• » • 

I fulmini della I.ega hanno 
colpito anche la La/io; infatti 
Anlona/zl. jirotagoiilsia con 
Bettini deirincidente airoiim- 
piro. è stato squalificato per 
una giornata Cn nuovo giiaio. 
dunque, si romito ad aggiun¬ 
gere a tulli cpieiii che attual¬ 
mente affllggon.» Il taion .Alla- 
sio; romuncpie nel «clan» l>lon- 
coaz/.urro regna «erena fiducia 
e si sucra che donienicu a Fer¬ 
rara tiniscst lilialmente la brut¬ 
ta sene r.cgalira della lAzlo 

Oggi roM c già annunciato. 
x>artirii:in«» licr Montecatini 1 
giocatori comocati da .Alla.s|o 
oer rincontro con la Spai; fan- 
•10 iiar"'* <'e a ro:iii*’ra d'o ]-«- 
«cera R'o- a ai’e ore 8.40 De 
Fa/io finn Derganio. Alzanl. 
Pucrino’.’T. I': Veroli Durlnl. 
vontarr--: T '•'''ren, Bredei,en. 

o Montanari Sentl- 
r.i-'ii’.ii’gerà g'.i apri 


lavio Ziino, voieogi.ific di Hons 
Itninniioff Interpreti principali 
Attilia Hudiee. (ìtiido L..iiiri. Fi- 
j lippo MorufCI e W.ilter /..inpn- 
; Imi Allo speltiicolo. di mioro 
allestimento, prendeiaimu pai'c il 
. CorjH) di Ballo e le allieve <l<‘ll.i 
. Scuola di Ballo del Tentio Sce¬ 
ne e figurini di Veineio Ciga- 
, s.mti 

i « Il sogno delle illusioni » 
al Teatro Goldoni 

Sabato alle ore 21 15, il Mago 
! Wetr.vk presenterà la sua gr.iinie 
, iivista magica «Il sogno delle 
i illnsiom ». 1 biglietti suno in 

.vendita alTARPA iClTl e al 
bolteglimo del Teatro 

’.VUTI: Ore 21; C.in Spettatori 
Itali.mi eon S Tofano’ « l.a 
Mandragola » di Machiavelli. 
L’Oi.l.t ill*l’IO: Granoe L-niia 
j Park con le pili laniose altrn- 
j /ioni mondiali 
'DEI ru.MVlEDI.ANTI; In allesti- 
' mento » Il Pellicano » di A. 

I Strindberg 

Itl.ISKU; Ore 17: C i.i Gino Cer¬ 
vi - Il cardinale l.amberlmi » 
<h A Testoni 

liOl.DUNl: Sabato ore '21,15: \Ve- 
Ir.vk c la -grande rivista ma- 
giea 

I.A BARACCA (V. Sannlo): C la 
G. Girola ore 21,15: , Super- 
giallo » 3 atti di G. Gtànnmi. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
Stagione di primavera. N. Ta¬ 
ranto m « B... come Babele ». 
Prezzi riilotti 

PIKANDEl.I.O: Ore 21: C la Sta¬ 
bile diretta da L. Picasso « Din- 
mi figlio ebe la fortuna ve¬ 
glia» di Scnnnceio Bcnelli. 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
C’.ia Walter Chiari « Contro- 
l'orrente ». 

ROSSINI: C.ia Cbccco IJnrunte: 
Ore 17.:i0: « Il dente del .giu¬ 
dizio ». Ore 21,15; • V'igili ur¬ 
bani » di U. Palmerim 
HIOOTTO ELISEO: Ore 18; C la 
Baseggio • Il bugiardo » di C. 
Goltioni 

SATIRI: « Roma di una volta » 
di Gigliozzi e De Chiara, prez¬ 
zi 900-600 Inizio spettiicolo 
ore ’!1 

VALLE: C.ia Teatro »lel Sud con 
E. Graniatica ore 17: «Teresa 
Raepun » di E. Zola 


M. Monroc (Cine- 


CINEMA-VARIKTA* 

Allianibra; 11 bandito di Vork eon 
P. Medina e rivista 
.•Mlierl: Condannato e rivista 
Atnbra-Iovinelli: Dov’è la liber¬ 
tà con 'Totò e rivisto 
Aurora: La donna del porto e 
rivista 

La Fenice: Vite vendute con J. 

Montand e rivista 
Principe: Questa nostra vita con 
G. Davis e rivista 
Ventun Aprile: Casa mia con ,1 
Leigb e rivista 

Voitnrào; Per salvarti ho pecca¬ 
to con M. Vitale c rivista 


CINEMA 


Pj-»ar<b. 
meriti V 


L,*Ìnform:«tor0 


SAFI. I — seeor.da tappa 
del Giro i .c. «tico del Marocco è 
sia;.-» v.r*.» d.t Kehaili. che ha 

coperto : 157 chilofelr! de! r>rr- 
cOrso T. o-p g 42 33 


.A.B.C.: Sahara 

Arquario: Mano pericolosa eon 
R. Wìrimark 

Adriano: La carica dei Kyhcr 
«•<in T -'ower ( Cincinnseope) 

Alba: Magia verde 

Alryone: V'acan/e romane con 
G. Perù 

•Ambasciatori: Addio mr. Cips con 
G. Garson 

.Aniene: L'irresistihilc mr. John 
con J. Wayne 

Apollo: Pane amore e fantasia 
con De Sica e G. Lotlubrigida 

Appio: Vacanze romane con G. 
i’cck 

.Ai|Uila: Koenigsmark con S. Pam- 
panini 

.Arcobaleno: I-a fille perdile (vie¬ 
talo ai minori di sedici anni) 
Ore 18 20 22 

Arenula; Adultera senza peccato 
con J. Mason 

Ariston; Luci della città con C. 
Chaplin (Ore 15 16.55 18.50 

20.45 22.40» 

Astoria: Ha ballato una sola esta¬ 
te con U. Jacobssoii 


n.irio con 
mnsenpe» 

Capranira: Mi.seria e nobiltà con 
’i’oto 

C'apraiiielietta; Cavalca Vaquero 
con R. Taylor 

Castello: Prigioniera della torre 
tli fuoco con M Vitale 
Centrale: Giovedì per ragazzi; 

« L'esploratore scomparso » 
Centrale Cianipiiio: Sangue sulla 
luna 

Chiesa Niioxa: E1 Tigre con M. 
’tooiie.v 

Cine-Star; La frusta d'argento 
•on D. Robertson 
Cloriio: Il traditore di Fort Ala- 
ino con G. Ford 
Cola di Itienzo: GII uomini pre¬ 
feriscono le bionde con Mnry- 
lin Mnnroe 

Ciilombu: Piccolo gigante 
Colonna: Anna con S. Mangano 
Colosseo: .Samba d’amore 
Corallo: Luci sulTasfalto 
Corso: Glorilo di festa con J. 

Tati (Ore 16 IR '20 12.15) 

Cotloleiigo: Bagliori ’ul Oriente 
Cristallo; Il lupo ilelta frontiera 
Dei (lulriti: Passione ili ainaz- 
.-one 

Delle Maschere; Pane amore c 
fantasia ron De Siea o G. Lol- 
lobrigida 

Delle Terrazze? Contro la legge 
Delle Vittorie: Piceole donne eon 
E. Taylor 

Del Vascello: Vacanze romane eon 
G. Peck 

Diana: L'nvventilricro della Lui- 
stana con T. Power 
Olirla: Salx’àte il re con A. Dex- 
ter 

Edelweiss: l.a easa del corvo 2011 
11. Stanwyeh 

Eden: Tutto può accadere con 
. 1 . correr 
Esperia: La prigioniera della 

torre di fuoco con. M. Vitale 
Esperii; La_E\ierra del mondi 
Eiiru]ia: Mi.seria e nobiltà con 
otn 

Evcrisiiir: Appuntamento con la 
norie 

Farnese: Salvate il re con A. 
•Je.xter 

Faro: Amori di mezzo secolo con 
S. Pampanini 
Fiamma: Luci della città con C. 
Cliaplln 

Flaiiunella; Scader Stiff '‘op L. 
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Klaniinlo; Mano pericolosa con 
•t. 'sVldmark 

Folgore iVia dei Quintini 34); 

Ultimo treno per Bombay 
Fiigllanii: Pane .niiore o fantasia 
con G l.illtibrigiila e V. De 
Sica 

Kiiiitana; L'amante tli ferro con 
.A. Ladd 

Galleria: l.a tunica con J. Sim- 
mons (Ore 14.45 17.30 '20 22,30) 
(Cinemascope) 

Garliatella: Gli intrciiidi vendi¬ 
catori .-on II. Conte 
{iiiivane Trastevere: Tortura con 
S •-’ociirane 

Giiiliii Cesare: Cento anni d’amo¬ 
re con I. Galter e G. Ferzetti 
Golden: La frusta d'argento con 
D. dobertsiin 

Imperiale: Miseria e nobiltà con 
Tolo 1 Inizio ore 10,30 antim.) 
Imiierii: Iiu-aiitesiinii nei mari 

del Sud con J. Simmuns 
Indiinii; Gli uomini preferiscono 
le liionde eon Marylin Monroe 
liiiiio: Tutti gli uomini del re 
con B. Crawford 
Iris: L'isola nel cioio con John 
Wny ne 

Italia: Io confesso con A. Baxter 
Livorno: Addio all'esercito 
l.iis: Ivanhoc con R. Taylor 
•Manzoni: Sangarce con F. Lamas 
Massimo: La guerra dei mondi 
Maz/lni: Pane amore c fantasia 
con De Siea c G. Lotlobrigida 
Metropolitan: II forestiero con 
G. Peck 

Moderno: Miseria c nobiltà con 
Totò 

Moderno Saletia: Terza liceo II 
L Einmer 

Modernissimo: Sala A: Dov'ò la 
libertà con Totò. Sala B: Ha 
ballato una sola estate con U. 
Jacobsson 

Nuovo; La ragazza della dome¬ 
nica con M. c G. Champion 


NoToelne: Ti ho sempre amato 
con A. Naz/ari 

Odeon: Tomahawk scure di 

guerra 

Odeicalchi: Virginia 10 in amore 
con V. Mayo 

Olympia: L’urlo deU’inseguito 

con V. Gassman 

Orfeo: Il tesoro del Bengala zon 
Sabù 

Orione: Marito c moglie 
Ottaviano; La peccatrice del¬ 
l’Isola con S. Pampanini 
Palazzo: Femmina senza cuore 
Palestrlna: Ivanhoe con R. Taylor 
Parioil: Il capitano Bloud con 
E. Flynn 

Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale documentario 
Platino: Il dottor Jekyll 
"laza; Sadkn con S Stoiarov 
Plinliis: Vittoria sulle tenebre 
Preneste: La rivale di mia mo¬ 
glie con D. Sheridan 
Primavalle: La prigioniera di 
Amalfi con U. Vedovelli 
Quadraro; Seduzione mortale con 
R. Mitchum 

Quirinale: Pane amore c fanta¬ 
sia con De Sica e G. I.ollnbrl- 
rida 

Quirinetta: Ancora e sempre c.m 
J. Wyman c R. Millanti (Ore 
10,15 18.45 22) 

Reale: Vacanze romane con G. 
Peck 

Rey: Riposo 

llex: Per salvarti ho peccato con 
.M. Vitale 
Rialto: Sangarce con F. Lamas 
Rivoli: Ancora e sempre con J 
Wyman c R Milland (Ore 16.15 
18.45 ?2I 

Roma: Mandv la piccola sordo¬ 
muta con D. Calverl 
Rubino: I saccheggiatori del sole 
con G. Ford 

Salarlo: La passeggiata con Rasccl 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Amore che c’m- 
ratena 

Sala Traspontlna: Il conte di 
Nlontccristo muova ristampai 


Salerno: La voce nella tempesta 
con L. Olivier 

Salone Margherita: Un giorno in 
Pretura con S. Pampanini e 

A. Sordi 

S. Crisogono: Gianni c Pinotto 
contro i gangsters 
Sant’IppoIito: Gianni e Pinotto 
contro l’uomo invisibile con 

B. Abbot e L. Costello 
Savoia: Vacanze romane con G, 

Peck 

Silver Cine: Il lupo della fron- 
Tiera 

Smeraldo: Gli amori di Carmen 
con R. Haywort 
Splendore: La spiaggia con M. 

Caro! e R. Vallone 
Stadhini: Pane amore e fantasia 
con De Sica e G. Lollobrlgida 
Siiperclnema: La carica dei Ky- 
ber con T. Power (Cinema¬ 
scope) Ore 13,.30 17.50 20 22,30 
Tirreno: Dov'è la libertà con 
Totò 

Trastevere; I demoni del mare 
Trevi; Tempi nostri con V De 
Sica e Totò 

Trianon: Vivere insieme 
Trieste: Gli uomini preferiscono 
le blonde con M. Monroe - In¬ 
contro Italia-Francla 
Tuscolo: Via col vento con C. 

Gable e V. Leigh 
Ulplano: !1 terzo uomo 
Verbano; Squadra omicidi con 
E, Robinson 

Vittoria: II tesoro del Bengala 
con Sabù 

Vittoria Ciampino: L’uomo proi¬ 
bito 


RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Adriaelne, Altieri, Ambra Jovi- 
nelll. Apollo, Alliambra. nernl- 
ni. Colonna, Cola di Rienzo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Elios, Excelslor, 
Flaminio, Farnese, Italia, Lux, 
Olimpia, Orfeo, Planetario, Rial¬ 
to, Roma, Smeraldo, Sala Um¬ 
berto, Silver Cine, Tirana, Tu- 
scolu. TEATRI: Pirandello. 



ANNUNCI SANITARI 


DlSfUNZIONl 

SESSUALI 

DI OGNI UKIUINB 
Anomalie Senilità Cure rapide 
prematnmonian 
PROF. DR. Ok BEKNAHDIS 
lUre lf>13 . 16-19. test IU-1'2 RUMA 
Piazza Indipendenza S (Staztimei 
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EnDOCIIHE 

studio e Oabineitn Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni aetsoalt di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre¬ 
coce. nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre-posL 
matrimoniali. 

GraiKrUff. Dr. CARIHTI 

Piazza Esquillno n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12 Consultazioni, massima 
riservatezza 


Studio 

medico 


ESUllLiNO 

VI? I\I I? U1? I? ‘'**'^* rapide 
V l!. c. n C. K- prematntnooiall 

Disfunzioni SESSUALI 

SANGUE 


di ogni erigine 
Laborat. rnallsi iTiicrcs. 

Dirett.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo AIbrrt.i 13 (Stazione) 


IKITTOR 


STRON 


ALFREDO 

VENE VARK OSE 


VBNKREB 

DISFUN’^IGNI 


PELLE 

SF.SSUALJ 


CORSO UMBERTO N. S04 

(Presso Piazza del Popolo) 
TeL 61.929 . Ore 8-20 . Pest 8-12 
Decr Pr^f N 2l.‘>4’7 -lei Z-l-loSa 




OGGI Al.l.i: CAI'AN NI-I l-i: 

Interessante confronto 
nel Premio Quìntiliolo 


oc 

o 


I 


Lodicrna riunione di corse al ^ritroiors, sul terreno pesante^ 
galoppo all'ippodromo delle Ca-\ehe non gradisce, il secondo do- 

irebbe iedere in Uzza per la vit¬ 
toria All t^, Kemfra, Van Ciogh 
e Srnrniana 

l.a riunione atra inizio alle', 


pannelle si impernia sul premio 
Quintiliolo. dotato di 525 mila 
lire di premi Sulla distanza di 


1600 metri m piste piccola chcl /5 [:crr, le nostre selezioni: 

PRF.MIO MUSEO COLONNA: 
.Alvise. Smeuna. Van Gogb. PRE-| 
MIO ROSTRI: l.ysistrata, Splen- 


vecjrà ai nastri sci buoni tre 
anni. Sulla scorta delle presta¬ 
zioni fornite in questa stagione 
il ruolo di fa corifa spetta ad 
.Albcns che ha ct>rso con onore 
nei grandi premi: ma essa non 
avrà tifa facile contro Dorico, 
brillante vincitore al debutto. 
Sairatronda che potrebbe avvan- 
taggrarsx del terreno se questo 
fosse pesante, verneo e Giocon¬ 
da Marmi che potrebbe riserva¬ 
re una sorpresa. 

Di buon interesse nella stessa 
giornata i Premi Museo Borghe¬ 
se e Museo Colonna, entrambi 
dotati di 500 mila lire di pre¬ 
mi: il primo dovrebbe risorver- 
si in un match tra i pensionari 
delia « Mantova > Rio della Gra¬ 
na e TTissino. e il qualitativo 
Camaiore che potrebbe però non 


dide Boy. Sottomarina. PREMIO 
MUSEO BORGHESE; Camaiore, 
Scuderia Mantova. PREMIO SI¬ 
LENO: Musila. Campolnngo. 511- 
lian. PREMIO QUÌNTILIOLO; 
Albens. Dorico. Gioconda MarinL 
PREMIO MARONITI; Prince 
Consort. Durbo, Vodka. PREMIO 
PINET.A: Gianluca, Nogi. Formi. 
Iene. 

Rinfitta per il niiHeiiipo 
la rhifflone al Velodromo 

La rinntone ciclistica che 
avrebbe dovuto svolgersi ieri 
pomeriggio al Motovelodroino 
di Roma con la partecipazione 
di Coppi, Magni. Barteli e 
.Monti è stata rinviate, a cas¬ 
sa del cattivo tempo, a data] 
da destinarsi. 


mBllTA 

METTE TUTTO SOTTO SOPRA 

E'IL FILM CHE VALE 

DI PPEMI "CARPANO.. 


’TOTO'* «»«'AL0REN 

ENZO FRANCA DOLORES 

TURCO'FALDINI 'PALUMBO 

CARLO 

CROCCOLO 
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Dr. VITO QUARTANA 

Cura erme ed idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero¬ 
santi Palermo. Via Roma 457. 


(ui sola: 

SI OSTINA il NON 
VOLEOLA OSANE! 
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Agente per RomA e Lazi*: 

RA.VE.OR. - VI.\ TRirOLlTAMA. 151 • TKLST. tRIXM 
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« L’UNITA* » 


ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA E DEGLI AMBASCIATORI DI UNDICI PAESI ESPOSITORI 


Il 36. Salone deirautomoDile inaugurato a Torino 


Le novità: «Ginlletta», «Romeo» e «Panttier» 


Le due magnifiche vetture dell’Alfa Romeo destano il più grande interesse - Anche qnest’anno è assente l’attesissima 
“utilitaria,, Fiat - II mistero delia “Panther,, - Si fa avanti la concorrenza tedesca con la “DKW Auto Union Meisterklasse,, 


DALLA REDAZIONE TORINESE 


TORINO. 21. — Mentre 

garrivano al vento le ban¬ 
diere di undici Paesi esposi¬ 
tori, stamane alle oie 10 il 
Picsidente della Repubblica 
è giunto al Palazzo delle 
esposizioni al Valentino, per 
inaugurale ufficialmente il 
XXXVI Salone internaziona¬ 
le deirautomobile. Erano ad 
attenderlo i Piesidenti della 
Camera e del Senato, tre mi¬ 
niali e le autorit.à cittadine 
insieme ad altre personalità. 

Nella vasta sala del Tca- 


mobilistico). Motore Diesel, 
dunque, con <' iniettori pom¬ 
panti che costituirebbero il 
vero segreto della vetturet¬ 
ta; due cilindri, 480 eme di 
cilindrata- 80 km all’oia; 30 
chilometi i con un litio di 
nafta. Le caratteristiche sono 
promettenti, ma la Panther 
per ora non si può provare 
nemmeno sul circuito di pro¬ 
va, ed è (luindi impossibile 
dai e un giudizio sulle sue 
re.ili (jualità. Se saranno ro- 
.se fini il anno. 

Abbandoniamo comunque 


dele al suo orientamento pro¬ 
duttivo, che è livolto piutto¬ 
sto ad un pubblico di lusso. 
Tuttavia la vettura affronta 
e risolve problemi costruttivi 

E’ cpiesta, infatti, non solo 
la prima volta che l’Alfa si 
cimenta con un motore a (le- 
lativamente) piccola cilindra¬ 
ta, ma che vediamo realiz¬ 
zato in Italia, nella pi esente 
fase costruttiva, un motoie 
di 1300 eme circa: jMr essere 
esalti, di 1290 cmc. 

Ed è un vero peccato che 
l’Alfa si sia orientata veiso 



maniera da ridurre al mini¬ 
mo il tormento che le irre¬ 
golarità della strada (che in 
Italia, piu troppo, sono mol¬ 
le) imprime agli organi più 
delicati della macchina. 

Di intei esse ancora piu ele¬ 
vato è il Romeo. Si tratta di 
una specie di piccolo pullman, 
tipo il piccolo pullman Volk¬ 
swagen, adatto a poi tare sei 
o sette pei sono e i loio ba¬ 
gagli. Ottimo pei piccole co¬ 
mitive, pei esclusioni a largo 
raggio, ecc. La cosa piu inte- 
lessanle del Romeo è. però, 
che esso si pi esenta in due 
edizioni: la pi ima, a benzina, 
leca un motoie che ha la 
stessa cilindiata di quello 
della Giulietta: la seconda, a 
nafta, e, a nostio avviso, la 
più intei es.sante 

Essa e munit.i dì un inoto- 
le hicilindi ico. -i due tempi 
e (piindi senza valvole; la ei- 
liridiata e bassissima: ll.')8. il 
piu piccolo motoie a nafta 
sino ad oia lealizzulo, ne si 
fa eccezione per quello della 


Panther, non ancora però.mente) verso i motori Diesel 


commerciabile. La potenza ef¬ 
fettiva é di 30 CV (contro 
40 della Fìat 1400 Diesel, 
che ha. In realtà, 1901 cmc 
di cilindrata; quasi il dop¬ 
pio). Il motoie fa 2800 girl, 
ciononostante la ripresa è ab¬ 
bastanza brillante. E’ dunque 
nato, per merito della casa 
milanese, un nuovo piccolo 
motore a nafta. Quando .si 
tenga conto della diffeienza 
di piezzo esistente tia la ben¬ 
zina e il gasolio, si capirà 
senza troppa fatica che il co¬ 
sto di esercizio del Romeo 
finisce per ossei e più basso 
di quello di una comune 
FIAT 500 C. 

Su questa via, sulla via 
cioè dei costi di esercizio 
bassi, si sono posti da tem¬ 
po i più valorosi concorrenti 
della nostia industria auto¬ 
mobilistica sui mercati esle- 


li; vale a dire i tedeschi. T 
tedeschi si sono picvalente- 
mentc orientati (e qui al Sa¬ 
lone lo si vede ben chiaia- 


a bassa cilindrata, verso i 
motori a due tempi, a misce¬ 
la, senza valvole, spesso sen¬ 
za distributore di tensione. 
Citiamo una sola autovettura 
tede.sca, che è un capolavoro 
sotto questo angolo visuale; 
la DKW Auto-Union Meister^ 
klasse. 

E’ questa una vera e pro¬ 
pria vettura utilitaria (non 
però ancora come la Lloyd, 
di cui parleremo in altro ar¬ 
ticolo). La sua cilindrata bas¬ 
sissima (690 cmc: poco più 
della FIAT 500 C). il suo con¬ 
sumo di litri 6,3 per 100 km, 
Paltò rendimento (25 CV di 
potenza effettiva) ne fanno 
un vero capolavoro della pe¬ 
ricolosissima industria tede 
.sca. Il cambio è a quattro 
marce, sincronizzate e silen 


ALLA PRESENZA DELL’INTIERA BANDA SCHIERATA 


Marlonnino Giuliano cantò 
le gesto del fratello Salvatore 


Il P. M. ha definito Mariannina istigatrice e segretaria del ban¬ 


dito • L^esaine della situazione processuale dei primi 44 imputati 


DALLA REDAZ. PALERMITANA 


PALERMO. 21. — 11 pub¬ 
blico Ministero dottor Matti¬ 
na ha iniziato stamane al 
processo contro gli affiliati 
alla banda Giuliano, l’esame 
della situa7.ione processuale 
di ciascuno degli imputati. 
L’esame, limitato questo oggi 
a circa la metà dei 79 im¬ 
putati, pro.seguirà domani e 
si concluderà con la richie¬ 
sta delle pone, pene che sin 
da ora non è difficile preve¬ 
dere. Il P. M. difatti su 44 
imputati dei quali si è occu¬ 
pato. ha chiesto due assolu¬ 
zioni per insufficienza di pio¬ 
ve nei confronti di Filippo 
Ferrara (latitante) e Anto¬ 
nino Straila (a piede libero); 
il « non luogo a procedere » 
per Tommaso di Maggio, Sal¬ 
vatore Passatempo, Gaspare 
Pisciotta e Angelo Russo, de¬ 
ceduti. affermando infine la 
piena re.sponsnbilità per tut- 


ziose; la batterla a 6 volt. La,, 
vettura porta agevolmente ti gli altri, compre.d quelli 
quattro persone e il bagaglio, denunciati a piede libero, tra 
ed è. effettivamente, a quat- cui è Mariannina Giuliano, 
tio posti. La requisitoria si è imzia- 

HAIMONUO LURAOIll ta con l’esame della situa- 


Una lieta cerimonia a Torino 

per la nuova sede del «Sommeìller 


» 


Una improvvisata tU Einaudi che prende la parola per ricordare episodi del vecchio e 
•f'Iorioso istituto scolasticti - Medaglie ricordo a ex allievi, fra i tpiali il coni palino Lotif^o 


DALLA REDAZIONE TORINESE 


TORINO — Una veduta del Sa Ione deirautomobile 


tro Nuovo, hanno preso po¬ 
sto circa duemila peisoiie, 
tra cui gli ambasciatori di 
numerosi Paesi esteri. Pre¬ 
stavano servizio d’onore re¬ 
parti di carabinieri in alta 
uniforme. Mentre scattavano 
a decine i lampi dei fotogra¬ 
fi, il Piesidente della Repub¬ 
blica, che aveva prima per¬ 
corso lentamente in macchi¬ 
na scoperta il corso Mcisslmo 
d’Azeglio, tra due ali di folla 
che applaudiva, è entrato 
nella sala dopo aver ricevuto 
l'omaggio dei parlamentari 
piemontesi, tra cui abbiamo 
potuto notare i senaloii Ne- 
gar\'ille, Roveda, Jannacco- 
ne e Bertone. Si sono avuti 
allora i discorsi di circostan¬ 
za. Ha parlato per primo il 
doli. Biscaretti, che ha illu¬ 
stralo i dati che fanno del¬ 
l’esposizione di quest’anno la 
più grande finora avutasi; 25 
mila metri quadrati di super¬ 
ficie, undici Paesi partecipanti 
con 70 marche e per un com¬ 
plesso di oltre 450 espositori. 
Quindi ha preso la parola il 
sindaco, poi il ministro Vil¬ 
labruna, il quale ha promes¬ 
so. sic et siniplicitcr. che tut¬ 
ti i problemi dell’industria 
automobilistica «verranno li- 
solti ». Come? Ai posteri l’ar¬ 
dua sentenza. Per ciò che si 
liferisce al tremendo proble¬ 
ma delle strade, che sono 
l’assillo di tutti gli automo¬ 
bilisti italiani, il ministro Vil¬ 
labruna ha annunciato uno 
stanziamento di fondi di 100 
milioni per.. studiare la que¬ 
stione. 

Il Presidente ha quindi 
iniziato la visita al salone, il 
cui arredamento era stato 
terminato pochi i.slanti pri¬ 
ma. La visita è durata oltre 
un’ora. Il Capo dello Stato 
Ei è intrattenuto con .gli espo¬ 
sitori vivamente interessan¬ 
dosi alle varie questioni che 
e.ssi gii venivano prospet¬ 
tando. 

Alle 13 le autoiità hanno 
partecipato al tradizionale 
pranzo d'onore. II salone è 
stato immediatamente aperto 
al pubblico e assieme al pub¬ 
blico lo abbiamo visitato. 

Che cosa ci dice, quest'an 
no, il Salone deirAutomobile? 
Anzitutto che anche il 1954 
non sarà l'anno della vettu- 
letta utilitaria- L’utilitaria 
non c’è. La FIAT non la pre 
senta. C'è, invece, la Panther. 
Che cos’è la Panther? Era 
naturale che i passi di tutti 
i primi visitatori del Salone 
si orientassero verso lo stand 
cui sovrasta il grande cartel 
lo con la scritta ' Panther 
diesel *. Ed eccola li, la vet¬ 
turetta, un iw' tozza nelle 
forme, ma piacevole all'oc¬ 
chio, bassa, lucente. Chi la 
costruirà? Da noi interpel¬ 
lato, un tecnico della Panther 
ci ha dichiarato che la ditta 
intende appoggiarsi « ad un 
grosso gruppo costruttore di 
automobili >•- Qual’è? Non la 
FIAT, certamente. L’Alfa? Un 
dirigente dell’Alfa, cui ci sia¬ 
mo rivolti, ha smentito la 
cosa. E allora? 

Certo il prototipo della 
Panther si presenta pieno dì 
promettenti innovazioni. Mo¬ 
tore Diesel (ed ognuno sà 
quali difficoltà costi il realiz¬ 
zare un motore Diesel di pic¬ 
cole dimensioni, e quello del¬ 
la Panther è davvero picco- 
li.ssimo! Dedicheremo comun¬ 
que un intero articolo a que- 
.slo che è il vero problema 
deH’awenire del campo auto¬ 


io stand della Panther, ed 
andiamo a vedere quelle che 
sono le vere, autentiche no¬ 
vità del Salone. E lo .sceltio 
delle novità è, quest’anno, in 
mano all’Alfa Romeo. La ca¬ 
sa milaneiic presenta infatti 
due autoveicoli che, a parte 
le loro caratteristiche imme¬ 
diate di uso. presentano 
aspetti tali da renderli di in- 
terc-sse estremo. Si tratta dei- 
rautovetlura Giulietta Sprint 
e dell'autofamiglia Romeo. 
Due capolavori nel loro ge¬ 
nere. 

Intendiamoci: non che la 
Giulietta Sprint possa inte¬ 
ressare un pubblico largo: la 
casa milanese è rima.sla fc- 


iin « coupé » di gran lu.sso, 
biposto: pei elle il motore del¬ 
la Giidicttn presenta tutti i 
requisiti per dar vita ad una 
formidabile concorrente sia 
della FIAT Nuora 1101), sia 
della Lancia Appio. Il regi¬ 
me di giri ne e. infatti, più 
elle normale; 6000 giii. E.sso 
sviluppa però una potenza ef¬ 
fettiva di ben 65 cavalli (con¬ 
tro, per esempio, 36 della 
Nuova 1100, 38 dell’Appid. 30 
della Volk.siro.ocn). Le marce 
sono lutto silicionizzate e si¬ 
lenziose; la cosa più intei es- 
santc è pelò, a nostro av¬ 
viso. data dal modo in cui il 
gl uppo motore-cambio-frizio¬ 
ne è collocato sul telaio, in 


TORINO. 21. — C’è stato 
IMI piccolo colpo (li scelto, 
ooe.slfl mattina, all’iuaugura- 
zioiie (Iella nuova sede del 
<( Sommeiller i>, il vecchio {.sfi¬ 
dilo tecnico toriue.'ie ormai 
centenario. Un colpo di sce¬ 
na familiare, alla buona, ma 
non meno significativo, e per 
la figura del protagonista c 
per l'atmosfera simpatica che 
ha destato. Nella grande pa¬ 
lestra dell'istituto, tra le pa¬ 
reti da cui pendevano attrez¬ 
zi e .scale ginnastiche, si era 
addobbata una vasta sala, e 
un numero fitti.s.sinio di per- 
sonaliU't aveva, con paludata 
solennità proceduto alla ce¬ 
rimonia inaugurale, quando 
il Presidente dello Rcpubbli- 
ca, che aveva onorato della 
sua presenta la manifesta¬ 
zione, si alzava, si avvicinava 
al microfono c rivolgeva al¬ 
cune brevi parole agli inter¬ 
venuti. .. / Pres-deufi della 
Repubblica non parlano mai 
— cominciò Luigi Einaudi — 
ma io qui desidero .salutarvi, 
come professore del "Som- 
mcìller", forse il più vecchio 
tra i presenti ». Bastò questo 
semplice inizio, a mutare la 
atmosfera protocollare in tin 
clima ))in confacente all'am- 


Conclusa al processo Porzas 
l’arringa deU’aTvocato Filastò 


biotte scolastico, e se ne av¬ 
videro per primi studenti e 
studentesse che applaudirono 
rninorosamentc. allegramente, 
come libcrnfi dalle formalità 
dell'etichetta. 

Einaudi conlinno con lo 
sti^sso (tffettnoso tono, rievo¬ 
cando i .suoi auzinni colleghi' 
ricordi'» il prof. Aimonettif die 
era presente) e imi anziano in¬ 


segnante di diritto il quale 
aveva l'abilniline, a certe le¬ 


dente il .simbolico omaggio. 

La cerimonia aveva visto 
affluire nella grande sala un 
vero stuolo di personalità: 
dal Presidente della Camera 
o». Gronchi, ni ministri Mar¬ 
tino. Romita e Villabruna, 
dal Sindaco all’Arcivc.scnvo, 
dal Rettore Allora e dal prò 


fessor Perneen a imi gruppo 
di parlamentari, tra cnì i 


rioni, di far allontanare le'compagni senatori Negnrville 
allieve, anche se in verità si le Roveda. A latti aveva por- 
'«ùrarn poi di innoccntis.sl-lto il benvenuto il prof. Gros- 

ricordando come fosse 


mi elementi di diritto civile. 


f9€trieranno i senffiovi Hiszo e Tert*€tc$ni 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


FIRENZE. 21 — L'avv. Fila- 
stò, difensore di - V’ai'iii", di 
-■Sasso- o di •« Ninci (cioè 
il comandante della Divisione 
Garibaldi NatLsone e il coman¬ 
dante» del Gruppo divi.sioni ga¬ 
ribaldine del Friuli) dopo aver 
dedicato, ieri e giovedì .s:orso, 
due giornate della sua arringa 
a dimostrare come il passaggio 
della Divisione Garibaldi Na- 
tisouo alle dipendenze operati¬ 
ve del IX Corpo d'armata ju- 
go'ilavo abbia aiuto un valore 
altamente po.silivo por la di¬ 
fesi degli interessi italiani 
mentre l’accusa vuole conside¬ 
rarlo addirittura come uno de¬ 
gli atti concorrenti al reato 
di «tradimento-, ha concluso 
't.amano confutan.lo la c.msi- 
"denza degli altri due ordini di 
fatti che. sempre secomlo la 
accusa, integrerebbero tale rea¬ 
to: concorso della Natisone ai 
fatti di Porzus e propaganda a 
sostegno delle aspirazioni ter¬ 
ritoriali jugoslave 
La Natisone non ha avuto, 
né poteva avere, trovandosi a 
giornate e giornate di marcia 
c alle prese con tedeschi, fa¬ 
scisti. ustascia, cctnici. domo- 
branzi e bclogardisti. la mini¬ 
ma parte nei fatti di Porzus; 
o l’avv. Filastò dimostra come 
l’accusa, per sostenere il pro¬ 
prio punto di vista, abbia dato 
ben strane versioni e inter¬ 
pretazioni dei fatti e dei do¬ 
cumenti citati, tra i quali; la 
lettera di -Ultra-, trasformata 
da ordine di trasferimento in 
mandato a delinquere; il collo¬ 
quio di Canebola. in cui man 
mano che si succedono le di¬ 
chiarazioni di Un certo teste c 
le premure di un certo prete 
entrano sempre più precise e 
«candite le -minacce- di! 
-Vanni- al comandante della 1 
-Osoppo- di Porzus, -Bolla-; 
la -lettera- di -Vanni- a 
-Remo-, presentata dalla Par¬ 
te cii’ile in una copia che co¬ 
mincia con un - omissLs... - (e 
si omette, spiega l’aw. Filastò, 
probabilmente la parte che 
conteneva la spiegazione di 
tutto il resto); e infine la pre¬ 
senza di uomini della Natisone 
a Porzus, assurda c indimo¬ 
strabile malgrado i funamboli¬ 
smi delle schedine 
- Perché voler chiamare In 
causa uomini e comandi così 
lontani da quei luoghi c da 
quegli avvenimenti? — ha 
chiesto l’aiv. Filastò ■— Po- 


tietr di-apiirovaro "Giacca", 
il comandante g.ippi'ia che 
eonccpi e eondus^e razione di 
Porzus, ina vi troverete sem¬ 
pre di fronte a dei fatti die 
spiegano Porzus. anche se non 
vogliamo dire che lo giustifi¬ 
cano, senz.T passare per In Nn- 
tisono. Forse i fatti locali di 
intC'a tia o'-ovani c fascisti 
erano dettati da buone inten¬ 
zioni e da ragioni pressanti, 
ma eiò non era più la '.otta 
di libera/ioiie e voi .avete una 
lettela in ciii "Giacca" dice 


li avere estirp.ito que-to nitio 
di " opportuiii'ti e .-pie" e in¬ 
vila addirittura altri reparti ,a 
eliminare altri eomnntii oso- 
vani - 

Passando poi rapidamente in 
e.same la propaganda effettiva¬ 
mente attribuibile al comando 
della Divisione Natisone, l’av¬ 
vocato Filastò ilimostra come 
questa fos-e sullo stcs'.o piano 
di difo.sa degli interessi nazio¬ 
nali di tutta Pattività di guerra 
svolta dalla divisione garibal¬ 
dina oltre Isonzo: e conclude 
ricordamlo come la cruenta 
marcia della Natisone dallo 
Isonzo a Lubiana sia stata un.a 


inissioiio (ìi italianità. 

-Gli sloveni — esclama lo 
avv. Filastò — che nel 1941 
avevano conosciuti gli italiani 
come aggressori, nc videro il 
vero volto nel 1945. quando i 
garibaldini combatterono per 
quelle terre come liberatori -. 
L'avv Filastò conclude chie¬ 
dendo ehe, con una n'-soluzione 
•perché il fatto non sussiste-, 
!a Corte eancelli dalle pagine 
della nostra recente storia -la 
assurdità di quest.a imputazione 
ehe mortifica il valore ita¬ 


liano ". 

Nel pomeriggio ha preso la 
parola l'avv. Carli, di Parte 
civ.Ic Trascurando le dimo¬ 
strazioni. ormai impossibili per 
la sua pgTrfe, il patrono d’ac- 
cu'3 si lanciato a capofitto 
in una violenta serio di invet¬ 
tive tutte miranti a risuscitare 
runico argomento che stia a 
cuore alle forze politiche so¬ 
stenitrici dell’accu.sa- il tr.ndi- 
mento 

Domani prenderà la parola 
il scn. Rizzo, penultimo dei 
difc’i-ori: Io seguiranno Libot- 
fc. di p.arte civile c Terracini. 

FERDIX.AXnO M.AITTIXO 


che anche le imdiche orecchie 
(Ielle signorine dì fine secolo 
potevano udire. 

Questo ricordo provocò un 
rinnovato applauso, partito 
dalle file delle ragazze del 
« Sommeiller », .s-orridenfi. col 
loro grembiuli neri e la loro 
vivacità di adolescenti. 

Altri nomi fece ancora, in 
questa improvvisata couver- 
.snzione, il prof. Einaudi: quel¬ 
lo del prof. Ghiotti, autore 
di un vocabolario italn-fran- 
cese .su citi hanno compitato 
generazioni di studenti, e che 
proprio ad Einaudi rinipro- 
veravn di non sapere pronun¬ 
ciare correttamente la paro¬ 
la M Royaume »! « Ma — .so«- 
giniisc. estendendo il ricordo, 
il Presidente — io me la ca¬ 
vavo ugualmente con nna 
norma sempre buona per chi 
teme dell’esattezza della sua 
pronuncia in nna lingiin stra¬ 
niera: parlare svelto, svelto, 
sicché sì mascherino più (li- 
ginvoìtamente le incertezze»’. 

Le brevi diaressioni .si so¬ 
no concluse con un rinnopofo 
augurio, reso più commosso 
dall’ondata dei ricordi pcr.so- 
nali .suscitata nella rievoca¬ 
zione. per le fortune del glo¬ 
rioso istituto. E IMI proliin- 
gato a)}plausn ha raccolto il 
saluto di Luigi Einaudi, che 
aveva sentito il bisogno, do 
recchto profc.s.'ìorc, di parla¬ 
re così sempliceniente o mm 
nuova, improvvisata scola¬ 
resca. 

Poco prona, il Presidente 
della Repubblica aveva con¬ 
segnato medaglie ricordo e 
una copia dei roti della li¬ 
cenza a un gruppo dì e.r- 
allievi deir istituto torinese, 
divenuti nntnini di primo 
piano nella vita politica, eco¬ 
nomica e culturale della Na¬ 
zione. .'td min ad uno l'ono- 


so. 


stata In Deputazione provin¬ 
ciale eiiinnoto dal C.L.N. a 
deliberare la costruzione del 
nuovo « Sommeiller ». c co¬ 
me In provincia ne abbia so¬ 
stenute intieramente le spese 
fcirca 500 milioni). 

PAOLO .SPRI,\NO 


Profondo malcontento 
tra le lavoratrici del tabacco 


Tra le lavoratrici della foglia 
del labacco cresco ogni giorno 
il malcontento e rindignazionc 
per li ritardo nella -oliizione 
della vertenza che riguarda il 
r nnovi) del contratto di lavoro 
Le lavoratrici, infatti, rileva¬ 
no che a fianco deH'atteggia- 
incnto da molto tempo negativo 
dei conce.'ssionari speciali, si è 
manife.stato finora anche .sear- 
N(> impegno da parte del Minl- 
steio del Lavoro il quale, ben¬ 
ché inve.stito del problema da 
circa 2 mesi, non ha ancora 
esercitato la sua autorità pre.sso 
concessionari spccinli e presso 
gli organismi .siatall competen¬ 
ti. allo .scopo di n.solvcre equa¬ 
mente la vertenza, la quale in- 
lere.ssa circa 100 mila lavoratri¬ 
ci. che percepiscono oia il mi- 
nuno salano d» circa .500 lire 


La Pira coBiro gli industriali 


(Coiiliiiiiazìunr dalla I. paclna) 

di essere incapace di « capire 
i fatti della produzione »; il 
giornale, dopo averlo qualifi¬ 
cato » comunista in conven¬ 
to >. lo invita a « nudarsi le 
terga .. e fustigarsi vigorosa¬ 
mente con una nodosa fu¬ 
nicella H in espiazione delle 
corbellerie che va dicendo e 
facendo ». 

Il prof. La Pira ha iniziato 
la sua risposta affermando 
che « le volgari parole scritte 
sul fondo di ” 24 Ore ” sono 
una ripniva ulteriore della 
denuncia dell’evangelo: non 
si può servire contempora¬ 
neamente Dio e mammona », 
e ha proseguito dicendo che 
n per comprendere la portata 
di questa nuova severa pole¬ 
mica cittadina bisogna guar¬ 
darla da tre punti di vista 
diversi ma solidali; econo¬ 
mico. metodologico, morale ». 

Esaminando il primo punto. 
La Pira ha detto; » La situa¬ 
zione economica della città 
è chiaramente espressa quan¬ 
do si considerino le seguenti 
cifre: oltre óOo operai ancora 
in attesa di riassorbimento 
alla Pignone. 9.50 licenzia¬ 
menti alla Richard Ginori di 
Doccia, i licenziamenti della 
Manetti e Roberl’s. altri li- 


ed ecco altre vertenze prò 
filarsi all’orizzonte non felice 
della povera gente. Ecco allo¬ 
ra la domanda; è un caso? E’, 
invece, un nesso ragionato? 
Certo è che la popolazione 
operaia fiorentina assiste dav¬ 
vero con stupore e anche con 
paura a questo ” determini¬ 
smo ” doloroso di licenzia¬ 
menti e di chiusure ». 


Cortina fumogena 


ccnziamenti prcannunciati : 
revole .Alpino. ì'ing. Ber/o-jiscritti all’ufficio provinciale 


Ione, il prof. Tommaso Boo-j^P^ lavoro ben oltre lO mila 

. '1 prof. Giotonni .sociale di Firenze. 

Marta, il compagno on. Ltnpi,^.jj.gjlPj.j 22 ato da questi nu- 
Longo (dir prr.sc la licenza ■ ■■■ .... ... 

mentre già era stato chia¬ 
mato alle armi, durante la 
guerra I9I5-1S). l'ing. De 
Rossi, il prof. Valletta, il 
doti. Francesco Rota e il 
rag. .Annibale Viola, ricevet 
tero dalle mani del Presi- 


Dopo aver osservato come, 
dal punto di vista morale, 
l’ondata di licenziamenti in 
periodo pasquale e l’attcggia- 
menlo sprezzante di « 24 Ore » 
sulle \ icende della disoccu¬ 
pazione e della miseria di 
Firenze facciano pensare a 
ce:ti duri ainnionimenli evan¬ 
gelici suU’insensibilità dei 
ricchi. La Pira ha così con¬ 
cluso: » Queste ingiurie non 
mi impauriscono: non mi im¬ 
paurirono quelle che mi fu¬ 
rono fatte in occasione della 
vertenza Pignone: se si do- 
ve.s.se stare ai criteri della 
Associazione indu.striali di 
Firenze circa 2 mila famiglie 


zione processuale di Salvato¬ 
re Lombardo, già condanna¬ 
to a 30 anni per rapina e se¬ 
questri, cugino materno di 
Giuliano, evaso dal carcere 
di Monreale, uno dei fonda¬ 
tori della banda. 11 P. M.. af¬ 
fermando la piena responsa¬ 
bilità dell’imputalo. ha invi¬ 
tato la Corte a tenere nel 
debito conto il « pentimento 
operoso » del Lombardo, il 
quale sganciandosi dalla ban¬ 
da emigrò in Tunisia dove 
fu arrestato. 

E’ stata quindi la volta dei 
più quotati esponenti della 
banda: Antonio Cucinella, 

Andrea Abbate, Francesco 
Giuliano, Antonino Terrano¬ 
va, Salvatore Pisciotta. Fran¬ 
cesco Pi.scìotta, Frank Man- 
nino, Giuseppe Badalamenti 
(latitante) i due fratelli Ge¬ 
novese, Pasquale Sciortino, 
Remo Corrao, ecc. La mag¬ 
gior parte di costoro è stata 
già condannata all’ergastolo 
per la strage di Portella. Su 
tutti poi pesano gravissime 
condanne: Francesco Pisciot¬ 
ta ha collezionato addirittu¬ 
ra più di un secolo di reclu¬ 
sione. Per Antonino Terra¬ 
nova il P. M. ha annunciato 
ehe chiederà una condanna 
inferiore al massimo, in con¬ 
siderazione del fatto che egli, 
emigrato nel ’48 in Tunisia, 
dimostrò di voler desistere 
dal suo operato criminoso. 

Per ciascuno degli impu¬ 
tati il dottor Mattina ha pas 
salo in rassegna le prove, 
certe e inoppugnabili, della 
loro appartenenza alla ban¬ 
da. smontando ogni preteso 
alibi « politico 11 e dimostran¬ 
do che essi diressero la loro 
.sanguinosa attività prima, 
du’ante e dopo il periodo del- 
l’EVIS che per altro va cir¬ 
coscritto e limitato tra la fine 
del 1946 e gli inizi del ’47. 

La partecipazione alla ban¬ 
da di Salvatore Pisciotta, pa¬ 
dre di Gaspare, è provata. 
Ira l’altro, da una dichiara- 
z.ione resa dallo stesso figlio 
dinanzi al magistrato. Non ci 
sono dubbi che (Giovanni c 
Giuseppe Genovese facessero 
parte del criminoso sodalizio 
e, a proposito di ciò il P. M. 
ha letto alcuni brani della 
.«entenza della Corte di Viter¬ 
bo con cui i due fratelli so¬ 
no stati condannati all’erga¬ 
stolo. E lo stesso si dica di 
Pa.squale Sciortino il quale 
pur avendo goduto dell’amni¬ 
stia del ’46 tornò con Giu¬ 
liano, partecipò alla strage 
di Portella. 

(Torti e univoci — ha det¬ 
to il P.M. — come si desume 
dalla sentenza, .sono gli ele¬ 
menti che lianno determina¬ 
to la condanna all’ergastolo 
di Pa.squale Sciortino per la 
strage di Portella ed egii di- 
fatti, convinto di essersi mac¬ 
chiato di gravissime colpe, 
cercò di fuggire in Sicilia e- 
migrando in America. Il p M. 
ha definito poi Remo (Torrao 
— imparentato come è nolo 
con i mafiosi Miceli — l’anel¬ 


lo di congiunzione fra la 


banda e la mafia di Morrea- 
le- Tra gli imputati n piede 
libero per i quali è stala al- 
fermata la piena responsabi¬ 
lità oltre, come si è detto, 
a ^ Mariannina Giuliano, c’è 
Giovanni Spica cognato di 
Gaspare Pisciott.a. 

Per Mariannina Giuliano 
—- ha detto il P.M, — non 
ci pos.'ono essere incertez¬ 
ze circa la sua appartenenza 
alla banda: fu lei a control¬ 
lare i documenti ai tre con¬ 
tinentali che Volevano arruo¬ 
larsi nella banda Giuliano cd 
ella ste.ssa prese parte al ten¬ 
tato .«equestro del prof. Ore- 
stano. Mariannina Giuliano è 
corresponsabile morale e ma¬ 
teriale delle sventure del fra¬ 
tello del quale su .segretaria, 
istigatrice, propagandista, e’ 
:i questo punto, il doti. Mat- 


sarebbero state de,stinate aliai*'”? ricordato un curioso 


Cadiilii la jspi^rania dì Iroiar wìwi 
ì Ire; alpìnìsii dispersi sitila lìrigna 


Dei 14 gitanti di Castellania ne sono stati salvati 10 ed ano è morto assiderato 


LECCO. 21. — Ormai nes¬ 
suna speranza rimane dj po¬ 
ter ritrovare vivi i giovani 
Giovanni Passerini. Antonio 
Croci e Tarcisio Magistrclli. 
di Castellanza, scomparsi sin 
da lunedi scorso nella Grigna. 
Per due giorni e due notti gli 
eroici uomini del CAI di Lec¬ 
co, hanno esplorato palmo a 
palmo la montagna, sono sce¬ 
si nei canaloni, hanno scalato 
pareti, frugato negli anfratti, 
ri.schiando ad ogni istante la 
vita per salvare quella dei 
giovani ed inesperti gitanti 
di Castellanza. I loro sforzi 
sono stati ripagati dall’essere 
riusciti a ritrovare vivi i 10 
dei 14 gitanti dati per disper¬ 
si. Degli altri 4, Giuliano Pas-I 


.«crini è morto poco dopo es¬ 
sere sl.ito ritrovato, a causa 
dell’ormai avanzato stato dì 
congelamento cui il fisico, 
provato dallo sforzo, non ha 
saputo resistere. 

..Gli altri tre sfortunati alpi¬ 
nisti si presume siano caduti 
in qualche nevaio senza che 
le loro tracce si siano potute 
ritrovare poiché uno strato di 
neve fresca, abbondantemente 
caduta in questi giorni ha ri¬ 
coperto tutto col suo manto. 

Nel pomeriggio di oggi è 
stata recuperata la salma di 
Giuliano Passerini. Si tratta 
di una operazione estrema¬ 
mente difficile, ma che la 
squadra di soccorso ha af¬ 
frontato anche per lenire jl 


tremendo dolore del padre del 
Passerini al quale la monta¬ 
gna ha sottratto due figli- Le 
ricerche continueranno nei 
prossimi giorni, ma se le con¬ 
dizioni atmosferiche non mi¬ 
glioreranno. dovranno essere 
rimandate. 


Nuovo francTobollo 


LCfficio stampa de: Ministero 
de. e Potete e Telecomar.tca'zionl, 
intonna che II giorno 24 coir 
sarA messo in i-endita un fian- 
cobo.’.o da U 25. cetebrallvo de', 
primo esperimento di trasporto 
postate con elicottero Mtlano- 
Torino c viceversa. Detto fran- 
Cfiholln sarà 'valkto. agli effetti 
po.staIt. a tutto li 31 dicemtve 
19S4 


•meri: libretti di povertà del 
comune 17.117. riferiti a 
J4.381 persone; assistiti EGA 
famìglie 8.500 tsingole per¬ 
sone 36.000), percentuale po-, 

polazione assistita 10'>. [una cortina fumogena. Una 
M Si noti inoltre — ha con- 


dLsoccupazionc c alla dispe 
razione. Posso aiiche dire che 
tanti industriali sono solidali, 
con me: qualcosa di nuovo el 
■di buono può na.scere daj 
que.ste offese che mi vengono! 
lanciate ». ‘ 

I giornalisti hanno quindi 
chiesto al sindaco di Firenze 
quale fosse la sua precisa 
risposta alla qualìfica dì co-i 
munista. sia pure in conven-' 
lo. che il giornale gli aveva 
attribuito. j 

Egli ha così risposto; « E’ 


epi.iodio desunto dalle di¬ 
chiarazioni di un bandito, da] 


quale risulta che Marianni¬ 
na, accompagnandosi alla fi¬ 
sarmonica. cantò le gesta nel 
fratello un giorno che si in¬ 
contrò con questi alla presen¬ 
za dell’intiera banda. 

ALDO COSTA 


Due operai precipitano 
da 28 metri di altezza 


RIMINI, 21. — Un giaMisimo 
lutto, U secondo nel giro di po¬ 
chi mesi ha colpito lu famiglia 
del lavoratori rinilnebl. S. Ar¬ 
cangelo alle ore 11,30 di oggi. 
I>er rimprovviso crollo della nn- 
paicatma, sulla quale iBvora\ano, 
gli operai Pasini Guerrino di an¬ 
ni 45 e Venturi Declo di unni 43. 
sono precipitati da un altezza di 
oltre 28 metri e. sfondata nna 
armatura sottastante si sono ab¬ 
battuti violentemente al suolo, 
restando ucctsl sul colpo 

Un terzo operalo. BaltlMini 
Giovanni, rimaneva fortunata¬ 
mente attaccato alle armature 
I due operai statano dl.sui- 
mando le armature di un Silos 
costruito i>9r conto della ditta 
«Società tra 0 {>erai e muratoli» 
di Cesena, alllnterno delia tab- 
brlca « Calce e cementi Vallemu- 
recchla » di S. .Arcangelo 

Fino a que.sto momento, nono¬ 
stante un rapido accertamento 
del carabinieri di S. Arcangelo, 
non sono stati resi noti l ri.s’ul- 
tati ufflclall circa le cause delia 
terribile disgrazia. L'amiatuia 
era sospesa a 28 metri dal suolo, 
collocata eU'interno del silos al 
termine della tromba delle .sca¬ 
le. Le travi erano sostenute dal 
fll di ferro di apiiena 23 min. di 
spessore, fissato al muro duran¬ 
te la castruzlonc del si’o.s 

Etldenteniente il crollo o sta¬ 
to provocato dotta rottura degli 
esili sostegni; rarmatuiu lia ce¬ 
duto da un Iato e 1 due oiieial 
vi sono scivolati ► 

Subito dopo 11 tragico inciden¬ 
te 1 lavoratori della stes.sa ditta 
alle cui dipendenze lavoravano i 
due caduti, hanno interrotto il 
lavoro, mentre alle 15.30 .su de¬ 
cisione unanime del personale, 
sospendevano il levoro fino al e 
ore 20 anche i dipEndf nii di altm 
fabbriche in seenc di lutto 


Il Contemporaneo 


Il numero 5 di II Contempora¬ 
neo. in vendita da ogg-, pubblica 
Importanti inediti di PIERO GO¬ 
BETTI: quattro lettere ad Ada. 
del 1920 e del 1922. La prima è 
una lettura delle Ricordanze di 
Leopardi, la secondo è un rapido 
e penetrante riflesso del movi¬ 
mento per l’occupazione delle 
fabbriche, la terza contiene ap¬ 
punti per uno studio su Carlo 
Cattaneo. la quarta dà un giu¬ 
dizio su Salvemini. 

CARLO LEVI rievoca in una 
commossa cronaca un episodio 
della ferocia tedesca in Toscana; 
Lo Pasqua di Vallucciole. 

11 numero contiene inoltre: 
Qualcosa di nuovo (editoriale sul 
caso Oppenheimer); Le sfortune 
del cinema di Marco Cesarini; 
Olanda che ricorda di Gianni 
Puccini; Congresso in libertà di 
Fedele d’Amico; Giustizia tribu¬ 
taria di Giorgio Amendola. 

Nella rubrica L’arte dei film. 
Luigi Chiarini su Cronache di po¬ 
veri amanti, G-V. sui cinema sud 
americano, e un corsivo sull’As- 
sociazione del silenzio; critiche 
tcatioii di Franco Fortini sulla 
Mascherata di Moravia, di Sergio 
Surchi sul Piccolo Teatro di Sie¬ 
na. di B.S. su Eduardo Monsigno¬ 
re: per le mostre d’arte, un ar¬ 
ticolo di Umberto Barbaro Rouault 
all inferno; nella rubrica La Nuo. 
va Biblioteca. Paolo Alatri re¬ 
censisce il libro di Candeloro sul 
movimento cattolico in Italia, e 
Carlo Salinari Gioie d’occasione 
di Sibilla Aleramo. 

Completano il numero disegni 
e sculture di Renzo Vespignani, 
Giuseppe Zigaina. Nardo Dunchi. 
Eliano Fantuzzl. Landò Landini. 
le consuete rubriche c la quinta 
puntata del romanzo di Vasco 
Prafolin’ La carriera di Nini. 
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Acquistando 

uffiMunij 


FADSrO COPPI 


tinuato La Pira — che il 
ministero del lavoro ha aper¬ 
to per il solo comune cantieri 
di lavoro che tengono occu¬ 
pati 1300 disoccupati; c tutti 
i 1.300 posti sono aa vari mesi 
letteralmente bloccati. In 
questo quadro economico e 
sociale a linee cosi severe, 
ogni licenziamento, anche di 
una sola unità, assume un 
peso drammatico ». 

Scatto automatico 


A proposito della questio-- 
ne di metodo. La Pira ha cosi 
affermato; « Chi osservi at¬ 
tentamente la chiusura di 
aziende e i licenziamenti ve¬ 
rificatisi a Firenze dopo le 
elezioni politiche del 7 giu¬ 
gno nota che essi — cosi come 
appaiono — scaglionati nel 
tempo — obbediscono ad un 
certo metodo: c'è^ si direbbe, 
un principio che li determina: 
il principio dello ''scatto au¬ 
tomatico ” cioè appena una 
vertenza comincia ad avere 
un principio di soluzione 
(non ancora risolta, si noti) 
allora, quasi automaticamen¬ 
te, un’altra se ne apre. Non è 
chiusa la Pignone ed ecco la 
Richard Ginori; non è chiusa 
la Richard Ginori cd ecco la 
Manctti e Robert’s; ha inizio 
la vertenza Manctti c Robert’s 


vincere: 


parteciperete el CONCORSO e potrete 

Mot^cigera tac 

45 

forma di evasione dalla loroj _ 

resRonsabililà. Quando io diJ CHIEDSIE « «««O TOENITOIIe'L CAOTOUNA-cÓnCOUSO 

PRIMA ESTRAZIONE 30 APRILE IPS4 



I \^UClllUU lU All’- 

fendo il lavoro degli operai 

_i_ r jr_^_ 


difendo i diritti della persona 
umana che sono sacri e che' 


sono anche definiti dalla Co¬ 
stituzione. Sono diritti essen¬ 
ziali dell’Evangelo. In una 
comunità il diritto al lavorojl) 
è fondamentale » 

Abbiamo chiesto a questo 
punto al prof. La Pira: « Lei 
si è fatto promotore di una 
battaglia contro i licenzia¬ 
menti. Anche la C.d.L.. a suo 
tempo, fece analoghe propo¬ 
ste per evitare che la spirale 
della crisi e dei licenziamenti 
continuasse nella sua corsa 
vertiginosa. La C.d.L. di Fi¬ 
renze ha ora ribadito la sua 
vecchia posizione, aderendo 
anche alla sua iniziativa di 
dare battaglia ai licenzia¬ 
menti. Che cosa pensa della 
posizione della C.d.L.? >*. 

Il prof. La Pira ci ha cosi 
risposto: « Tutte le forze de¬ 
vono collaborare per affron¬ 
tare questo problema. La 
C.d.L. rappresenta una forza 
importante della città. Ci av¬ 
viamo alla costituzione di un 
comitato cittadino per la di¬ 
fesa del lavoro. Dobbiamo 
cercare tutte le possibilità di 
aumentare la produzione e 
incrementare l’occupazione di 
manodopera ». 


OM.A nUHL 


COMMERCIA LI 


12 


-A APPROFITTATE Grandiosa 
s\'rndita mobili tutto stile Cantò 
e produzione locale. Prezzi «ba- 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Miano 
Napoli. Cblaia 238. 


A. KL1.M1NATE UH OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
■ MICROT 1 ICA » - \ ta Porta¬ 
maggiore «I (777.435). Richiedete 
opuscolo gratalto. 


5IODELLICARTA per confeziona¬ 
re elegantissimi abiU. giscconi. 
biancheria. «CIELLE» Carlocat. 
taneo 5 (Napoleoneterzo) acche 
figurini, manichini. 


UNA INSUPERABILE orcanizz»- 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica deli’orolocio, massiiiia 
garanzia. Uriffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturici per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se» 
condo tratto Via Cannel¬ 
le 20. 44M R. 


(iccASin.Ni 


12 


ASTIGMATICI , MIOPI . IPER- 
M£i hOPl - ordinateci In tempo 
gli occlitali GRADUATI da sole. 
UNICOLORL Bellissimi colori 
•ejeiiiyl trattati scientificamente. 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità. GRAN MODA. VISITA¬ 
TECI SENZA IMPEGNO. OTTl- 
FULCAR, Galleria Stazione 
Ter mini. Aperto anche festivi 
OSTETRICA Gina. Iniezioni. Via 
Roma 86. Napoli fLargo Cantàl 
telefono 28438. 


23) 


ARTIGIANATO 


is 


ELETTRICITÀ’ Radioteievtstone. 
Impianti, riparazioni lampade, 
lampadari, materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza. Lancetti. 
M9742. 220S30 


SI 


VARI 


■te U 


OSTETRICA urna, iniezioiu. via 
Roma 88. NapoD (Largo uantai 
telefono 
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Un giornalista francese a Dien Bien Fu 
conf uta i falsi sull’intervento c inese 

La testimonianza dalla piazzaforte assediata di Charles Favrel, inviato di Monde,, 

ì cannonaradar dei inetnamiti e il presunto generale cinese sono pura invenzione 


IGNOBILE RETROSCENA DELLA SPECULAZIONE MACCARTISTA IN AUSTRALIA 


Lo “scomparso,, Polrov responsabile 
di Ing enli ammanchi all’amba sciala 

Una nota sovietica denuncia la falsità di dichiarazioni e documenti attribuiti al fuggiasco • La signora 
Petrova tuttora segregata a Darwin - Una violentissima campagna antisovietica organizzata nel paese 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 21 — Il segreta¬ 
rio di Stato americano, John 
Poster Dulles, è giunto oggi 
a Parigi dove si è incontrato 
questa sera stessa con Bi- 
clault e dove si incontrerà 
domani con Eden. I colloqui 
vengono seguiti con atten¬ 
zione e gli o.-,servatori riten¬ 
gono che raccordo fra i tre, 
alla vigilia della conferenza 
di Ginevra, appare quanto 
mai diffìcile. 

Proprio oggi. Le Monde ha 
jiubblicato una corrisponden¬ 
za del .suo inviato speciale 
in Indocina, Charles Favrel, 
la quale, superando per la 
prima volta le barriere della 
1 en.sura, .smentisce clamoro- 
.samente lo menzogne lan¬ 
ciate giorni fa dal segretario 
di Stato americano, e raccol¬ 
te da Laniel. circa un preteso 
intervento cinese in quel 
conflitto. 

Favrel si è fatto lanciare 
col paracadute sulla conca di 
Dien Bien Fu, fra gli spari 
della contraerea e rinfuriare 
della battaglia. 

Tutto lo scambio di segna¬ 
lazioni fra gli aerei e il co¬ 
mando del campo trinceralo 

— egli racconta — avviene 
.< in chiaro )*, o.ssia senza l’uso 
di cifre. Le artiglierie viet¬ 
namite non hanno affatto bi- 
.sogno di radar per avere le 
coordinate di tiro: basta un 
qualunque apparecchio radio¬ 
ricevente. « Le artiglierie di 
Giap ~ precisa il giornalista 

— alle quali trasmettiamo 
noi stessi i dati dei loro ba¬ 
sagli hanno tutto il tempo 
di prepararsi. Ma. nei nostri 
Stati Maggiori, restano an¬ 
cora alcune anime candide 
por meravigliarsi che i rin¬ 
forzi paracadutati di notte 
siano regolarmente accolti al 
.>uolo da un fuoco di artificio 
acceso in loro onore 

« Si pone allora questa do¬ 
manda: chi ha messo per pri¬ 
mo in circolazione la fandonia 
del cannone-radar? Non co¬ 
nosco questo personaggio, ma 
conosco il collega che lanciò 
.sulle onde americane la sto¬ 
riella dei piatti volanti nel 
cielo di Dien Bien Fu. E’ 
inquietante costatare che la 
censura, la quale ci fa subire 
ogni genere di minacce quan¬ 
do vogliamo trasmettere no¬ 
tizie esatte, lascia compia¬ 
centemente passare le deli¬ 
ranti invenzioni che gli spe- 
I lalisti del sensazionale sco¬ 
prono nelle risorse della loro 
immaginazione >•. 

•> Foster Dulles ha riprc.so 
convalidato e approvato, da 
buon intenditore, le migliori 
di queste ” trovate Ma c'è 
un ’’o.sso duro”: il 28 marzo 
il contrattacco Bigeard lan¬ 
ciato sul villaggio di Ban- 
ong-Pet ci permise di re¬ 
cuperare cinque cannoni an¬ 
tiaerei... ed erano cannoni 
.-enza radar ». 

» Foster Dulles — prosegue 
il giornalista — che ha cosi 
pessima opinione degli arti¬ 
glieri vietnamiti, ci tiene ai 
.suoi cinesi. Egli li ha disposti 
.'-ullo scacchiere della batta¬ 
glia e. dopo averli abbigliati 
da operatori al radar, da te¬ 
lefonisti. da autisti di camion, 
da consiglieri tecnici, ccc., li 
ha dotati di un generale, 
certo Li Scen Hu. dopa) aver¬ 
ne pescato il nome fra le 
.'Cartoffie ingiallite delie glo¬ 
rie distrutte delle unità mi 
1 Ilari di Ciang Kai-scek, che 
occupano in Indocina il ter 
ritorio a nord del 16' pa 
rallelo >■. 

E l'articolo, di cui ci è 
possibile riprodurre solo una 
parte, prosegue smentendo 
ancora altre menzogne sulla 
cosiddetta •< partecipazione ci¬ 
nese » alla battaglia di Dien 
Bien Fu e sottolineando le 
difficoltà dei colonialisti. 

Mentre la situazione indo¬ 
cinese presenta questi aspet¬ 
ti drammatici, oggi. 


preludio alla conferenza di 
Ginevra, si è recitata a Pa¬ 
rigi una scena assai diversa, 
■t II trattato franco-vietna¬ 
mita — proclamano i comu¬ 
nicati ufficiale — deve essere 
firmato prima di lunedi ». Si 
tratta, praticamente, della 
farsa dell’indipendenza che 
il governo francese accorda 
ai baodaisti per rafforzarne 
la posizione diplomatica e 
consentire al governo di Buu 
Loc di partecipare ai lav^ori 
internazionali in veste di 
paese autonomo. 

Laniel ha personalmente 
ricevuto stamane Bao Dai per 
precisare i limiti dell’accordo, 
mentre da Saigon il presi¬ 
dente del governo fantoccio 
manovra per costituire al più 
presto un'assemblea nomina¬ 
ta dall’alto. La furia demo¬ 
cratica dell’ultim’ora spingerà 
i baodaisti alla nomina di 
questo parlamento di burat¬ 
tini in quattro o cinque gior¬ 
ni. per arrivare in tempo 
all’appuntamento ginevrino. 

MICHELE RAOO 



<;INEVKA — 


Un.i (Ielle s.ile nelle 
eiiiqiie 


quali si svolKeraniiu le 
sulla Cure.i e rliuloeina 


riunioni (Iella eunleren/.i 


i.u.xror i; incon tro a cr.xQPK si h .i.a co m:A k i; i.\'nori\.\ 

Molotov a capo dei delegati sovietici 
alla conferenza asiatica di Ginevra 

( ili En-liìi è filmili a Mo.^cn. .^ulutulo (iirneroporlo dal niinistro deilli estovi I/o/o/f)r> 


CANBERRA, 21. — fii lina i ha.slilo una .spcciifanone rol- 
nota indirizzata al porenio (/are quanto prcf/indizicvolo 
australiano, Vainba.sciata .‘(o- per i rapporti tra i due pae~ 
rieticu ha reso noto oipp c/ie si lì „ ca.w Petrnv ... sul (pia- 
aecertuinenti compilili dopolle la stampa anticomunista 
la scomparsa del (hplomatico \ australiana si sforza aiic/ie 
Vladimir Pclrov hanno per-lopr/i di suscitare alti clamo- 
mes-.so di accertare come eqli i ri. appare infatti, alla luce 
SI sia reso responsabile (fiji/i queste rtrcluzioni, come 
furto e ha denunciato come luna nuora edizione del . ea- 
false le dichiarazioni e i pre- .io iìuzenko orf/aiii^raio 
tesi documenti che il finizio- i parecchi anni fa nel Canadà, 
nano avrebbe rimesso nelle o del non meno scandaloso 
autorità aiislra- 


MOSCA, 21. — La delegazione sovietica alla confeien/a 
di Ginevra saia diletta dal ministro degli e.steri Molotov, 
Pi imo vice Presidente del Consiglio dei ministri dell’URSS. 

Della delegazione faranno parte anche, il vice ministro 
degli esleii Gromyko, il vice ministro degli esteri, ed ex 
ambasciatore dell’URSS a Pechino Kusnetzov, l’attuale am¬ 
basciatore sovietico nella Repubblica popolare cinese. In¬ 
dio, l'ambasciatore a Washington Zaiubin, l ambasciatore a 
Parigi Vinogradov, rinviato pi-esso il governo della Corea 
settentrionale Suzdalev, i membri del consiglio del mini¬ 
stero degli esteri Fedorenko (direttore della sezione per 
l’Estremo Oriente), Sobolev (ex ambasciatole a Varsavia) 
ed Iliciov (capo dei servizi stampa pre.sso il ministero 
degli esteri). La delegazione comprenderà anche, insierne 
a numerosi altri esperti, il direttore della sezione per l'Asia 
sud-orientale presso il ministero degli esteri, Novikov. 

Oggi intanto nella capitale sovietica è giunto in aeieo 
il primo ministro e ministro degli esteii cinese. Ciu En-lai. 
capo della delegazione della Cina popolale a Ginevra, as¬ 
sieme ai membri della sua delegazione. 

Ciu En-lai e gli altri membri della delegazione .sono 
stati accolti aU’aeroporlo da Molotov. Kusnetzov, Yasnov. 
Presidente del Soviet di Mosca, N.T. Fedoienko, D. A. Giu- 
kov. capo del Protocollo del Ministero degli e.steri. dal 
magg. generale I.S. Kolesnikov, comandante la guarnigione 
di Mo.sca. e da altre personalità. 


Piloti americani portano 
truppe froncesiinindocino 


NEW YORK, 21. -- Un 

nuovo clamoroso episodio 
dell’aperto intervento delle 
toize armate americane .il 
fianco dei colonialisti france¬ 
si contro le popolazioni del- 
rindocina e stato re.so nota 
stamane: quadrimotori Glo- 
beniasters C - 124 deiravid-| 
zione militare americana 
stanno trasportando in Indo¬ 
cina reparti di paracadutisti 
francesi destinati ad essere 
impiegati nelle operazioni mi¬ 
litari contro le forze vietna¬ 
mite. Aviatori americani e 
soldati francesi viaggiano 
— a quanto è stato annun¬ 
ciato — in borghese, poiché 
gli aerei dovranno toccare nel 
loro tragitto paesi neutrali. 

Nel contempo, un portavo¬ 
ce della' marina americana ha 
riferito che numerosi aerei 
da caccia del tipo Corsair sa¬ 
no decollati dalla portaerei 
americana Saipan, per essere 
impiegati in Indocina al fian¬ 
co dei colonialisti francesi. Di 
più. l’agenzia IJfJS. ha lan- 
_ciato da Washington la noti- 
cbme'zìa che « due portaerei ame- 


RIFIUTANDOSI DI SOFFOCARE GLI SCANDALI 


Si dimette in Giappone 
il minisbo deUa Giustizia 


TOKIO. '21. — Takern Inu- 
kr.i, mini.'tro cìPiìa Giustizia 
nr*! gabinetto del primo mi¬ 
nistro loscida. ha rassegn.atq 
le sue dimissioni, in segno (li 
protesta contro il primo mi- 
ni.stro loscida che gii aveva 
chiesto di impedire — va¬ 
lendosi dei poteri che spet- 
t.-^no al ministro della Giu- 
.'(izia — l'arresto di due e- 
'ponenti del partito liberale. 

Non vi è dubbio che le di- 
ml^sIoni del ministro della 
Gm.'tiz .( .-•'’^r.-’v.apo la crisi 
di fronte alla ouale.'da tem- 
{>-«. sì trova loscida. 

Domani, alla Dieta, j grup- 
p. parlamentari socialisti, di 
destra e di sinistra, presen¬ 
teranno una mozione di sfi¬ 
ducia nei confronti del pri¬ 
mo ministro; non è esclusa 


che anche il partilo pro¬ 
gressista (conservatore. di 
opposizione) si associ alle s.- 
nistre. 

I duo esponenti, il cui ar¬ 
resto è stato osteggiato dal 
governo, sono due autorevoli 
rappresentanti del partito li¬ 
berale: Eisaku Sato. segreta¬ 
rio generale del partito, ed 
Hayato Hikeda. già ministto 

Hikeda e Sado si sono tro¬ 
vati implicati nello scandalo 
dei sussidi armatoriali: sono 
.specificatamente accusati di 
aver ricevuto due milioni di 
yen ciascuno come < espres¬ 
sione di ringraziamento di 
ditte armatoriali dopo la ap¬ 
provazione parlamentare del¬ 
la legge sui sussidi alle atti¬ 
vità marinare avvenuta nella 
Citate scorsa >. 


ricane, con a bordo 160 fra 
caccia a reazione e bombar¬ 
dieri sono pronte, .se necessa¬ 
rio, a lanciare i loro apparec¬ 
chi in difesa delle forze fran¬ 
cesi che combattono a Dien 
Bien Fu ». 

Nel rivelare la costituzio¬ 
ne del ponte aeieo » Pari- 
gi-Indocina. il sottosegreta¬ 
rio alla guerra americano, 
Wilson, ha poi annunciato 
che il generale James Van 
Fleet, già comandante del¬ 
l'ottava armata americana 
in Corea, sta per rientra, e 
in servizio attivo, essend-i 
stato incaricato dal presi 
dente Ei.senho\ver di 
tuare uno studio dei pro¬ 
grammi di a.ssistenza a.meri- 
can: in Estremo Oriente >•. 

Il generale Van Fleet, che 
avrà il rango personale di 
ambasciatore e lo statuto ci¬ 
vile di rappresentante spe¬ 
ciale del presidente, confe¬ 
rirà prima di tutto a Tokio 
con il generale John Hull 
comandante delle forze ame¬ 
ricane in Estremo Oriente. 
Egli si recherà quindi in 
Corea per conferire con Sii 
Man Ri e con il genera.e, 
Taylor e per redigere d’ac¬ 
cordo con il generale Hull.' 
piani sui due seguenti ar-' 
gomenti: effettivi futuri del-j 
le forze armate sud corea-' 
ne; eventuale programm.a 
comune statunitense -sudeo- 
reano per la organizzazione 
di forze di riserva coreane - 
Successivamente Van Fleet 
si recherà a Formosa, men¬ 
tre non è ancora .stato de¬ 
ciso se egli debba recarsi] 
anche in Indocina 

Queste informazioni, susse¬ 
guitesi drammaticamente nel¬ 
le ultime ore, sono valse a 
confermare con quale spirito 
e con quali propositi gli Stati 
Uniti si stiano recando a Gi¬ 
nevra, e permettono di com¬ 
prendere appieno il senso di 
una lunga dichiarazione resa 
nota dal Dipartimento di Sta¬ 
to alla vigilia della confe¬ 
renza. 

La dichiarazione americana, 
costituisce una sorta di ver¬ 
sione unilaterale deirulfima- 
fum alla Cina che Dulles 
avrebbe voluto imporre a 
tutti gli alleati. « La Cina co¬ 
munista — dice la dichiara¬ 
zione — deve essere piena- 


vi conseguenze a cui potreb¬ 
be dare luogo la .sua conti¬ 
nuala aggressione. Tale con¬ 
sapevolezza potrebbe essere 
la chiave della pace in A.sia ». 

Da parte sua. il vice presi¬ 
dente Nixon, parlando oggi a 
Cincinnati, ha ribadito l’al- 
teggiameiito americano ostile 
a un accordo nel coi .so della 
conferenza di Ginevra. Dopo 
aver ricordato gli aiuti mili¬ 
tari forniti dagli S. U. alla 
Francia in Indocina (« Noi 
spenderemo quest’anno più di 
un miliardo in Indocina » ha 
precisato Nixon). il vice pre- 
.sidente americano ha ribadi¬ 
to; <( Noi ci opporremo a qual- 
sia.si as.setto che equivalga a 
una resa in Indocina ». 

Una manifestazione deH’ap- 
prensione suscitata negli stes¬ 
si Stati Uniti dalle pro.spetti- 
ve oscure delia politica di 
Dulles è costituita dalla pro¬ 
posta presentata oggi dal de¬ 
putato Courdet di rendere ob¬ 
bligatoria l’approvazione par¬ 
lamentare aH’impiego di qual 
siasi somma per finanziare 
<( nuove avventure militari in 
Indocina o altrove ». Il Con 
gresso si esporrebbe a gravi 
critiche, egli ha detto, se non 
prendesse iniziative « per prò 
teggere gli Stati Uniti contro 
future trag<?die di tipo corea¬ 
no o altri impegni m ilitari. 

Un articolo di Bevali 
.sulla confereii/a 


indotto rAniviu-.i .( li.iv.iic la 
stia (liploma/ia soll.i iiiin.u ci.i. 
(■ dalla iiitn.iiM la .dia foi/a 
non \i (• clic un p.isso (he 
pilo 'Cinhiaic incMlabilc 11 
vile l’icsidcnte iIcrIi Stati 
Uniti. Nixon, c contrailo ,i ne¬ 
goziare con la Cinu coniunisla 
per rindocinu. Il segretario di 
.Stato Fostei Dulles impiega 
quasi lo stes.so linguaggio Iti 
({ueste eondi/ioiii, peiehe an- 
daie a Giiievia"* 

• Sfortunatamente, la diplo- 
nia/ia di Dulle.s non li.i ripoi- 
tato un insuccesso tot.ile Egli 
è iiu.scito a persuadere il go¬ 
verno britannico — e con lui 
l'opposizione laburista - ad 
accettare ”di esaminale l,i pos¬ 
sibilità (il un fionie unito’ 
iiell'Asia .sud-orientale. Il pe- 
rieolu (Il questa situazione e 
che gli ameiicuni non possono 
permettere che la loro inizia¬ 
tiva fallisca. Pei Washington 
sarebbe uno siano troppo bru¬ 
tale • 


mani ibdli 
halle 

Ecco il lesto della nota: 

4 L'Ambascaiin dell'lUiSS 
III risposta alla nota del mi¬ 
nistro ileqli esteri australia¬ 
no 111 data Lì aprile ritiene 
necessario imitare quanto 
setiìie a conoseenza del mi- 
nisteio stesso. 

« Al. Petror, terzo se- 
fjretario della /Imlia.sciafa 
svolgeva le funzioni di rapo 
della sezione eonsolan 
l'ambasciata ed al tempo 
stesso 1 * 1(1 incaricato (l(*l .scr- 
vizio a piirovvig lima menti. 

« In seguito a dettagliata 
revisione compiuta dopo la 
sua scomparsa è stato sta¬ 
bilito che per d versi mesi 
il Petrov. mentre svolgeva 
le sue funzioni, si era ap¬ 
propriato indebitamente ine- 
diaiile Jalsificaztoni di firme 
di una grossa soniiiiu di de¬ 
naro dello Stato, perpetran¬ 
do in (al modo un crimine. 

€ Cercando di sottrarsi al¬ 
le pene per il reato commes¬ 
so il Petrov come risnltu 
dalla nota del ministero ìia 
chiesto alle autorità austra¬ 
liane di concedergli asilo 
politico come profugo poli-l 
tico. I 

« iVcH'ittlorniari* sulle cir-| 
co.sfance di tale caso l’zlm-j 
bd.scKtta chiede che .siano 1 
prese misure per arrestare il 
Petrov come criminale e 
consegnarlo airAmbasciuta. 

€ Per (/luinlo riguarda le 
provocatone d teli la rari otti 
che sono s 
trov o atlribuit 


> cii.so Kiavceuko ». 

Come SI ricorderà, le au¬ 
torità canadesi c americane 
non esitarono a suo tempo a 
ricorrere ai seivigi di qiu’- 
sti due personaggi, resisi 
responsabili di reati comuni 
nell’ambito delle n'^iìettive 
sedi diplomatiche, per lan¬ 
ciare sensazionali i ainpagne 
di calannie contro l'IJPSS. 
Esse SI affrettarono a m- 
eensnre come « eroi » dello 
dèi-lonticomtini.snio i due disone¬ 
sti e.r funzionari e (piesti, 
a loro poltn, .si pie.slarono 
compuieentcmente a .smac¬ 
cate 4 rivelazioni •. ad uso 
propof^andi.stico, su pretese 
attivila spionistiche. 

Alla luce di questi esrni- 


uso il governo uiistrialiano 
intenda fare di Vladimir 
Petrov e. forse, anche di sua 
moglie. Erdokia Petrova, 
fermala a Darwin sulla via 
del ritorno in jiatria e tut¬ 
tora segregata neU’edificio 
del palazzo del governo di 
quella città. 

Xeppnre oggi. Evdokia Pc- 
troi'ii ha potuto comunicare 
con persone diverse dai suoi 
custodi. I (piali affermano 
che cibi ha chiesto -< (t.silo 
politico •. Il governo austra-\ 
liano. d quale ha reso noto 
clic tutti I movimenti dei 
due verranno tenuti segre¬ 
ti. ha inviato iij/iciali del 
- servizio di sicurezza » a 
Darwin e con essi In signo¬ 
ra Petrova ha avuto per tut¬ 
ta la giornata di oggi lunghi 
colloqui, sul cui contenuto 
viene mantenuto il segreto. 
Vien fin da ora preannun¬ 
ziata una sensazionale de¬ 
posizione 4 di Petrov, o for¬ 
se di entrambi i coniugi > 
dimtiizi ad una commissione 
d'iiichiesta che dovrebbe in¬ 
dagare 4 siiU’attività delle 
spie russe in Australia ». 
Nel paese il * ca.so Pe¬ 


pi. è facile prevedere quale I trov » fornisce lo spunto ai 


gruppi politici più fanatica¬ 
mente antisovictici per una. 
campagna la cui violenza non 
ha precedenti. Mentre gior¬ 
nali come il Daily Minor, 
di Sydney, imbastiscono ro¬ 
manzi a base di droghe che 
sarebbero state propinate al¬ 
la signora Petrova, tu tutte 
le città viene proiettato nei 
cinematografi un documen¬ 
tano girato all’aeroporto di 
Sydney, dove una piccola 
folla di energumeni, capeg¬ 
giati da russi bianchi e da 
agenti del servizio segreto 
au.stralinno, aggredirono la 
donna e i funzionari sovie¬ 
tici che l’accompagnavano, 
tentando di trattenere la pri¬ 
ma con la violenza. 

Appare ormai evidente d 
tentativo di trasformare i line 
coniugi in strumento di una 
grave provocazione interna¬ 
zionale, destinata ad aggra¬ 
vare, alla vigilia della con¬ 
ferenza di Ginevra, la ten¬ 
sione internazionale, e a co¬ 
stituire un diversivo per la 
opinione pubblica, pauro.sa- 
mente scossa dalla minaccia 
delle armi termo-nucleari e 
di un’estensione del conflit¬ 
to d’Indocina. 


Le tesi del P. c. francese 

per II prossimo congresso 

*1 

/ (iiKiìiiinlu unni (loìln Hninunilp cplohrali n Pavifli 
in unn .urnndr lesta fuijxtlare ai I elodronìo d' Inoenio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


(i.s.s-crziont sono tutte ,,ni’e!^"‘*”'' 

(Il fondatnento e i dociimen- 

^ __. 1 . 1 ... __ 


fi che il Petrov avrebbe con¬ 
segnato alle autorità austra- 
hane potrebbero essere fal¬ 
sificati o fabbricati uiiicu- 
ineiite su istruzioni' di tatti 


.sta/ioni*, ed h.i. con p.itol.i 
comini>s':i, s.'diit.itn Iiilti co- 
loio che li.inno vuiutu lar pei- 
venire all’organo del Parlilo 

, .. . .comiim.sta francese ima pa- 

coloro I quali .sono mlf’re':-( ,,, fn.tcrm- 

sati a peggioranieulo e i,, primo luogo i rappre- 

rupporti SOI letiio |sentanti e i cornsinunlenli dei 

baili ». I Partiti comunisti fratelli, dal¬ 

li yorenio austniliiiiiu noti‘hi Prarda aU’Unità. da Scau- 
ha ancora rispo.sto alla nota /eia a Sciibad iVep. al Dra/tcaii 
deU'ambasciuta sovietica, la j ffongr. che avevano pie.so po- 
qitale getta nuora luce sulla ì-Ui accanto a lui. 
completa maucuuzu di .scrn-i Subito dopo, ha p.ni.ilo il 
poli con CUI alcuni yrnppi | compagno Etienne Fajou. 
politici, con l'appoggio delle| condirettore (lell'/lnmanitc 
autorità ufficiali, hanno im- che ha ricm dato la storia glo- 


no'.i del giornale, d.t quando 
.le.Il) , 1 , 11111 *' eliianiò .1 raccol¬ 
ta 1<* classi popolati per nuo¬ 
vi* lotte cl(*mociatielle fino al¬ 
le ultinu' battaglie contro la 
politica ih 1 imiMcia nazionale 
del gov(*i ni boi gitesi e contro 
la CED. 

L'tiratoie hu 2 icoidato, inol- 
Maicel Cachili ha .l'siinto 1 j,.,, j] pjiuq,, comunista 

la pr(*sid(*n/a della mamfe-1 1 ,..j, (.mi;, d,, oggi, con 


PARIGI. 21. - Migliaia ih 

citt.idmi e di militanti cmmi- 

m.fe fViVie'dV/r ''' appuiitamcn- 

tr ni * I Petrim'^ questa scf.i al .. 

triOniK (Il urir()U,^,.,jii.^.^ celebi.oe in un.i 


'■avvenuta pubblicazione .sul- 
Vlliiniiiniti} dei documenti ap¬ 
provati s.ib.^to scorso dal Co¬ 
mitato centrale, in piena fa.se 
pie-congre.s.siialc. 

Tre documenti .sono .stati 
Comunicati ai militanti; un 


LONDRA, 21 . — In un arti¬ 
colo dal titolo « Perchè andare 
a Ginevra? » che il .settimanale 
laburista • Tribune » pubbli¬ 
cherà domani, Areurin Bevan 
afferma: «Allorché la potenza 
militare d’una nazii ne supera 
1.1 sua influenza diplomatica, 
essa e incline a far la guerra. 
Perchè ammassare ingente ma- 
teriale militare, perchè dedica- 
! re una gran parte delle ri- 
sor.se etonomiche nazionali al¬ 
la creazione di un v.-sto appa¬ 
rato bellico, so le n?zioni del¬ 
le quali SI desidera influenza¬ 
re la politica rifiutano di mo¬ 
dificarla? Cóunti a questo sta¬ 
dio, fare nuove spese militari 
significa "gettare danaro dalia 
finestra ", a meno che non si 
abbia l'intenzione di agire. 
Questo sembra essere il punto 
raggiunto dagli Stati Uniti. 

« Questa situazione ha gin 


GIUSTIZIA A BU CAREST CONTRO UN GRUPPO DI TRADITORI 

La spia Patrascann ha scontato 
nn’infamante catena di delitti 

Uu comunicato del Tribunale supremo romeno sul processo ai cospiratori 

BUCzXREST. 21 . — I gu.r- nonché i <>n l.i depo-i/i» m- 'hie della organi/za/ior.e di uu 
nnli royieni hanno pubblicato 1 otianlanove lestimoni. E’ -;'i- colpo (li stato per rovc.'ci.iie 
stamane un eoiniinie.ilo del ] to eo'i .•l(•cert.■^.•> eh- P,'it::.-!il potere po|jola.*'e. ri.'tabihre 

il regime borghe-e-feuila!e e 
la dominaz.one imperiali.'t.i m 
Romtinia. 

La (iire/ionc dì (iiie'to rorn- 
plotto cnm naie venf.e , ff:- 


Tribun.ile 'upiemo dell.i Ri- i omplici. du- 

pubblica 'Ul proce.S'o i mt’ol t.mte l,i 'littatur.i f.i-ci'-la e 
un gruppo di cospiratori e I alla vigilia dell.'i giierr.i ...'.li¬ 
di .spie capeggiato da Patra- 
■'Canu, proce''o tonclu.'Osi rei 
giorni .'Cor-i con la eond..nna 


morte tleilo .'te"o P.;ti,:- 
s'canu e del -ito comphee Ko- 
fler e con condatnu* .1: i.i.o'i 
forzali, per diver 1 p‘"-i.Kli di 
tempo, nei (o!iIro,i:i degn • I- 
Iri imput.iti Zilber. Slef,:- 


ne.scu, Caltr.anovici. Moc'ony- 
Stircea. Toui'i.m. Bratiner. 
Con-taiite, Berm.m. S l^■b,l. 


'ovietic.i. co'iituiroiio '.10: 
org.mizz-.a/.ione che (peto la r | . 

indebolire h. loti., deile ; ./c l’-'-'raFeanu. d qinle 

demoi ratiche loif .. ! -( - ' 

-'mo, in stretto ieg-ime 1 on i;i !'"'7‘‘'** . 

JM.ll/la la'Cl't... do^,. f"OOa.o 

(,ue-:.. attività -e mi 1 f'^*:**. dove pie-i 

,nt.f .-11’*'' u'.i-zzo deli ;.rcU'alo fo- 
■iO',.in. : on I co'O!! .l’.i.ri ’i.o- 
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nume:.* di putrii 


.'Ci'ti furono arre '.l'.i , .mo’.ti, 


di e.'.si condannati 


lue. 


iJnii'Ci’i Vi'Oi.-.iii! t' 

. 1 Buze.'ti. 

Dopo la lioerazi .ne. I*atrr.-| j| in 

, ,-c.inii. che er.-i :m-ri:.i 1 n:*-Li,r...roi 

Il Tribunale 'Uprc:iio Ita j , sqoi it-g.i.ni i on 1 ; 

.stabilito la colpevolezza de¬ 
gli acru-ati 'Ulla ba-e di no-p;,rii'.o v n -i go-| Patr.i'Canu .ivieb'ot 

verno, ricevette d n 
di 


ipiogit'io d, iC'i suli,i situa- 
/ueie (.“i 'K..! e 'U: compiti 
ì'te! P.iniU) conuini'ta france- 
'ini l'iiigctto (il ! l'oUu'io- 
I.. '.lilf ((iif'tiom d'orgamz- 
j/,i/i > 11 ». .'1 progetto (il ri-o- 

-, lu/mi'.i '.Il p'obleim della 

.N:-u. U’c.i..,entu 


H •!! 

I ' 1 . 

i on‘..'to. 


i capi leazionavi del MRP. 

Richiamando, infine, l'nt- 
tenzmne .sui mutamenti av¬ 
venuti nella vita politica na¬ 
zionale .sotto la .spinta degli 
avvenimenti, il documento n- 
leva: » Il Partito comunista 
con.sidera con molta attenzio¬ 
ne gli elementi nuovi nel 
rnggruppamento delle forze 
politiche in Francia. I comu- 
ni.sfi sanno che i imitamcnt! 
che sopravvengono nelle po- 
.sizioni di que.sto o di quel- 
l’uomo politico, socialdemo¬ 
cratico. radicale, indipenden¬ 
te. gollista, ecc.; di questo o 
di quel gruppo politico, .sono 
determinate da un’esigenza 
delle mas.se popolari, .sulle 
quali jjesano le conseguenze 
disa.stro.se deH’ortentamento 
governativo dopo il 1947 e che 
hanno co.statato. per propriti 
esperienza, quanto il Partito 
comunista avesse av'Uto ragio¬ 
ne di combattere, sin daH'tni- 
ztu, una politica così contraria 
agli interessi della nazione *.. 

L'ultima parte delle tesi e 
consacrata ttd un’autocritica 
della vita .stes.sa del partito. 
<( Il nostro Partito — sottoli¬ 
nea Il documento — ha conso¬ 
lidato le sue posizioni di pi 1 - 
mo partito del paese, corre 
hanno dimostrato le elezioni 
generali del 1952. Le possibi¬ 
lità (li realizzare e di esten¬ 
dere l’alleanza della classe 
operaia con larghi strati dei 
contadini laboriosi son diven¬ 
tate più grandi. I rapporti (ie' 
partito .son migliorati con al¬ 
tri strati non proletari, .spe¬ 
cialmente con gli intellettua¬ 
li... ma il partito ha sofferti 
dei suoi difetti. Gli aspetti ne¬ 
gativi si possono riconclur: f'. 
principalmente, alla pre.ssif r-* 
c.^ercitata dal nemico di clii - 
.'e sut no.stri ranghi, a! pitn: • 
che es-a ha impres'ionnt'i • 
fatto esitare vari militati' . 
portandoli, specie dopo i' IJ 
febbraio c il 28 maggÉO 19sJ 
a sottovalutare le fo’^ze p - 
fonde che s: svilupp.nv ino fr . 
le ni.i"e ». 

Pro-egiiendo m q.ie-*.! .ina¬ 
lisi il dcjcu.mento ricr>*-(i.i gl. 
• err(»ri. parlamentari'iici -e:- 


cumenti origm.ili, deHa lor(» 
corri'pondenz.i p e ; s o n ,il e. 
«coperta durante rinchie.-la. 


Il ministero del commercio 

amme tte i sintomi di crisi in USA 

Riduzioni delle vendite, dei redditi in¬ 
dividuali e della produzione industriale 


; A! cei.To de; congresso sa-U,,ri o opportunistici che som' 
. . : problemi putì,..., „vi,vidu.ati nel Partito 

I (jf*. ( Utili/: it u f ' -‘.ì- . .tUiui 1 fi4‘. fr.incO't*. 

1 .. 1. I .'tati .-coperti e iir.t'-t.i'i .icc.mto ,) nueih che rigiiardii- 

pohzi.-i c ad ottenere u*. .'.Ito' 

inciinco nel partito t* ivi g"-1 


WASHINGTON, 21. — 
dipartimento americano del 
commercio ha pubblicalo un 
prospetto generale della si¬ 
tuazione economica america¬ 
na. nel quale si afferma tra 
l’attività: «L’attività economi¬ 
ca negli Stati Uniti ha conti¬ 
nuato a flettersi durante il 
primo trimestre del 1954. ma 
si notano tendenze diverse in, 
numerosi settori economici. 
Secondo le indicazioni rac¬ 
colte. queste differenti ten¬ 
denze si sono mantenute du¬ 
rante il mese di marzo». 

Il dipartimento mette in 
particolare rilievo i punti se¬ 
guenti: 1) Durante il primo 


trimestre del 1954, la ridu- 
mentc consapevole delle gra-zione della produzione indu- 


Ilistriale ha principalmente in¬ 
vestito alcune industrie, qua¬ 
li quelle automobilistiche e 
quelle produttrici di macchi¬ 
ne per lavare. La produzione 
è stata alquanto inferiore al¬ 
la richiesta in quanto è pro¬ 
seguita la tendenza ad attin¬ 
gere ai depositi. 

2) Durante i primi mesi 
del 1954 il reddito individua¬ 
le si è mantenuto ad un li¬ 
vello inferiore a quello mas¬ 
simo registrato l’anno scorso. 

3) Le vendite al minuto 
hanno registrato durante il 
primo trimestre del 1954 una 
flessione del due per cento 
in rapporto aU’uItimo trime¬ 
stre del 1953, e del quattro 
per cento in rapporto allo 
stesso periodo del 1953. 


C'*, liti 

-ervizi ; j;,tt(» fuggirc ai’iV'-'.f.ii 

«pKinaggHi (il .i!'.u:ì(' r(-;,l.. H.ui e H.imilti.u. n,,. 1 -- 

tenze imperialiMc. cui i tra-ji;;,, citte 'pie a jit*.-.t:ine : 1 - 
ditori erano da tempo leg.iti, rono obltg.ili ad abb.m mn^. t 
l’ordine di inten.= ific.'ire l'ope-j improwi'.imen'e ■! p..- o 

ra di .«abiiinggio della lotta j Patra-canu ha i«'nia!o p..-*-, 
del popolo romeno. Egli eb-ichic \oltc di fuggire a ^*'*-'*1 
be. a que.«to .'copo. nuniero.«i I ro. ni.i i.iutilmente. i 

incontri ;.egreti con agenti! La -tampa anniinc.a -.trine 
dello spionaggio americano, che la .-entenza tìi morte con¬ 


no :.i -..•.1 .n'erna del partito 
.Xppiir.'o ne- (juesto. «otto il 
titillo • f\-;- Tindipenclenza 
n.-iZioiK. co II p.ice i! Co¬ 
ll it.ro cfntr.ne orv-it.! 1 n’i'.i-j 
.-,'1 e-.i:i!iit.i;f e ad ap-1 
pi.if-ir.dre . .'i..nni p^txlotli [ 
' 1.-1 'fi.-ern) fcoiioni.ico e sul 1 
"r.ei!o di vit.i deile 


, negl, uitiin. :ìue anni e co.T.t 
il partito abbia .«uperato (* 
liquidalo I.i corrente che mi¬ 
nacciava di condurlo air-iu- 
toliquid.azione. 

M. R. 


d.ii quattro anni di) 
-ottoni’-'ione all.i politica im-i 


f>eripli'tic.-i americana, che 


La Conferenza monUiaie 
dei chimici a Bucarest 

VIENNA, 21. _ La riunio¬ 
ne del Comitato preparatorii 


Sfruttando la posizio ne nel 
governo, Patrascanu organiz- 
zó un gruppo antistatale, con 
agenti nell’apparato del mi¬ 
nistero degli Ksteri, al mini¬ 
stero della Giu.stizia. nello 
Lsiituto di Statistica ed m al¬ 
tri organismi dello Stato. 

Poco prima del 24 febbraio 
1945, Patrascanu trasmise al 
generale Radescu, tramite la 
.spia americana Madison, il 
suo ct»nsen .'0 per l’organizza¬ 
zione di un colpo di Stato 
mililare-fa«cista. Per mezzo 
delle spie americane Thomas 
Hall e Wiliam Hamilton, Pa¬ 
trascanu e il suo gruppo pre¬ 
sero contatto col gruppo dì 
cospiratori di Maniu. Radu- 
lescu. Pogomeanu, Grigore 
Niculescu-Buzesti, C. Visoia- 
nu. il barone Moesony-Stir- 
cea. ex maresciallo della Cor¬ 
te reale ed altri cospiratori, 
in vista dell’unificazione di 
tutti questi gruppi, diretti 
dallo .spionaggio americano e 
di altre potenze imperialiste,! 


tro Patrascanu 
sta;.( e.'Cguita. 


(■ K'*:ic: 


? ^ i * - 

, (jj per la Conferenza mondi.aie 


Teiii|i€?sfe fli iH'vt» 
in Francia 


traduce ora in uri proce.'.'-o , , ..... 

- l.i'Ci'tiZz.T/ìone eie! pae-el^®* la\oratori cnimici e de. 
U4'r prepar.ire m Frr.nci.i le f],e tenuta net giorni 

iiftrov.e (iella gi:e.-r * ri: 3 Vienna, con la parte- 


g.-e-'-.one 1 ctpazione dei delegati dell.i 

Xeìl.-i f.i.-e ..-.luale os-! Ral'3- della Francia, dell., 

,-er\.mo ’.e te-i — ,1 proble-1 Untone Sovietica, della Cin... 
PARIGI. 21 — Il malli.rpo rafforzamento deH’u-ideirUngheria. della Romania. 

! nita d’azione della classe ope-j del Messico, delle due zone 
ciaie. La della Germania, ecc. E’ stato 


ha imperv-ersato anche ieri in 
molte zone della Francia 


Xeiiraia diviene e-.-enzu 


Vosgi e nel Giura si .'U«.<egiio-rdel fronte uni- deciso che la Conferenza In¬ 
no le tempeste di ne\e. c nellcj^Y’ P-''‘’’^la‘’'io e condizione per, ternazionale si terrà a Buca- 
zone più alte di quelle lenioni)'' raggruppamento di tutte lejrest dal 22 al 25 settembre 
li termometro è sceso a 10 gra- ^•’-^rgie nazionali e democra- 
di sotto zero N'egli alti Vosgi,!-'^he. que.stione deci.'iva del 
uno spesso strato di ghiaccio!momento ... 
copre le .«trade. e rende dilli- Sottolineando la necessità 
Cile il traffico: anche in Alsazia j fftndamentale dello sforzo 
le comunicazioni sono difficili, unitario verso i lavoratori so- 


e nelle autostrade delTaltopiano 
di Velay si seno a\uti inciden¬ 
ti. Presso Le Puy la neve è 
caduta abbondante. 

Eiezioni provinciali 
in Olanda 

L'AJA, 21 — Oltre 5 milioni 
di olandesi «i sono recati oggi 
alle urne per eleggere eli II 


ciahsti e cattolici, il Comita 
to Centrale richiama l’atten¬ 
zione dei militanti comunisti 
sulla propo.sta dt Fronte 
democratico e sociale * for¬ 
mulata dai dirigenti socialde¬ 
mocratici; proposta che costi¬ 
tuisce un nuovo tentativo di 
« terza forza ». per escludete 
dalla direzione del paese le 
forze Mve del proletariato e 


Con.'igli proAii.ciali del paese.! che conduce a un’inte.>a con 


p. V., col seguente ordine del 
giorno: 

1) compito dei sindacai: 
delle industrie chimiche, attl¬ 
ni e del petrolio per il raffor¬ 
zamento dell’unità d’azione 
fra i lavoratori nella lotta 
per le rivendicazioni econo¬ 
miche e sociali, per l’mdipen- 
denza nazionale e per la pace. 

2) Questioni di organizza¬ 
zione. 

Il compagno Lama, se^eta- 
rto della FILC e presidente 
dell’Unione Intemazionale dei 
Lavoratori chimici, terrà il 
rapporto generale. 
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AD UGUALE LAVORO UGUALE SALARIO 


U PAROLA AlLl. DI VmORIO Una partigiana 
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ALIALA 


iKTaiiiiiH'iilo rit liic'iia di 

iiltoriorf a\\ iciiiaiiK'iilo dei 
salali l(‘innMiiili a (|IK'IIÌ ina- 
silidi, addili (‘lillà il iiiotno 
(Ili*, ii>p(‘lt<i all'aiiK'^'iiarra i 
salali ri'iiiiiiiiiili siiiio ailliK'ii- 
lati in |)i<i|i()r/iuii(‘ iiia^^'iiiri' 
di lincili inasclidI... 

( li) c icin, ciitiii (Citi li¬ 
mili. i. (|iicsi<i < ii>(itnis<c un 
liliilii di inclito per la (^.Cì.l.l.. 
c anclic per ri’.|).l., < lic so- 
slicnc ailii<iniciilc le lotle sin- 
(Ine.ili in difesa dei dii liti 
delle niisii(‘ laxoratiiei. 

('elio, di fiuiiU' al p(‘iiodo 
fa-scista, nel <orso del ipmli* i 
salali lenimiiiili Viiria\ano dal 
41) al (il)'< dei salali nias< |idi. 
Oli noii'iole pio;'ie'"'0 e sialo 
reali//ato diilla U.G.I.L. 

.Ma 111 dislaii/a è liilloia 
atliiiilniente. 
se lo senno deirindennilà di 
eoniin;;en/a. fia nomini don- 
ne. è ridoilo al ipiello 

della pof'ii base, per la mai:- 
yior palle delle eaiejioiie — 
specie [ler ipielle che im¬ 
piegano niinierose donne -- 
giunge sino al "’O e al 40''. 
Il clic è ingiusto, odioso, in- 
lollelabile. 

I.a ('.(i.l.l... pei tanto, chie¬ 
de cli(‘, (Oli raltiia/iom‘ del 
conglobamenlo delle xaiii* Mi¬ 
ei della leti ibii/ione. lo scarto 
fra l'iiiliera retribii/ioiu; mu¬ 
si bile e fpiella feniminile, ven¬ 
ga eoiiteiiiiio nei limili dello 
scaito attuale della contin¬ 
genza. ossia, nei limiti del 
‘l. Si tratta, (piindì, d'iiiia 
rivendicazione ragiotiexole e 
piena menti' leali/./abile. 

I." signifìcatiMi il fatto che 
la ('onnndiistria. p(‘r lespiii- 
geie la rivendica/ioiie dell av- 
iiciiiamenio dei .salari feiii- 
minili, si richiama trati(|iid- 
lamente alla sitna/iotie del 
periodo fascista... 


I a |{i‘sisti‘n/a. rabbaliiiiieii- 
lo del fascismo, l'axiento del¬ 
la Kepnbbliea e della (!osti- 
in/.ioiie — <ol lelaliio rii ono- 
scimento deiregnaglian/a dei 
dii itti (lidi e soiiali della 
donna — non (onl•lno pru- 
piio nulla pei l.i (.oidindn- 
stiia! bisogna, diinipie, unir¬ 
si e loiliiie. pei lai sioitir.'* 
anche ai soidi < he i piinci(>i 
di giiisli/ia sii( iiile aileimati 
nella ( osiini/ion(‘ debbono di- 
icniri' realtà i (inciela, anche 
pei le donne laMiratrici. 

Mi ani passi avanti sono 
siali iompmli. Ma non biista. 
Itisiigiia av all/,ire. 

(Jiiiili sono I .s/iiicssi fitti 
^ifiiiiliriilini iill(‘iiiili in ifiif'<lii 
lutili'^ 


Igni i Ol¬ 
eine i e pieno iicioido su 
.'(|iies|o piolilem.i fond,im(‘nl<i- 
In niimeiiisc (.ilegoiie deijj, 

seiM/i pnbbliii - ionie ipiel-Ui,.,,., |„.r f.,r 

le degli eleltiiei, dei telefo-| |,. yj||s|<. ii\eiidic<i- 

/ioni delle lavotali ii i. 

1 a sola difleii'ii/a csislente 
è i he. di I ionie airiiilransigen- 


iiiei, dei gassisti, eie. — ,ili- 
biiinio già olti'niiia hi piena 
p.irità i iiniriiitiiale degli no¬ 
mini e delle donne. 1 ,'espe- 
iien/a faiM in ipiC'le cate- 
giiiii* ha fallo ciollaie nn al¬ 
ilo - aigoim‘tilo 1 padioiiale 
ciitilio r(‘gnaglian/a del ti,il* 
lanii'iilo ei onomico; (piello se- 
(ondo il (piale, se si dovessero 
p.igare sahiri eguali, lotti i 
padioni piefeiiri'bbeio occu¬ 
pale soltanto nomini... infat¬ 
ti. nelle categorie i Ìtale, non 
hi è verificala iiessnna fles¬ 
sione neirocciipa/ione femmi¬ 
nile. 

(Questa coslata/ione confe- 
rìsic anciiia maggior for/a al¬ 
la legge -N'iiie snU'applii'a/.iii- 
ni' della nonna cosliln/ioiiale 
lelaliva airegnagliaii/a dei sa¬ 
lari ad egiiaglian/a di lavoro, 
bisogim che le donile lavora¬ 
ti ici si mnovaiio nel l’aese, 
apiioggiale da tutti i lavora- 
lori. perchè ipiesta legge ven- 


.Mibiamo avvicinato il com¬ 
pagno Giuseppe Di \ ittorio 
e abbiamo chiesto deliii illa¬ 
zioni e chiarimenti sulla gran¬ 
de battaglia in cor.so a lavoie 
delle donne Involati ici. iier 
ini salario eiiiiipaiato a (piello 
dei lavoratori. Il .Segielaiio 
(Itila C.G.I.I.. Ini e.saiiiienie- 
meiite risposto attniveiso ipie- 
sta significativa intei vista: 

Qiitìli sono fili nr/inmvnti ilei 
pndroni conlni il dii ilio didlii 
donno looorotricf od of/e;ie/e 
,1 fioiilò di louoi'o lo .s/esso 
tslippiidio deUnomo? 

Sono argomenti (he nonion- 
ti'iigono niill<i di nuovi); anii- 
( hi. basali sulla coiKe/ione 
piimitiva d’iina pietesa « iii- 
feilorità <(ingenita » della don¬ 
na, per cui (pie.sta leiideiebbe 
sempre meno deiriionio, in ,r .• 

ipialsiasi Involo. Il che è no-'"'*''**' elfelti 
toiianiente falso. 

Per il padronato si tiatia, 
naturalmente, d’un pietesto 
calcolato volto a < giustifica¬ 
le > il siipersfrnttaniento par¬ 
ticolare al (piale sono soito-P 
poste le donne lavoratrici, il 
solo dato (li cspeiien/a che 
si può trarre dalla persistenza 
del padronato a voler impor¬ 
re nn Irattamcnto (ringinsta 
inferiorità alla lavoratrice — 
anche dopo che la Costitu¬ 
zione ha sancito il principio 
deiregiialc .salario airegitalc 
lavoro — è ipie.sto: che il ri¬ 
conoscimento più solenne, sul 
piano giuridico, dei diritti del¬ 
le donne lavoratrici — come 
di altri diritti, di tutti i lavo¬ 
ratori — non (* sufficiente. Bi¬ 
sogna. perciì) unirsi e lotta¬ 
re. per ottenere rnpplieaz.ione 
eoiiereta dei principi formal¬ 
mente riconoseinti. 

Vuoi riossninorci ihnposlo- 
vionv che lo C.d.l.L, ho doto 
o questo lotto delle loooro~ 

Iriri? 

Basandosi su (pieda cspe- 
lienza, la C.G.l.L. volge una 
grande attenzione all'organiz.- 
zazione delle donne lavoratri¬ 
ci nei Sindacati unitari, come 
nella granile, associazione ^pc- 
cificamentò 'Itcmuiinilc che è 
l’Unione Donne Kalianc, per- 
cliì; .solo nella misura in cui 
le lavoratrici sono organizza¬ 
te possono avere la forza ne¬ 
cessaria per far valere effet¬ 
tivamente i propri diritti. 

Per In C.G.l.L. il problema 
è naturalmente più ampio. 

Lssa si batte per la completa 
cmuncipuzione civile .sociale e 
umana della donna, da ogni 
forma d’iiifcrioritiì. Tutti i 
pregiudizi relativi alla pre¬ 
sunta inferiorità della donna, 
in ogni campo, .sono soprav¬ 
vivenze di mentalità primi¬ 
tive e barbariche, incompati¬ 
bili con la civiltà moderna c 
specialmente con gli ideali di 
giustizia, di emancipazione e 
(li fraternità umana della clas¬ 
se operaia. 

K’ sulla base di (piesti prin¬ 
cipi che la C.G.l.L. — tenen¬ 
do conto delle possibilità at- 
tiiali — si batte tenacemente 
per ravvicinamento dei sala¬ 
ri femminili a quelli maschi 
li. Questa, infatti, è una delle 
rivendicazioni essenziali della 
grande vertenza sindaeale in 
«■or-o, per il conglobamento 
e la perequazione delle paghe, 

(la cui deriva nn sostanzioso 
.iiimento dei salari a tutti 
lavoratori e lavoratrici della 
industria. 

Qi/a/'è iK'iere lo posi/inne 
della Confi’uinslrio? 

I a Confìndiistria. eom'è fu¬ 
rile immaginarlo, respinge con* Il primo abito estivo è biauro con una fantasia di fiori 


Di tei ìit'uveva parlalo Erne- 
ga apjiiiivaia i..piihiineiiie d.ilr''*^’ conoscessi. 

Parlanienio. | 


/.e olite nifioni//ti/ioni sin- 
iloeoli sono (on lo ('(i.l.l.. in 
quest,t lollo';' 

( ìmm r,iileL'giameiit(i delle 
alile orgaiiiz/iiziiiiii sindaca¬ 
li SII (|nesfii [iiiililema, bi- 
sogiiii dire i he liilte simii 
lem ic.imenle d'iK cordo, tan¬ 
to sul piiiuipid (|ell'(‘gna- 
gliaiiZii, (pi,tulli -lilla iiveiidi- 
c,izi(iii(‘ immediai,i deH avvici- 
iiamenlo dei -abili l(‘mniinili 
a (|nelli m,(sellili. I' (piesto (■ 
un 1 , 111(1 inipoi I,lille, in (inali¬ 
li) ( iim|)i(i\>i ( he la iiosiia 


era motto lontana dal nero; c, 
ancor ogyi. non saprei dire se 
fosse doviila alla prudenza co- 
sfiiratira che faceva esprimere 
li mio amico con iuiiylii giri di 
parole, (illusioni, frasi mastica¬ 
te a labbra strette, o, piuttosto, 
|(iI(o .stato mio di neofita coi la 
febbre del iiiioeo facera vedere 
uomini e cose distorti e inyi- 
r/aiititi. Un rivoluzionario, un 
comunista, peii.sano dovesse es¬ 
sere persona fuor delVordina- 
rio. una sorta di superuomo; e 
poicliè donna non riuscivo od 
immaginarla altrimenti che ri¬ 
facendomi alle figure femmini- 


gin- 1,1 po-i/Kiiie ha l,iii(i iii(ii-|tt di que/i’ottoeeiito rinolicio- 
i.i siiad,i: (he nelle m,is-e la-l""''»* di cai. per fresche 

voiatihi il,limile d'ieM,, .ilctture. avevo gonfio ramino di 


za d(‘lla (Jmifiiidiisiria, iiien- 
la ('.(;.I.l. è dis|i()sla a lol- 
l,iie pei l'av V ieiiiain(‘iit(i sa- 
biriiile di cui iiarliaino. le al¬ 
ile oigaiiizzazioni smiibraiio 
piopeiise a rinviarlo a... mi¬ 
glior leiiipo. 

Ma ei siimi delle donili' la- 
v(ir,iliieì amili* in (pielle or- 
gaiiizzaziiiiii. I d esse potreli- 
berii far scniirr- la hiio pa¬ 
iola. a-siem(‘ alle iiostie. a 
tulle le loro eolleghe. .S,ip- 
pi,imo lieiie < hi'... (|iiaii(hi h‘ 
diiiiiie ei si inettmio! 

•Si metlaiiii dnnipie all'ope- 
r<i. le doline lavoi.iiriei d'it.i- 
li.i. nei iioslri simbieaii. lu'i 
liiiighi di lavori), diiv niiqiie. 
Iieieliè la lolla unitaria di 
lutti i lavoraliiri e le lavo- 
ratriii. sotto hi bandiera del¬ 
la C.G.l.L., faccia trionfare 
le Imo giii-le rivimdieazimit. 


infuocali entusiasmi. Perciò 
quando Nando mi di.ssc « Do¬ 
mani eleni a casa, ti farò co¬ 
noscere mia madre avvertii 
che quello sarebbe slato un 
giorno importante della mia vi¬ 
ta. Da più d'un anno frequen¬ 
tavo quel gruppo di comunisti, 
con opinino dei (|i(ttli. fino a 


tardissima notte, acero trasci¬ 
nato le più accese discussioni 
lungo le strade uguali c deser¬ 
te della mia città natale, che è 
piatta, monotona, maligna e 
senza fine, come i giorni d'at¬ 
tempata zitella. Comprendevo, 
perciò, che l’essere ammesso 
netta co.mi di Irma Amiconi nini 
come un comune eiMtiitore, vo¬ 
leva significare inni specie di 
tacita investitura. 

Renalo mi aveva preceduto: 
a notte fatta, uno alla volta, 
vennero anche Alberto ed Er¬ 
nesto. 

La compagna Irma indossava 
un abito a pallini bianclii e 
neri; una piccola frangia di ca¬ 
pelli, che portava corti sul col¬ 
lo, non tutta le copriea la fron¬ 
te spaziosa. Afi accolse con fa¬ 
miliarità, come uno che SI co¬ 
nosce e non .si cede da gran 
temilo, l SUOI modi erano spon¬ 
tanei, ma di COSI spiccata si- 
gnorilita che imponevano im¬ 
mediato e particolare rispetto. 
Seduta su una poltrona di vi¬ 
mini, uicina alla radio, tesseva 
rapida le maglie di un farsetto 
mentre ascoltava attenta e di- 
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Uno dei pannelli delle Mostre che l’UDI ha orsanlzzato in ogni città e paese ricorda il 
nei-enniile della Resistenza e il tonlribulo delle dir.ine alla lotta contro i nazifascisti 


vertita cii'i che andavamo di¬ 
cendo; e poiché, come al solito, 
IO ero il bnslian contrario con¬ 
tro il quale s’appuntavano le 
battute stizzose di Renato e le 
stoccate taglienti di Ernesto, 
sovente veniva in niio aiuto. 
Raddrizzava i miei argomenti, 
ne portava nuoui, e, sempre 
portando a mio nome, diceva 


#>.• f/1 tìtO VEDt’ ALTRO 

Visto ed ascoltato per voi 


Salviamola ! 


Negli Stali Uniti m è inizuiin 
1 ( 11(1 niioivi campagna per la li¬ 
berazione di una donna negra. 
Rosa Lee Ingram, che è stata 
tiignistamenle condannata atta 
prigione a vita /iosa Lee, ma¬ 
dre di quattordici figli, fu sei 
anni fa. condannata a morie 
per avere difeso tl suo onore 

contro John Stratford, un bian¬ 
co, rimasto ucciso durante la 
lotta che un figlio della Ingram 
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LLE CAMICETTE 



Coti l’ondata di freddo che 
si è abbattuta su tanta jnirle 
d’Italia, ci tnanca il coraggio 
di parlare della moda e.stiuit. 

Diciamo q ua l c h e cosa, 
piuttosto, delle camicette che 
ancora rallegrano i taillcurs 
di mezza .stagione e che in 
estate, con ima gonna di co¬ 
tone, formeranno un insieme 
pratico ed elegante. 

Quest’anno vi è una grande 
fanta.sia in questo campo. Co¬ 
minciamo da quelle ricamate, 
dedicando questo capoverso 
proprio a chi ama il ricamo 
e ad esso si dedica. La moda 
vuole applicazioni e punto a 
centina e punto pieno. Per le 
camicette t)iaucfie abbiamo 
invece visto punto ombra ed 
applicazioni (fi pizzo su ba¬ 
tista leggero. Furoreggiano 
tuttavia le camicette dal collo 
ad nomo, semplici.ssime, sen¬ 
za maniche o con manica 
corta, tutte di un colore con 
ricami bianchi, verde sme¬ 
raldo. rosso vit'o, giallo limo¬ 
ne. azzurro cupo. Il ricamo 
si svolge tutto sullo spallone, 
oppure sul davanti, ni fati 
deliabbottonatura. Questo ge¬ 
nere di camicetta .si porterà 


collettino rovesciato e rotondo 
(spesso in picchè bianco) 
chiuso da un piccolo fiore o 
da un cravattino in tinta. Ne 
abbiamo viste di bellissime: 
bianche a righine rosse o blu, 
rosa o azzurre, nere o lilla. 
Ed altre in fantasia minuta, 
tutte costellate di fiorellini 
colorati, di foglioline, di pun¬ 
tini alternati con le righe. 
Con questo tipo ili camicetta 
consigliamo di portare una 
gonna scura, aderente, oppu¬ 
re a pieghe. Il terzo motivo 
di gran moda è costituito 
dalle camicette tutte di un 
colore. Predomina il rosa e 
dà luogo a confezioni molto 
raffinate, elegantissime. In 
questo caso scegliete una 
stoffa leggera (batista, or¬ 
ganza. lino finissimo, bhso. 
ecc.). un taglio semplice con 
collo montante, senza taschi¬ 
ni e senza stmlazzi. e guarni¬ 
te la camicetta di ima serie 
di piegatine minute che ,vce»i- 
dniio verticalmente dalla 
spalla alla vita. Oppure pie¬ 
ghettate la pettina rotonaa o 
quadrata che anima il da¬ 
vanti. 

Questi consigli vanno he- 


sotto I taillcurs o con una naturalmente, pe/chi de¬ 
gonna nera oppure della mc-j-e acquistare o confezionarsi 
desima tinta. que.sto capo di vestiario. Chi 

Il secondo tipo di camicetta lo possiede già può trasfor- 
più di moda c quella in co- marlo. cercando di adeguarlo 
tone. a righe verticali. Arieg- il più possibile ai tipi di 
già nn poco l’Ottocento, con cui abbiamo parlato sopra, 
le sue maniche lunghe, il PAOLA 


aveva inyayyiaio per difenderei| a ^rìHArA g j raaa 77 Ì 
la madre. La Feilerazuiiiv /n-M-W M.IIIIUIC C I lOya^II 


teniazioiiale delle Doiiiiv De- 
mneratiebe r numerate altre 
oryiiiiizznzinni liaiiiio inviato la 
loro proleslii al ynvernatOTc 
della Georgia perché sia resa 
tallistiri'i II rpiestri vittiuia della 
persecuzione razziale. 



La ricordate nei film « Villa 
Borghese »? E’ Gianna Nanni, 
giovanissima promessa del 
cinema italiano 


Recentemente a Sofia, capi¬ 
tale della Bulgaria democratica, 
è -tata inaugurata la prima b.- 
blioleca per bambini, organiz 
zata dal Con-'ùglio popolare dei 
deputati dei lavoratori di Sofia 
Ben .5000 volumi vi .<(0110 in do- 
taz.ione. ollie album, atlanti, ri 
vi'de. ecc. Come prima inizia¬ 
tiva. è .stato invitato un noto 
.-•cnttore di libri por ragazzi 
Emil Koralov. fra 1 piccoli lel- 
ton che gli hanno rivolto una 
quantità di domande e anche 
divorile critiche. Nel program¬ 
ma della biblioteca vi è una 
.sene di conferenze, incontri e 
.-■crate dedicate al racconto del 
le favole più belle. 

Messaggio di primavera 

In Ritmania c'é una gentile 
tradizione per celebrare l'arri¬ 
vo della primavera: in tutti i 
negozi, in tulli i magazzini 
delle città e dei villaggi sono 
in vendita dei cordoncini di se¬ 
ta o di cotone bianco e rosso 
destinati ad ornare il collo, i 
pol.si o '1 corpetto del vestito 
delle donne rumene. Questo 
iiiistrinn che nei villaggi le ra¬ 
gazze tessono esse stesse si 
chiama - niartisor» e viene of¬ 
ferto dagli uomini. In aprile il 
., iiiiirii.sor v viene deposto sui 
rami in fiore degli alberi da 
frutto, come buon augurio al 
prossimo raccolto. 

Soldino 

Un vivo successo ha avuto a 
Budapc-'U il nuovo film unghe 
rc-'C • Soldino ». La protagoni- 
i!ta del film è una giovane con 
ladina il cui nome in italiano 
suona appunto •• soldino che, 
orfana e donna di serviz.o, 
aspira ad una vita migliore. 
Es-oi giunge in una grande cil 
tà dcirUngheria socialista e si 
immette in quel complesso di 
iniziative, di difficoltà, di soddi¬ 
sfazioni c di lotte che caralie 
rizzano appunto l'inizio di una 
nuova società. L'incontro e l*a 
more con un operaio è l'epi- 
.<,)dio che SI in.seri.sce nelle fa 
.SI più drammatiche del film. 
daiKlo ad c.^o un finale mollo 
lieto. Ci auguriamo che il film 
po'fsa arrivare anche sui no- 
stri jchcrmi. 




con II Eoiiaimziine 
li iiiitì I lamini 
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Un flor e per nn ba mbino 

Datemi nn fiore appena shoreiato. 
un piccolo fiore selvoggio di prato: 
datemi nn fiore tutto ros.so 
anche se è nato sul eiftlio di nn fos.soz 
per un piccolo pescatore, 
non importa se non ha odore. 

E’ per il figlio di nn caduto, 
che il suo pajm non ha conosrintn. 
Era di !\’apoli quel partigiano, 
pensava sempre al paese lontano; 
pensava al golfo, al golfo turchino, 
ad una culla con dentro nn bambino. 
Pensava sempre a quella culla, 
sempre in silenzio, senza dir nulla, 
e quando cadde in combattimento, 
mi sorrise senza nn lamento. 

Mi disse .solo: € Portagli nn fiore 
a quel mio piccolo fiesenlore 

ZIO STAR 


UH Gtt AHOt CON COHSO 

In tutta Italia si celebra, in 
questi giorni, il Decennale del¬ 
la Resistenza e la sua vittorio¬ 
sa conclusione, il 25 aprile 1915. 
Una data radiosa, che ha visto 
finalmente libero il nostro caro 
paese, dopo tanti anni di op¬ 
pressione e di lutti. 

Anche gli Amici del Novelli¬ 
na possono fare qualcosa per 
onorare la data della Libera¬ 
zione. Por \oi lanciamo perciò 
! un grande concorso intitolato: 
• Che cosa sai della Resisten¬ 
za? », al quale notrote rispon¬ 
dere con racconti e disegni. 

Prima di mettervi al tavolino 
però dovrete documentarvi ed 
approfondire la vostra cono¬ 
scenza di questo periodo della 
nostra storia; a> chi(^dendone 
al vostri genitori, agii amici 
più grandi, a tutti coloro che 
sono stati partigiani; b) recan¬ 
dovi presso una sede deU’ANPl 
per chiedere che si organiz¬ 
zi un < racconto partigiano ai 
ragazzi »; c) acquistando i vo¬ 
lumetti delia Collana per ra¬ 
gazzi, editi daU’ANPI; d» leg¬ 
gendo i racconti su episodi 
della lotta di liborazione pub¬ 
blicati ogni settimana dal Pio¬ 
niere, 


Evviva la nostra gloriosa Resistenza! 



All’eroica lotta di liberazione condotta dal popolo italiano dieci anni f» 
contro gli invasori tedeschi e i loro servi fascisti, presero parte attiva 
diecine e rentìnaia di ragazzi delle città e delle campagne. Molti di 
loro hanno lasciato la vita nel generoso tentativo di opporsi a nn 
nemico aggnerrlto con le loro deboli forze, spesso armati di nna sem¬ 
plice bomba a mano contro rarri armati tedeschi. Sette ragazzi italiani 
hanno meritato la Medaglia d’Oro della Resistenza. Ecco i loro nomi: 
GENNARO CAPUOZEO (12 anni); FIUPPO ILLUMINATO (13 anni): 
FRANCO CENTRO (14 anni); ROBERTO DI FERRO 04 anni); AURE- 
LI.4NO GALEAZZO (1.5 anni); GASTONE ROSSI (IC anni); CARLO 
SANTAGATA (14 anni). Onore a qnesti eroici figli del nostro popolo, 
a talli i giovanissimi combattenti il coi sacrificio è rimasto sconoscinte! 


IL BRUCO E LA LUMACA «'«nc e tra 

______ I fiori, tu strisci e sbavi nella 

,, ferra. Oh, se il giardiniere 

Vivecano nello .-(tesso piar -jp aiuole da certe su 
dino un bruco c una luma-jdicie besfioline/». 
ca, l due animaletti strinsero La iMcera lumaca ci rima- 
grande amicizia: erano sem-isc molto male e prima di 
prc insieme, strisciavano a\a]iontanarsi disse alla super 
passeggio insieme, insieme ro-iba^ farfalla: «Va bene, va 
decano fe foglie tenere c'behe: non cj siamo mai vi 
dolci. \5tc... Però ricordati che io ti 

Un bel giorno il bruco si ho conosciuta Quand’eri un 
fece lento, ^rdette i bei co-1modesto bruco!», 
lori, sì irrigidì e rimase fred¬ 
do, immobile, incartapccorito. 

La lumaca fedele gli smaniò 
intorno, si disperò. Io vegliò' 

a lungo. E un altro bel gìor-j uno nei giocatori esce dai¬ 
no dalla spoglia del bruco! la stanza. Gli altri scelgono 
uscì una lucida rariopintaj np proverbio che abbia pos- 
farfalla che, non appena le sibilmente tante parole quan- 
si furono spiegale e stese le * 1 . i giocatori: ad ognuno 
ali, cominciò a volare ine- assegna una parola. Per 
briata di sole, tra i fiori e e stato scelto il pro- 

l’erba profumata. i ^^^hio :*Chi va piano va sa- 


IL GIO CO DH P gOVtDBI 

Uno dei giocatori esce dal- 


La lumachina, che aveva 
assistito al prodigioso muta¬ 
mento, si appicinò alla sua 
amica che si era posata su 
una margherita e cominciò a 
parlarle lietamente: « Come ti 
sei fatta bella! Sono proprio 
contenta. Se tu sapessi come 
mi ero spaventata quando ti 
ho vista.., ». 

• Chi sci tu? — l’interruppe 
piena di sé la farfalla — 
quando mai ci siamo coiio~i 


no e va lontano s. Ad un ra 
gozzo si assegna il k chi ». ad 
un altro il « ra *, c cosi eia. 

Stabilito questo .si richiama 
il mmpagno andato fuori e 
che ha il compito di indovi¬ 
nare il proverbio. Si rivòlgo¬ 
no quindi a ciascun giocatore 
tre domande .*neile risposte i 
ragazzi devono includere, in 
modo intelligente, la parola 
loro assegnata. Chi non rie¬ 
sce a indovinare l’intero pro¬ 
verbio, esce di nuovo. i 


co.ie così eoiiriiiceiili ed appro¬ 
priate ch’io non sapevo se aves¬ 
si a compiacermi con me stes¬ 
so. per quello che non avevo 
Ite detto né pensato, o, invece, 
stupirmi per la chiarezza e la 
semplicità con cui esponeva le 
sue idee; e lo faceva con tanta 
naturalezza ch'io presto finivo 
per convincermi che le cose da 
lei dette erano proprio quelle 
ch'io pensavo. 

Capii subito ch’ella sapeva 
tutto di me, non dico del mio 
stato e della mia famiglia che 
queste, si sa, sono cose risapute 
in ogni piccolo ambiente di 
provincia, ina dei miei dubbi 
delle mie letture, delle mie 
qualità. Attraverso il figlio c 
gli altri compagni essa seguiva 
da tempo la mia palingenesi, 
sapeva dei miei progressi e del- 
le mie resistenze che giudicava 
naturali e necessarie in chi sta 
per liberarsi, ma ancora non sa, 
di quel pesante cumulo di men¬ 
zogne, di coiiveiizioni, di ipo¬ 
crisie picco‘o-bnrghf‘si che. for¬ 
matosi da generazioni, deposita 
ili tante coscienze un’abbondan¬ 
te dose di orgogliosa stupidità. 

Era la nostra consigliera e 
la nostra organizzatrice: ci co¬ 
nosceva lutti, almeno di nome, 
assicurava i collegamenti, or¬ 
ganizzava i recapiti, nasconde¬ 
va la stampa, sapeva trattener¬ 
ci datili .'.propositi e dalle av¬ 
ventatezze. E a me, che forse 
ero quello che ite aveva più 
bisogno, non trascurava di fa¬ 
re con bonaria ironia ed affet¬ 


tuosa preoccupazione QUalcfiejl’opera sua intensa e silenziosa 


salutare lavata di capo. 

Durante le riunioni più im¬ 
portanti, che di solito si tene¬ 
vano nella sua piccola stanza 
di soggiorno, essa montava di 
guardia nella cucina attigua con 
Mara, sua figlia, la quale di 
tanto in tanto veniva spedila 
per un giro di ncp/’iiizinne. 

Al momento di uscire sempre 
fq stesso: Mara fuori del giar¬ 
dino, la compagna Irma sulla 
porta e noi. a un suo cenno. 


cere la sua casa era vuota a li¬ 
die degli amici, buona parti 
dei quali ei'ano in carcere o a 
confino. Ma anche se altri noi 
me ne avesse detto, l’avrei l’i- 
sta qual’era in quei suoi aiin 
di triste soiitudiiie: chiusa uè 
suo dolore, ferma, dignitosa, in¬ 
sofferente delle stupide e con¬ 
venzionali commiserazioni chi 
qualcuno si teneva in dovere d 
ostentarle; procedere per via 
con In figlia accanto, digiiito.'-n 
e sicura lasciando dietro di .s( 
un coro sommesso di commenli 
malevoli pochi, i più di sim¬ 
patia. 

Quando uscimmo dal carceri 
ci accolse, maii mano che s 
tornava, come tanti figlioli: nor 
ci parlò dei brutti giorni passa¬ 
ti, ma dell’avvenire; e sebbene 
gli anni e il dolore non fossero 
per lei passati senza traccia, a: 
primi germogli di libertà l'aiii- 
ino suo, teso a più vicine spe¬ 
ranze. era rinato a nuova gio¬ 
vinezza. 

Con la guerra partigiana an¬ 
che per lei cominciò In vita 
clandestina: dovette fuggire c 
nascondersi, ma non restò ma, 
dal renderti utile, non lasciò 
mai il proprio posto di lotta: in 
ogni momento il Partito sapeva 
di poter coniare su lei. 

Quando, passata la bufera, il 
popolo tornò (I quelle che era¬ 
no state le proprie case e più 
non erano che polverosi monti 
di macerie, fa compagna Irma, 
al Consiglio comunale, ove tl 
popolo l’aveva voluta, continuò 


Ora essa non è più. E io non 
so quant'allre donne come que¬ 
sta nostra compagna siano sta¬ 
te in quegli anni bui della no¬ 
stra vita dì italiani: forse mol¬ 
te. forse pochissime, forse più 
iiu-ritevoh e forse meno. 

Io questa ho conosciuto, di 
questa ricordo: di essa vorrei 
che molti, tutti, sapessero: poi¬ 
ché nel silo ricordo è ragione di 
orgoglio c di fiducia, è la sto¬ 
ria, la più bella, che il mio Par¬ 


lino per volta scivolare nchfifQ vissuto in quel bislac 


buio della notte. 

Cosi per molti anni, fino n!- 
l’ar resto. 

Non fui testiiìioiic di (jiicij 
suoi giorni che furono certo 
terribili, per quanto potesse es¬ 
servi preparata; con il figlio 
condannato a rciit’nnni di car¬ 


co, straordinario mio paese na¬ 
tale. 

BRUNO CORSI 
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certo ! 

e stato sempre lavato 

solo con 

ansetina 
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